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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione) e 4ª (Difesa)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

III (Affari esteri e comunitari) e IV (Difesa)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

2ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione del Senato
DINI

Intervengono il ministro della difesa La Russa e il sottosegretario di

Stato per gli affari esteri Scotti.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso e della trasmissione radiofonica e satellitare del
Senato, e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere
il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tali forme di pubblicità sono dunque
adottate per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Governo relative alla strategia e agli sviluppi della partecipazione

italiana alle missioni internazionali nel 2009

Dopo un breve indirizzo introduttivo del presidente DINI, il ministro
LA RUSSA e il sottosegretario SCOTTI rendono comunicazioni sull’argo-
mento in titolo.

Intervengono quindi, per porre quesiti e formulare osservazioni i de-
putati Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD) e CICU (PdL), i senatori
MARCENARO (PD) e RAMPONI (PdL), il deputato DI STANISLAO
(IdV) e i senatori DIVINA (LNP), PERDUCA (PD) e SERRA (PD).

Dopo una replica del ministro LA RUSSA, seguono brevi interventi
del deputato DI STANISLAO (IdV), del senatore MARCENARO (PD),
del deputato Furio COLOMBO (PD) e del senatore DIVINA (LNP), cui
risponde il ministro LA RUSSA.

Il sottosegretario SCOTTI replica ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Il presidente DINI ringrazia gli intervenuti e dichiara conclusa la se-
duta.

La seduta termina alle ore 16,10.
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COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

11ª (Lavoro, previdenza sociale)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

13ª Seduta

Presidenza del Presidente della 11ª Commissione

GIULIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le po-

litiche sociali Viespoli.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(1167) Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di

congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme in
tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori sociali, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei

deputati, degli articoli 23, 24, 32 da 37 a 39 eda 65 a 67, del disegno di legge n. 1441

d’iniziativa governativa

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Riprende la trattazione degli ordini del giorno e degli emendamenti,
pubblicati in allegato al resoconto della seduta dell’11 marzo 2009.

Il PRESIDENTE informa che il Governo ha presentato l’emenda-
mento 1.0.1000 e ha riformulato in un testo corretto l’emendamento
8.0.1000. Inoltre, avverte che il senatore Valditara ha riformulato l’emen-
damento 6.0.2 (6.0.2 testo 2) e che la senatrice Ghedini ha riformulato l’e-
mendamento 2.0.101/3 (2.0.101/3 testo 2). Tali nuovi testi sono pubblicati
in allegato al resoconto; resta ferma la scadenza del termine per la presen-
tazione dei subemendamenti alle ore 16 di domani 9 luglio.
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Il senatore ROILO (PD) domanda se è stato effettuato il vaglio circa
la proponibilità degli emendamenti.

Il presidente GIULIANO precisa che la valutazione della Presidenza
circa la proponibilità degli emendamenti sarà compiuta tempestivamente,
nell’intesa, già definita, di accantonare intanto gli emendamenti aggiuntivi
di articoli.

Si procede quindi all’esame degli emendamenti all’articolo 2.

La senatrice CARLINO (IdV) illustra l’emendamento 2.1, diretto ad
assicurare che la riorganizzazione degli enti sottoposti alla vigilanza del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali sia finalizzata
a conseguire complessivamente minori spese.

Dà conto anche dell’emendamento 2.13, che propone la costituzione
di un fondo a favore dei lavoratori con familiari gravemente disabili.

Il relatore CASTRO (PdL) e il sottosegretario VIESPOLI si pronun-
ciano negativamente sull’emendamento 2.1, che, presente il prescritto nu-
mero di senatori, è posto in votazione e, dopo la controprova richiesta dal
senatore Bianco, risulta respinto.

Il relatore CASTRO (PdL) dà per illustrato l’emendamento 2.100.

La senatrice GHEDINI (PD) illustra complessivamente le proposte di
modifica di cui è prima firmataria, dirette a specificare la delega per il
riordino degli enti vigilati dal Ministero del lavoro; in particolare sottoli-
nea l’esigenza di garantire l’autonomia di quegli enti e la loro terzietà
quando siano loro attribuite funzioni di controllo. Inoltre, richiama l’atten-
zione sulla necessità di escludere gli istituti zooprofilattici sperimentali
dall’ambito della riorganizzazione, in quanto la loro attività rientra nelle
competenze delle Regioni. Si sofferma quindi sull’emendamento 2.11, di-
retto a sottolineare l’autonomia dell’Istituto superiore per la prevenzione e
la sicurezza del lavoro, dell’Istituto superiore di sanità e dell’Agenzia ita-
liana del farmaco.

La senatrice MARAVENTANO (LNP) dà per illustrati gli emenda-
menti a sua firma.

La senatrice BLAZINA (PD), nell’illustrare congiuntamente gli
emendamenti 2.10, 2.12 e 2.16, sottolinea l’opportunità di specificare la
delega, con particolare riguardo all’attività dell’Istituto per lo sviluppo
della formazione professionale dei lavoratori, e di escludere gli istituti
zooprofilattici sperimentali dalla riorganizzazione.

La senatrice INCOSTANTE (PD) rileva che nel provvedimento sono
state introdotte disposizioni disomogenee rispetto allo scopo principale e
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ai relativi aspetti. In particolare, si prevede la riorganizzazione di enti che
operano in diversi settori e per i quali è indispensabile l’esame anche da
parte delle Commissioni di merito, nonché, per quanto riguarda le funzioni
della sanità, il parere delle Regioni nelle sede proprie. A tale ultimo ri-
guardo, nota che vi è una forte contraddizione nel comportamento della
maggioranza: da un lato si è proceduto con decisione verso la riforma fe-
deralista, ma nella pratica legislativa si perpetuano norme centralistiche.
Per tali motivi, invita il Governo e la maggioranza ad accogliere gli emen-
damenti della sua parte politica, che propongono di escludere dalla delega
gli interventi non strettamente connessi all’oggetto proprio del disegno di
legge. Infine, dichiara di aggiungere la firma agli emendamenti 2.10, 2.12
e 2.16.

Il senatore COSENTINO (PD) sottolinea la necessità di evitare che la
delega investa materie di competenza legislativa concorrente o regionale.
Osserva che nell’ambito delle attività della Commissione sanità, di cui
egli è componente, viene riconosciuta grande importanza alla ricostruzione
di un nuovo assetto istituzionale per armonizzare le funzioni che spettano
rispettivamente allo Stato e alle Regioni.

Il senatore ROILO (PD) illustra l’emendamento 2.17, sottolineando
l’opportunità di preservare l’efficienza e la missione degli enti vigilati.

Il senatore BIANCO (PD) ricorda che la Commissione affari costitu-
zionali è convocata dalle ore 15. Sottolinea pertanto l’opportunità di to-
gliere la seduta delle Commissioni riunite.

Il PRESIDENTE, accogliendo la richiesta, propone di rinviare il se-
guito dell’esame.

Convengono le Commissioni riunite.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.
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EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1167

Art. 1.

1.0.1000

Il Governo

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. I principi e criteri direttivi di cui all’articolo 1, comma 3, della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, nel cui rispetto il Governo è delegato
ad adottare la revisione della disciplina in tema di lavori usuranti di cui
all’articolo 1, sono integrati da una clausola di salvaguardia idonea a ga-
rantire un meccanismo di priorità nella decorrenza dei trattamenti pensio-
nistici qualora, nell’ambito della funzione di accertamento del diritto al
beneficio, emergano scostamenti tra il numero di domande accolte e la co-
pertura finanziaria a disposizione».

Art. 2.

2.1

Pardi, Carlino

Respinto

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «finalizzati alla riorganizza-
zione» con le seguenti: «finalizzati a conseguire complessivamente minori
spese mediante la riorganizzazione».
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2.10

Blazina, Ghedini, Roilo, Treu, Adragna, Biondelli, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Incostante

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «valore strategico» inserire le

seguenti: «, l’autonomia, il ruolo e le funzioni».

2.12

Blazina, Ghedini, Roilo, Treu, Adragna, Biondelli, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Incostante

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

2.16

Blazina, Ghedini, Roilo, Treu, Adamo, Adragna, Biondelli, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Incostante

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «previo parere della
Conferenza unificata» con le seguenti: «d’intesa con la Conferenza unifi-
cata».

2.0.101/3 (testo 2)

Ghedini, Incostante, Cosentino, Roilo, Treu, Biondelli, Adragna,

Blazina, Ichino, Nerozzi, Passoni

All’emendamento 2.0.101, al comma 1, lettera d) sostituire le parole

da: «formula una proposta» fino alla fine del comma con le seguenti:
«propone al Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali ed
al Ministro dell’economia e delle finanze, i prezzi da porre a base d’asta.
Tali prezzi sono fissati con decreto ministeriale entro il 28 febbraio 2010,
previo confronto con le associazioni industriali del settore, al fine di ga-
rantire le esigenze di trasparenza e razionalizzazione della spesa e di as-
sicurare per il Servizio sanitario nazionale un effetto finanziario in materia
di dispositivi medici non inferiore a quello atteso dal richiamato articolo
1, comma 796, lettera v) della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Al fine
di offrire alla Commissione unica sui dispositivi medici supporto per la
predisposizione delle proposte di cui al presente comma, presso la Dire-
zione generale dei farmaci e dispositivi medici del Ministero del lavoro,
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della salute e delle politiche sociali, è istituito, senza onteri aggiuntivi per
il bilancio dello Stato, un "Osservaztorio acquisti dei dispositivi medici",
che raccoglie ed elabora, in collaborazione con l’Agenzia dei servizi sani-
tari regionali, i dati sui dispositivi medici acquistati dal Servizio sanitario
nazionale, con particolare riferimento alle categorie di dispositivi a minor
complessità di fornitura».

Art. 6.

6.0.2 (testo 2)

Valditara

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Diritto allo studio universitario)

1. Al fine di dare attuazione agli articoli 3, secondo comma, 33, 34 e
117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, il Governo è delegato
ad adottare, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi in materia di diritto allo studio universitario,
sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) riordino della normativa vigente in materia di diritto allo studio
nelle università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e
coreutica, di seguito denominate Istituzioni di istruzione superiore, anche
al fine di definire i livelli essenziali delle prestazioni destinate a rimuovere
gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l’accesso ed il con-
seguimento della laurea, della laurea magistrale e del dottorato di ricerca
agli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi;

b) individuazione dei beneficiari delle prestazioni di cui alla lettera
a) con riguardo agli studenti iscritti ai corsi di studio delle istituzioni di
istruzione superiore;

c) disciplina con decreti ministeriali a cadenza triennale, adottati
previo parere del CUN, del Consiglio nazionale degli studenti universitari
(CNSU), del Consiglio nazionale per l’alta formazione artistica musicale e
coreutica (CNAM) e della CRUI, d’intesa con la Conferenza per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, dei
seguenti aspetti:

1) requisiti di eleggibilità relativi al merito ed alla condizione
economica degli studenti sulla base della situazione economica equiva-
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lente di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e successive mo-

dificazioni;

2) importi minimi delle borse di studio e il termine massimo per

l’erogazione dei relativi ratei;

3) criteri per l’attribuzione alle Regioni e alle Province auto-

nome di Trento e Bolzano delle risorse statali allo scopo destinate e della

relativa rendicontazione;

4) facoltà per le Regioni e le Province autonome di Trento e

Bolzano di prevedere prestazioni ulteriori rispetto ai livelli essenziali di

cui alla lettera a);

5) previsione, nei limiti delle risorse disponibili, di accordi di

programma tra Ministero, Regioni e Province autonome di Trento e Bol-

zano e Istituti di istruzione superiore compresi nel loro ambito territoriale,

al fine di elaborare strategie di intervento per il miglioramento dei servizi

in favore degli studenti;

d) previsione, nei limiti delle risorse disponibili, di accordi di pro-

gramma tra Ministero, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano

per favorire la trasferibilità transergionale delle borse di studio e dei sus-

sidi assegnati al fine di favorire la mobilità studentesca;

e) diciplina dei requisiti minimi necessari per l’accreditamento dei

collegi universitari da parte del Ministero.

2. Sugli schemi di decreti legislativi di cui al comma 1 è acquisito il

parere della Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province

autonome di Trento e Bolzano.

3. Fino all’entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1,

il decreto di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 2 dicembre 1991, n.

390, è adottato sei mesi prima di ciascun anno accademico, sulla base del-

l’accordo raggiunto in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi

dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con il me-

desimo decreto sono definiti altresı̀ i criteri di riparto del Fondo di inter-

vento integrativo di cui all’articolo 16, comma 4, della predetta legge n.

390 del 1991, nonché gli interventi che possono essere regolati da speci-

fici accordi stipulati dalle Regioni con il Ministero dell’istruzione, dell’u-

niversità e della ricerca, fermo restando il carattere nazionale del sistema

di sostegno agli studenti universitari. L’attuazione di tali accordi speri-

mentali è monitorata dal medesimo Ministero.

4. Il comma 2 dell’articolo 4 della legge n. 390 del 1991 è abro-

gato.».
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Art. 8.

8.0.1000 (testo corretto)
Il Governo

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni relative all’Agenzia nazionale
per la sicurezza delle ferrovie)

1. Nel limite delle risorse finanziarie di cui all’articolo 26 del decreto
legislativo 10 agosto 2007, n. 162, e fino alla definizione del comparto di
contrattazione collettiva ai sensi dell’articolo 4, comma 6, lettera a), dello
stesso decreto, al personale dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie si applica il trattamento giuridico ed economico del personale del-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo. Con delibera dell’Agenzia
sono definiti, avuto riguardo al contenuto delle corrispondenti professiona-
lità, i criteri di equiparazione fra le qualifiche e le posizioni economiche
del personale provvisoriamente assegnato all’Agenzia nazionale per la si-
curezza delle ferrovie e quelle previste per il personale dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza del volo, nonché l’equiparazione tra i profili delle
due Agenzie. La delibera è approvata con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei Ministri.».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

116ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

indi della Vice Presidente
INCOSTANTE

Intervengono il ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-

zione Brunetta e il sottosegretario di Stato per l’interno Davico.

La seduta inizia alle ore 15,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore BIANCO (PD) sollecita il trasferimento alla sede delibe-
rante del disegno di legge n. 952 (Interventi in favore dei disabili gravi
tramite il servizio civile volontario) e dei disegni di legge connessi,
come richiesto dalla Commissione nella seduta del 4 marzo.

Inoltre, preannuncia la presentazione, insieme al senatore Ceccanti, di
una iniziativa legislativa in materia di sistema per l’elezione dei membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia, con particolare riguardo alla di-
visione del territorio nazionale in circoscrizioni e al computo dei voti utili
per l’elezione nelle singole circoscrizioni. Auspica che, quando sarà asse-
gnato, la Commissione avvierà l’esame congiuntamente alle altre inizia-
tive sulla stessa materia.

La senatrice INCOSTANTE (PD) sollecita il trasferimento alla sede
deliberante del disegno di legge n. 37 (Riconoscimento della lingua ita-
liana dei segni) e dei disegni di legge connessi, come richiesto dalla Com-
missione nella seduta del 4 marzo.

Il PRESIDENTE ricorda che per quanto riguarda il trasferimento alla
sede deliberante dei disegni di legge nn. 952 e connessi e nn. 37 e con-
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nessi la richiesta è stata avanzata tempestivamente al Presidente del Se-
nato, ma non risulta ancora pervenuto l’orientamento del Governo.

Assicura che il disegno di legge preannunciato dal senatore Bianco,
in materia di elezione dei membri italiani del Parlamento europeo, non ap-
pena assegnato, sarà trattato congiuntamente agli altri disegni di legge già
iscritti all’ordine del giorno riguardanti quella materia.

IN SEDE REFERENTE

(1552) Distacco dei comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo,

Sant’Agata Feltria e Talamello dalla regione Marche e loro aggregazione alla regione

Emilia – Romagna, nell’ambito della provincia di Rimini, ai sensi dell’articolo 132,

secondo comma, della Costituzione, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risul-

tante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Pizzolante ed altri; Pini

ed altri

(628) BERSELLI e BALBONI. – Distacco dei comuni di San Leo, Pennabilli, Novafel-

tria, Sant’Agata Feltria, Talamello, Casteldelci e Maiolo dalla regione Marche e relativa

aggregazione alla regione Emilia-Romagna

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 maggio.

Il PRESIDENTE comunica che è pervenuto il parere non ostativo
della Commissione bilancio.

Il senatore CECCANTI (PD) presenta e illustra l’ordine del giorno
G/1552/1/1, pubblicato in allegato, che con il parere favorevole del rap-
presentante del Governo, accertata la presenza del prescritto numero di se-
natori, viene posto in votazione ed è accolto.

Il PRESIDENTE avverte che non essendo stati presentati emenda-
menti si procederà alla votazione del mandato al relatore.

La Commissione conferisce ai relatori Ceccanti e Saltamartini il man-
dato a riferire favorevolmente all’Assemblea per l’approvazione del dise-
gno di legge n. 1552, nel quale si propone di ritenere assorbito il disegno
di legge n. 628.

I relatori CECCANTI (PD) e SALTAMARTINI (PdL) propongono di
richiedere l’assegnazione dei disegni di legge in titolo in sede deliberante,
in modo da accelerare l’iter legislativo.

I senatori BOSCETTO (PdL), BODEGA (LNP) e INCOSTANTE
(PD) dichiarano il consenso dei rispettivi Gruppi.

La Commissione conviene.
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Il PRESIDENTE si riserva di acquisire il consenso dei rappresentanti
degli altri Gruppi parlamentari e di rivolgere al Presidente del Senato una
richiesta di nuova assegnazione in sede deliberante.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e tra-

sparenza nelle pubbliche amministrazioni» (n. 82)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della

legge 4 marzo 2009, n. 15. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 16 giugno.

Il ministro BRUNETTA informa che pur essendo stato raggiunto un
sostanziale accordo con le rappresentanze delle Regioni e degli enti locali,
in particolare su una serie di princı̀pi di cui dà conto un documento che
consegna alla Presidenza della Commissione, la Conferenza unificata nella
seduta dell’11 giugno contrariamente a quanto previsto non ha approvato
l’intesa sullo schema di decreto legislativo in titolo. Ricorda le missive
che il Presidente dell’Unione Province d’Italia e il Presidente dell’Asso-
ciazione nazionale Comuni italiani hanno inviato in proposito ai Presidenti
delle Camere, di cui pure consegna copia al Presidente della Commis-
sione.

Preannuncia l’intenzione di recepire nel testo del decreto legislativo i
punti definiti nella consultazione già svolta e auspica che nella riunione
della Conferenza convocata per la prossima settimana per l’esame del Do-
cumento di programmazione economico-finanziaria si possa dare corso an-
che all’intesa e al parere sull’atto del Governo n. 82.

Il PRESIDENTE ringrazia il Ministro per l’attività, anche informale,
svolta per mantenere uno stretto rapporto con il Parlamento in relazione
all’attuazione della delega. Ricorda che l’assegnazione dell’esame in
sede consultiva è stata disposta dai Presidenti delle Camere con riserva,
in mancanza del parere e dell’intesa previsti dalla legge di delegazione.
In data 8 luglio il Ministro per i rapporti con il Parlamento ha dato notizia
ai Presidenti delle Camere che la Conferenza unificata non aveva ancora
approvato l’intesa né il parere, per cui vi è motivo di ritenere che quella
riserva non sarà rimossa. In mancanza di una formale rimozione della ri-
serva, la Commissione non potrà esprimere il parere sullo schema di de-
creto legislativo.

Il senatore BIANCO (PD) ricorda il metodo di leale collaborazione
che ha caratterizzato l’esame e l’approvazione della delega, che auspica
si mantenga anche in sede di espressione del parere sullo schema di de-
creto legislativo. Dichiara che la sua parte politica si impegnerà per con-
servare l’impostazione su cui il Parlamento ha convenuto a larga maggio-
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ranza contrastando ogni possibile alterazione di impianto, di qualsiasi pro-
venienza. Tuttavia, prospetta l’opportunità di rinviare il seguito dell’e-
same, in attesa di acquisire l’intesa e il parere della Conferenza unificata.

Il PRESIDENTE precisa che l’assegnazione con riserva non preclude
la possibilità di svolgere la discussione, ma solo l’espressione finale del
parere.

Il ministro BRUNETTA auspica che la Commissione proceda nell’i-
struttoria del parere valutando i princı̀pi dell’accordo da lui riferiti, in
modo da accelerare la procedura per l’emanazione del decreto legislativo.

Inoltre, ringrazia il senatore Bianco per l’impegno politico a preser-
vare l’impianto definito nel disegno di legge delega.

Il PRESIDENTE auspica che nella riunione della Conferenza unifi-
cata prevista per la prossima settimana siano approvati l’intesa e il parere
sullo schema di decreto legislativo. Successivamente la Commissione po-
trà esaminare con sollecitudine l’atto del Governo ed esprimere il proprio
parere.

Il senatore BIANCO (PD) precisa che la sua parte politica conviene
sull’opportunità di approvare tempestivamente il parere. Tuttavia, chiede
che sia rispettata la procedura sostanzialmente più corretta, cioè che si
proceda nell’esame solo dopo che saranno acquisiti l’intesa e il parere
della Conferenza unificata, che sono tra i presupposti della valutazione
da compiere in sede parlamentare.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(306) Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca delle per-
sone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i familiari delle persone
scomparse

(346) DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca delle persone
scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i familiari delle persone scomparse

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 6 maggio.

Il relatore SALTAMARTINI (PdL) presenta una nuova proposta di
testo unificato per i disegni di legge in titolo, pubblicata in allegato al re-
soconto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(83) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Vittoria FRANCO. – Modifica del-
l’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum abrogativo
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(1092) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed altri. –

Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’introduzione del referendum

propositivo e la revisione del quorum funzionale del referendum abrogativo

(1428) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. – Modifiche

agli articoli 70, 71, 73, 74, 75 e 138 della Costituzione, in materia di formazione delle

leggi e revisione della Costituzione, introduzione dell’iniziativa legislativa popolare e del-

l’iniziativa legislativa costituzionale e di democrazia diretta

(1625) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Donatella PORETTI. – Modifiche

al quarto comma dell’articolo 75 della Costituzione, in materia di referendum abroga-

tivo

(1624) Donatella PORETTI. – Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352, recante

norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo

(Esame congiunto e rinvio)

Il relatore NESPOLI (PdL) riferisce sui disegni di legge in titolo. Essi
intendono in primo luogo porre rimedio a quella che viene sempre più av-
vertita come la «crisi del referendum», testimoniata dal ripetuto mancato
raggiungimento del quorum nelle numerose consultazioni svolte a partire
dal 1995. Individuando le ragioni della disaffezione verso questo stru-
mento di democrazia diretta nel numero crescente di quesiti e nella disci-
plina del quorum richiesto dalla Costituzione, i disegni di legge propon-
gono modifiche all’articolo 75 della Costituzione operando, sostanzial-
mente, su due direttrici.

Al fine di evitare la presentazione di un numero eccessivo di quesiti
referendari, si propone l’innalzamento – nella misura del doppio – dei re-
quisiti richiesti per la loro presentazione: e ciò in termini di numero di sot-
toscrizioni necessarie, per le quali si propone di passare dalle cinquecen-
tomila previste dalla Costituzione, a un milione (i disegni di legge n. 83,
d’iniziativa della senatrice Vittoria Franco e n. 1092, d’iniziativa della se-
natrice Adamo ed altri), ma anche – lo prevede il disegno di legge n. 1092
– raddoppiando il numero di Consigli regionali che possono avanzare tale
proposta, che passerebbe da 5 a 10.

Inoltre, tutti i disegni di legge costituzionali intervengono sul quorum

di validità del referendum abrogativo rendendo meno gravoso il suo rag-
giungimento o abolendolo del tutto: il disegno di legge n. 83 propone in-
fatti di abbassare il quorum di validità della consultazione referendaria,
portandolo dalla maggioranza degli aventi diritto, attualmente prevista
dalla Costituzione, a un terzo degli stessi; per l’approvazione della propo-
sta referendaria si richiede comunque che la maggioranza dei voti valida-
mente espressi corrisponda almeno al 25 per cento degli aventi diritto. Il
disegno di legge n. 1092 individua il quorum in un numero di elettori pari
ad almeno la metà più uno degli elettori che hanno preso parte alle pre-
cedenti consultazioni elettorali per la Camera dei deputati. Il disegno di
legge n. 1625 (d’iniziativa della senatrice Poretti) propone, invece, la sop-
pressione tout court del quorum, che costituisce l’unico contenuto del di-
segno di legge stesso, cui si affianca l’altra iniziativa, il disegno di legge
n. 1624, destinata a modificare la legge ordinaria in materia, ossia la
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n. 352 del 1970. Per l’abolizione del quorum di partecipazione per il re-

ferendum abrogativo opta anche il disegno di legge n. 1428 (d’iniziativa
dei senatori Peterlini ed altri).

Infine, un’ulteriore modifica alla disciplina del referendum, proposta
dal disegno di legge n. 1092, riguarda il controllo di ammissibilità del
quesito referendario da parte della Corte costituzionale, che si prevede
di anticipare a un momento precedente la conclusione della raccolta delle
firme.

Si sofferma quindi sui due disegni di legge – il 1092 e il 1428 – che
recano anche modifiche in materia di iniziativa popolare. Il disegno di
legge n. 1092 opera in primo luogo innalzando (nella misura del doppio,
come nel caso delle sottoscrizioni per le richieste di referendum) il nu-
mero di firme richieste, passando dalle attuali 50.000 a 100.000 sottoscri-
zioni. A ciò si accompagna l’introduzione del referendum propositivo,
concepito come «stimolo rafforzato» al Parlamento, e come istituto idoneo
anche a garantire «una presenza aggiuntiva e alternativa a minoranze non
parlamentarizzate dal sistema elettorale». Si prevede la possibilità di pro-
muovere il referendum propositivo qualora le Camere non approvino entro
diciotto mesi un progetto di iniziativa popolare ovvero lo approvino con
modifiche che ne alterano i princı̀pi fondamentali; in tal caso può essere
avanzata la richiesta, sottoscritta da un milione di elettori, che i princı̀pi
fondamentali contenuti in tale progetto siano sottoposti a referendum. In
caso di esito positivo, spetterà alle Camere approvare la legge che recepi-
sca e sviluppi i principi approvati con il referendum propositivo. Come nel
caso del referendum abrogativo, il disegno di legge n. 1092 richiede che
sia raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi e che abbia
partecipato alla votazione un numero di elettori pari ad almeno la metà
più uno degli elettori che hanno preso parte alle precedenti consultazioni
elettorali per la Camera dei deputati. Sono individuate categorie di leggi
che non possono essere oggetto di referendum propositivo, mentre è de-
mandata alla legge ordinaria la definizione delle modalità attuative e delle
modalità del giudizio di ammissibilità da parte della Corte costituzionale,
anche in questo caso previsto in un momento antecedente il raggiungi-
mento del numero di sottoscrizioni richiesto per la legittimità della richie-
sta di consultazione popolare.

Anche il disegno di legge n. 1428 modifica la disciplina dell’inizia-
tiva popolare demandando però alla legge ordinaria la definizione sia del
numero minimo di sottoscrizioni e del termine per la loro raccolta, sia
delle modalità di attuazione; analogamente si rinvia alla legge per le ini-
ziative popolari di modifica della Costituzione. Il disegno di legge pro-
pone inoltre una complessiva ridefinizione dello strumento referendario,
prevedendo il «referendum deliberativo», il «referendum confermativo fa-
coltativo», il referendum abrogativo e il referendum confermativo per le
leggi costituzionali. In tutte le votazioni l’esito è positivo se è raggiunta
la maggioranza dei voti validamente espressi (con una particolarità per
quelli deliberativi), senza che sia richiesto alcun quorum di partecipazione.
Il referendum deliberativo può essere richiesto per i casi in cui una propo-
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sta di iniziativa popolare non venga approvata entro un congruo termine,
da definire con legge attuativa, previa dichiarazione di ammissibilità da
parte della Corte Costituzionale. Può essere richiesto anche nel caso in
cui il Parlamento abbia modificata l’iniziativa popolare ovvero abbia ap-
provato una diversa iniziativa in quella materia: in tal caso, ha ad oggetto
la scelta tra la proposta parlamentare ovvero quella di iniziativa popolare,
sottoposte in alternativa tra loro agli elettori. Per l’approvazione del refe-

rendum deliberativo si richiede la maggioranza dei voti validamente
espressi, sia nella maggioranza delle regioni, sia a livello nazionale.
Tale disciplina opera anche per i disegni di iniziativa popolare di modifica
della Costituzione.

Il referendum confermativo, da cui sono escluse le sole leggi di bilan-
cio, può essere attivato prima dell’entrata in vigore di una legge (che
viene conseguentemente sospesa), entro dieci giorni dalla sua approva-
zione, su richiesta di un numero minimo di cittadini, da definire con legge
ordinaria, o di un Consiglio regionale. Il referendum sarà indetto qualora
sulla richiesta siano raccolte, entro tre mesi dall’approvazione della legge
stessa, il numero di sottoscrizioni definito da apposita legge o il sostegno
di 5 Consigli regionali.

Il referendum abrogativo delle leggi di cui le Camere dichiarino l’ur-
genza comporta, in caso di esito positivo, l’abrogazione della legge, che
non può essere riapprovata nella stessa legislatura.

Dà conto poi del disegno di legge n. 1428, che propone modifiche
all’articolo 138 della Costituzione, le quali – oltre a disciplinare l’inizia-
tiva popolare e il referendum deliberativo in materia costituzionale, come
già detto – innalzano al 60 per cento dei componenti di ciascuna Assem-
blea il quorum richiesto nella seconda deliberazione, demandano alla
legge l’indicazione del numero di elettori che possono richiedere il refe-

rendum confermativo e innalzano a tre quarti dei componenti di ciascuna
Camera il quorum della seconda deliberazione in presenza del quale non si
dà luogo al referendum stesso.

Le proposte di revisione costituzionale che riguardino i princı̀pi fon-
damentali della Costituzione, i diritti umani sanciti dalle fonti internazio-
nali, le libertà e i diritti dei cittadini di cui alla prima parte della Costitu-
zione, nonché le garanzie disposte nella seconda parte della Costituzione
stessa, sono sottoposti a particolari limitazioni, a presidio delle quali è po-
sta la Corte costituzionale, chiamata a pronunciarsi entro novanta giorni
dalla prima approvazione in entrambe le Camere.

Ricorda che ai disegni di legge costituzionali illustrati è connesso, per
la fase della discussione generale, il disegno di legge n. 1624 (d’iniziativa
della senatrice Poretti), che propone modifiche alla legge n. 352 in materia
di referendum abrogativo. Fulcro della proposta è l’anticipazione del giu-
dizio di ammissibilità delle richieste di referendum da parte della Corte
costituzionale a una fase antecedente la raccolta delle 500.000 sottoscri-
zioni richieste dalla Costituzione: alla Corte, infatti, i quesiti sarebbero
sottoposti previa raccolta di 5.000 firme (pari all’1 per cento di quelle
complessivamente necessarie). Quest’ultima si pronuncia, con ordinanza,
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entro tre mesi. L’ordinanza che dichiara la legittimità della richiesta di re-

ferendum è condizione per procedere con la raccolta delle 500.000 firme o
per l’approvazione da parte dei cinque Consigli regionali. Il procedimento
referendario riprende, a questo punto, il suo iter, con il deposito delle
firme, il giudizio da parte della Corte di cassazione sulla conformità
alle norme di legge (sempre entro il 30 settembre, come attualmente pre-
visto), cui segue l’eventuale indizione del referendum.

Il senatore CECCANTI (PD) invita a considerare la formulazione del
disegno di legge costituzionale n. 83, con particolare riferimento alle mo-
dificazioni indicate alla lettera b). A suo avviso, la condizione che la mag-
gioranza dei voti espressi corrisponda almeno a un quarto degli aventi di-
ritto deve essere aggiuntiva e non sostitutiva del raggiungimento della
maggioranza dei voti espressi, ai fini del successo del referendum.

La senatrice ADAMO (PD) ritiene che sia impropria l’iniziativa an-
nunciata dal Governo nella seduta di ieri sulla materia dei referendum, ar-
gomento su cui in Parlamento sono stati presentati numerosi disegni di
legge. Auspica che dopo la sospensione su cui ha già convenuto la Com-
missione in conformità al Regolamento la Commissione possa comunque
riprendere l’esame in piena autonomia.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-Aut) ringrazia il relatore per
l’ampia e dettagliata illustrazione. Sottolinea il rilievo dei disegni di legge
in esame, diretti a rafforzare uno dei principali strumenti della democrazia.
A suo avviso, sarebbe opportuno che una iniziativa legislativa, piuttosto
che dal Governo, provenisse dai Gruppi di maggioranza.

Ritiene che il Parlamento dovrebbe intervenire anche per elevare il
quorum per l’approvazione dei disegni di leggi di revisione costituzionale,
considerato l’effetto sulle maggioranze parlamentari determinato dall’in-
troduzione del sistema elettorale corretto in senso maggioritario.

La senatrice PORETTI (PD) esprime perplessità e contrarietà per la
decisione di sospendere l’esame dei disegni di legge in titolo in attesa
della presentazione di un disegno di legge del Governo. Osserva che l’e-
same anche dell’iniziativa legislativa del Governo sarebbe comunque pos-
sibile nel corso della discussione e che in ogni caso l’Esecutivo ha tutte le
prerogative di proposta nel procedimento legislativo, in particolare quella
emendativa.

Preannuncia una manifestazione pubblica promossa congiuntamente
dai presentatori dei disegni di legge costituzionali in materia di referen-
dum e auspica che il relatore, senatore Nespoli, protagonista a suo giudizio
in senso negativo in occasione dell’approvazione del disegno di legge che
ha disposto l’accorpamento della consultazione referendaria alla tornata
elettorale amministrativa svoltasi nel mese di giugno, si adoperi per la ri-
cerca di un consenso ampio sui disegni di legge in titolo.
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La PRESIDENTE ricorda che la sospensione dell’esame, su cui ha
convenuto la Commissione nella seduta di ieri ai sensi dell’articolo 51,
comma 2, del Regolamento, ha la durata massima di un mese. Alla ripresa
dei lavori parlamentari dopo la pausa estiva la Commissione potrà proce-
dere senz’altro nella trattazione delle iniziative legislative.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

La presidente INCOSTANTE comunica che la Sottocommissione per
i pareri è immediatamente convocata per rendere pareri all’Assemblea in
merito al disegno di legge n. 1195-B (Disposizioni per lo sviluppo e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese, noncheı̀ in materia di energia) e ai re-
lativi emendamenti.

La Commissione prende atto.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

La presidente INCOSTANTE informa la Commissione che la seduta
già convocata per domani alle ore 14 non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,20.
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ORDINE DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1552

G/1552/1/1
Saltamartini, Ceccanti, Relatori

Il Senato della Repubblica

premesso che:

a) l’approvazione del disegno di legge riguardante il distacco di al-
cuni Comuni dalla Regione Marche e la loro aggregazione alla Regione
Emilia-Romagna, nell’ambito della Provincia di Rimini, costituisce la
prima applicazione del principio costituzionale sancito dall’articolo 132,
comma secondo;

b) il disegno di legge n. 1552 stabilisce che entro un anno dall’en-
trata in vigore della legge ogni procedura, atto ed affare amministrativo
dello Stato e degli enti locali sia attribuito alle competenze dei rispettivi
organi e uffici nell’ambito della Provincia di Rimini o della Regione Emi-
lia-Romagna e che entro centottanta giorni vengano rideterminate le ta-
belle delle relative circoscrizioni dei collegi elettorali;

impegna il Governo:

a) a procedere alla immediata nomina del Commissario e a dare
senza indugio le opportune istruzioni affinché i due termini (rispettiva-
mente un anno – per l’Amministrazione periferica dello Stato e per gli
enti locali – e centottanta giorni – per i collegi elettorali) vengano assolu-
tamente rispettati;

b) a dare costanti e opportune informazioni ai cittadini affinché il
passaggio delle competenze determini il minor disagio possibile;

c) a monitorare attraverso i Prefetti delle Province interessate la
progressiva compiuta applicazione della legge.
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NUOVO TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAL

RELATORE PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 306, 346

Art. 1.

(Denuncia di persone scomparse)

1. Chiunque abbia notizia che una persona si sia allontanata dalla
propria abitazione o dal luogo di abituale dimora, scomparendo senza al-
cun plausibile motivo e che possa in tale condizione veder pregiudicata o
messa in pericolo la vita o l’incolumità personale, denuncia il fatto agli
agenti o ufficiali di polizia giudiziaria, per l’avvio delle ricerche o delle
operazioni di soccorso pubblico.

2. Quando la denuncia di cui al comma 1 è raccolta dagli agenti della
polizia locale e provinciale questi la trasmettono immediatamente alla lo-
cale questura o al comando dell’arma dei carabinieri competente per ter-
ritorio, ai fini del contestuale inserimento nel centro elaborazione dati di
cui all’articolo 8 della legge 1º aprile 1981, n. 121.

3. Copia della denuncia è immediatamente rilasciata ai presentatori.

4. Fuori dalla competenza dell’autorità giudiziaria l’ufficio che ha ri-
cevuto la denuncia oltre a garantire l’avvio delle ricerche ne dà comuni-
cazione al Prefetto competente per le eventuali iniziative da intraprendere
anche con il coinvolgimento degli enti locali, del Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco e del sistema di protezione civile, delle associazioni del vo-
lontariato sociale e di altre organizzazioni presenti sul territorio.

5. Coloro i quali hanno denunciato la scomparsa di una persona ai
sensi del comma 1, sono tenuti, in caso di ritrovamento a darne immediata
e tempestiva comunicazione alle autorità di polizia per la cessazione delle
operazioni di ricerca e l’aggiornamento delle informazioni presenti nel
centro elaborazione dati di cui al comma 2.

Art. 2.

(Commissario e Comitato per il coordinamento delle iniziative
di ricerca delle persone scomparse)

1. Presso il Ministero dell’interno è istituito il Comitato per il coor-
dinamento delle iniziative di ricerca delle persone scomparse.

2. Il Comitato è presieduto dal Commissario per il coordinamento
delle iniziative di ricerca delle persone scomparse, nominato dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Interno, anche al di fuori del
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personale della pubblica amministrazione, tra persone di comprovata espe-
rienza nell’attività di contrasto al fenomeno delle persone scomparse.
L’incarico ha durata quadriennale ed è rinnovabile una sola volta.

3. Il Comitato è composto da due rappresentanti della Presidenza del
Consiglio dei Ministri nei settori delle politiche giovanili e della famiglia,
da due rappresentanti del Ministero dell’Interno, da un rappresentante del
Ministero della Giustizia, da un rappresentante del Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, nonché da rappresentanti delle Forze
di Polizia. Al Comitato possono essere chiamati a partecipare le autorità
locali di pubblica sicurezza, rappresentanti delle Forze armate, del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco e degli enti locali interessati ai casi da trat-
tare, nonché componenti dell’ordine giudiziario, e il Procuratore della Re-
pubblica competente. Il Comitato può audire a farne parte i rappresentanti
delle associazioni nazionali che si occupano di persone scomparse.

4. Per l’espletamento delle sue funzioni, il Commissario si avvale di
un ufficio alle sue dirette dipendenze, costituito da personale del Ministero
dell’Interno.

Il Commissario assicura il monitoraggio dei casi riguardanti le per-
sone scomparse, e la valutazione sullo stato delle ricerche per favorire,
con l’emanazione di linee guida, il raccordo dei soggetti interessati e
ogni iniziativa di ritrovamento degli stessi, anche a livello provinciale
per il tramite delle Prefetture – Uffici Territoriali del Governo. Il Commis-
sario riferisce annualmente sulla propria attività al Presidente del Consi-
glio dei Ministri e al Ministro dell’Interno. Con decreto del Ministro del-
l’Interno sono definite l’organizzazione del predetto ufficio, i criteri per
l’individuazione dei rappresentanti e le modalità di funzionamento del Co-
mitato di cui al comma 1. Gli oneri relativi al funzionamento dell’ufficio
nonché alle dotazioni strumentali gravano sugli ordinari stanziamenti di
bilancio.

Art. 3.

(Attivazione di un sistema informativo integrato sulle persone scomparse e

sui cadaveri non identificati)

1. Per le finalità di cui alla presente legge presso il Dipartimento
della Pubblica Sicurezza è attivato il sistema informativo ricerca scom-
parsi (RI.SC).

Art. 4.

(Permessi retribuiti per i familiari delle persone scomparse)

1. I lavoratori di enti pubblici o di aziende private, parenti entro il
terzo grado anche se non conviventi, di persone di cui sia stata denunciata
la scomparsa e nei cui riguardi siano state avviate le ricerche, hanno di-
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ritto ad assentarsi dall’ufficio o dal luogo di lavoro, con un permesso re-
tribuito non superiore a venti giorni annuali per occuparsi della scomparsa
e cooperare al ritrovamento.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

73ª Seduta

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Maria Elisabetta

Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BERSELLI riferisce le determinazioni adottate, di co-
mune accordo, nella riunione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi parlamentari svoltosi ieri, martedı̀ 7 luglio alle ore
19,30.

In quella sede si è concordato, in primo luogo, di procedere allo svol-
gimento di una breve indagine conoscitiva sulle questioni relative alle in-
tercettazioni, con riguardo all’esame del disegno di legge n. 1611, già
adottato come testo base dalla Commissione. Alla luce di tale determina-
zione, nonché dell’orientamento emerso nel corso della riunione di ieri
della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, in ordine ai
tempi d’esame del cosiddetto «pacchetto giustizia», si è convenuto di rin-
viare il termine già fissato per la presentazione degli emendamenti al di-
segno di legge n. 1611, a conclusione del ciclo di audizioni. Con riguardo
all’ambito dell’indagine conoscitiva precisa, poi, che la Commissione pro-
cederà all’audizione, fra l’altro, dei rappresentanti dei magistrati e degli
avvocati, di soggetti istituzionali, quali il Procuratore nazionale antimafia,
il Capo della polizia e i responsabili del Dipartimento dell’organizzazione
giudiziaria del Ministero della giustizia, di un rappresentante dell’organiz-
zazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE), di rappre-
sentanti dell’editoria e di operatori dell’informazione.

L’Ufficio di presidenza ha poi, in relazione alla programmazione del-
l’attività della Commissione, stabilito che nelle sedute che saranno convo-
cate nel corso della prossima settimana, nei giorni di martedı̀ 14 e merco-
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ledı̀ 15, sarà anzitutto trattato e concluso l’esame del testo predisposto dal
Comitato ristretto per l’esame dei disegni di legge in materia di riforma
dell’ordinamento forense (atti Senato 601 e connessi). Nelle medesime se-
dute sarà poi esaminato il Documento di programmazione economica e fi-
nanziaria.

Comunica infine che si è convenuto, alla luce delle suddette determi-
nazioni di procedere alla sconvocazione della seduta prevista per domani,
giovedı̀ 9 luglio, alle ore 14,30.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante ripartizione dello stanziamento iscritto nello

stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia, relativo a contributi in

favore di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi, per l’anno 2009

(n. 104)

(Parere al Ministro della giustizia, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, della legge 28 di-

cembre 2001, n. 448. Esame e rinvio)

La relatrice GALLONE (PdL) riferisce sullo schema in titolo, il
quale, trasmesso alle Camere lo scorso 24 giugno, dispone in ordine al ri-
parto, per l’anno 2009, dello stanziamento iscritto nello stato di previsione
del Ministero della giustizia relativo ai contributi in favore di enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Sottolinea quindi come il provvedimento, confermando quanto già
previsto per l’anno 2008, destini l’intero ammontare delle risorse disponi-
bili, 88.000 euro, al Centro Nazionale di Prevenzione e Difesa Sociale di
Milano (CNPDS), associazione, di rilievo anche internazionale, istituita
nel 1948 con lo scopo statutario di promuovere lo studio e la realizzazione
di un sistema di prevenzione e di difesa sociale per la promozione di una
crescita culturale, sociale e civile della società.

Ricorda poi che sullo schema di decreto ministeriale di riparto dello
stanziamento per l’anno 2008, la Commissione aveva reso parere favore-
vole, invitando tuttavia il Ministero della giustizia a valutare l’opportunità
di ripartire le risorse in esame anche a favore di altri enti o associazioni,
garantendo, nel contempo adeguati strumenti di pubblicità in ordine alla
possibilità di accedere ai contributi.

Fa presente che nella relazione allo schema in esame si precisa al-
l’uopo che nessuna richiesta di contributi da parte di altri enti aventi le
caratteristiche previste dalla normativa è pervenuta al Ministero e che
per tale ragione si sia ritenuto di confermare l’assegnazione integrale
dei fondi al solo unico soggetto richiedente.

Conclude sottolineando, infine, come, per l’anno 2008, lo stanzia-
mento fosse pari ad euro 99.500, quindi più elevato rispetto a quello pre-
visto per l’anno in corso.

Dopo una breve precisazione del presidente BERSELLI sul contenuto
del parere espresso dalla Commissione lo scorso anno con riguardo al-
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l’Atto del Governo n. 7, interviene il senatore GALPERTI (PD). Questi
ricorda dapprima che la Commissione aveva proceduto, nell’ambito dell’e-
same del suddetto provvedimento, alla audizione informale dei rappresen-
tanti del Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale. Tale audizione
aveva consentito alla Commissione di acquisire informazioni sulle inizia-
tive e sulle attività nei settori legati al sistema della prevenzione del cri-
mine, della giustizia penale e della difesa sociale svolte proficuamente da
tale ente. Con riguardo poi all’osservazione di cui al parere reso dalla
Commissione sull’Atto del Governo n. 7 circa l’opportunità di destinare
le risorse previste dalla legge ad esigenze più strategiche per il comparto
giustizia ritiene che tale questione debba essere ricondotta ad una più ge-
nerale riflessione sul sistema dei finanziamenti totali ad enti pubblici e
privati.

Il senatore VALENTINO (PdL), pur esprimendo apprezzamento per
l’attività svolta nel corso degli ultimi sessanta anni dal Centro nazionale
di prevenzione, osserva che numerose perplessità circa la destinazione
delle risorse in esame a tale soggetto si pongano ormai ogni anno. Ciò do-
vrebbe spingere la Commissione ad una riflessione sulla opportunità di ri-
servare tale sistema di automatica assegnazione di stanziamenti. A suo pa-
rere, tenuto conto che il Ministero della giustizia ha in concreto disatteso
le raccomandazioni formulate nel parere reso sull’Atto del Governo n. 7,
la Commissione dovrebbe, quest’anno, assumere una posizione di più
netta contrarietà.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) ribadisce le forti per-
plessità sul provvedimento in esame sottolineando come i relativi fondi
possano essere meglio utilizzati ed attribuiti al comparto della giustizia.
Osserva al riguardo che la legge di bilancio non impone alcun obbligo
di spesa per i Ministeri in ordine ai propri stanziamenti. Ritiene che la de-
cisione dell’Esecutivo di riassegnare al Centro di prevenzione gli stanzia-
menti in esame, confermi lo scarso impegno del Ministero della giustizia a
garantire adeguati strumenti di pubblicità in ordine alla possibilità di ac-
cedere al contributo in esame. Conclude sottolineando l’esigenza che la
Commissione si esprima in senso contrario sullo schema in esame, il quale
presenta tutte le caratteristiche di una legge ad personam.

La senatrice ALLEGRINI (PdL) osserva che, per quanto apprezza-
bile, gran parte dell’attività svolta dal Centro è realizzata con forme di
partenariato con la regione Lombardia, e si sostanzia in studi su tematiche
afferenti la giustizia penale e la prevenzione del crimine con riguardo alla
suddetta area geografica. Per tale ragione esprime perplessità sull’esigenza
di finanziare con fondi pubblici statali un soggetto che opera di fatto a li-
vello locale. Svolge poi talune considerazioni sull’esigenza di garantire
adeguati strumenti di pubblicità in ordine alla possibilità di accedere al
contributo in esame, ritenendo anzi opportuno invitare il Governo a valu-
tare anche l’opportunità di prevedere una procedura di concorso. Propone
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pertanto di esprimere un parere favorevole, impegnando però il Governo,
per il prossimo anno, a promuovere un complessivo riordino dalla meteria.

Il senatore LONGO (PdL) sottolinea preliminarmente che non esiste
alcun obbligo da parte del Ministero della giustizia di destinare le risorse
stanziate. Esprime poi il proprio giudizio fortemente critico sull’ammissi-
bilità in via di principio di finanziamenti pubblici ad enti o soggetti di na-
tura privata.

Il senatore DELOGU (PdL) osserva come il Ministero della giustizia
abbia di fatto disatteso il parere formulato dalla Commissione lo scorso
anno su un provvedimento di analogo tenore e per tale ragione ritiene
che la Commissione debba esprimersi questa volta in senso esplicitamente
contrario.

Il senatore MUGNAI (PdL) esprime preliminarmente il proprio vivo
apprezzamento per l’attività e le iniziative, ad alcune delle quali ha avuto
modo di partecipare personalmente, portate avanti dal Centro nazionale.
Con riguardo al parere reso lo scorso anno ritiene che il Ministero della
giustizia ne abbia di fatto disatteso la portata precettiva. In particolare la-
menta il mancato impegno da parte del Ministero di garantire adeguati
strumenti di pubblicità in ordine alla possibilità di accedere al contributo.
Concorda quindi sull’esigenza di formulare un parere di senso contrario.

Il senatore CASSON (PD) invita il rappresentante del Governo a
chiarire se sia stato acquisito dal Ministero della giustizia un rendiconto
delle attività svolte nel corso dell’anno 2009 dal Centro nazionale.

Il presidente BERSELLI ritiene che il Ministero della giustizia abbia
di fatto disatteso le indicazioni che la Commissione aveva fornito in sede
di espressione del parere sull’Atto del Governo n. 7.

In particolare ricorda che nel suddetto parere la Commissione, nell’e-
sprimersi favorevolmente alla proposta per il 2008, aveva invitato il Go-
verno a valutare per il futuro, quindi già nella legge finanziaria per il
2009, l’opportunità di destinare le risorse previste dalla legge a esigenze
più strategiche per il comparto giustizia; il Governo che non ha aderito
a tale esortazione, non ha poi nemmeno tenuto in adeguato conto la rac-
comandazione, espressa dalla Commissione in via subordinata, di garantire
adeguati strumenti di pubblicità al fine di procedere ad una distribuzione
delle risorse anche in favore di altri enti o associazioni impegnati nel set-
tore della giustizia penale e della prevenzione del crimine.

Il sottosegretario Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI dopo aver
osservato come tali stanziamenti siano assegnati sulla base di quanto pre-
visto dalla legge, fa presente che anche quest’anno le risorse sono state
stanziate in favore del Centro nazionale di prevenzione in quanto tale sog-
getto appare essere l’unico ente richiedente. Per quel che riguarda poi la



8 luglio 2009 2ª Commissione– 32 –

questione relativa alla pubblicità in ordine alla possibilità di accedere al
contributo, sottolinea come la legge non imponga precisi obblighi in ma-
teria.

Dopo brevi interventi per precisazioni dei senatori BENEDETTI
VALENTINI (PdL), ALLEGRINI (PdL) e CASSON (PD), il presidente
BERSELLI rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

200ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1195-B) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuova-

mente modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 10ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame

del testo. Parere non ostativo. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Riprende l’esame del testo sospeso nella seduta di ieri.

Il sottosegretario CASERO deposita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato che fornisce rassicurazioni sul
fatto che il testo all’esame del Senato, come modificato dalla Camera
dei deputati, non presenta profili finanziari critici.

Il senatore LEGNINI (PD) fa presente che la nota della Ragioneria
generale dello Stato non chiarisce tutti gli aspetti critici sollevati ieri
dal senatore Morando.

Il sottosegretario CASERO riassume l’iter dell’esame dei profili fi-
nanziari del provvedimento svolto alla Camera, ricordando che dopo la
nota dell’ufficio legislativo del Ministero dell’economia e delle finanze,
a cui faceva riferimento la richiesta del senatore Morando, il Ministero
dello sviluppo economico ha fornito una serie di chiarimenti volti a dimo-
strare che il testo approvato dal Senato non presentava profili finanziari
critici. Soltanto in limitatissimi casi è stata rilevata l’opportunità di modi-
ficare il testo approvato dal Senato al fine di superare gli eventuali profili
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finanziari. Il Ministero dell’economia e delle finanze, valutati i chiarimenti
forniti dal Ministero dello sviluppo economico, ha condiviso l’opportunità
di presentare emendamenti volti a modificare alcune parti del testo. La
Ragioneria generale dello Stato con la nota testé distribuita ha rilevato
di non avere osservazioni da formulare, riconoscendo quindi il testo,
come modificato a seguito dell’approvazione degli emendamenti presen-
tati, compatibile con l’esigenza di tutelare i saldi di finanza pubblica.

Il presidente AZZOLLINI, sulla base dei chiarimenti offerti, propone
di esprimere un parere favorevole sul testo e di rinviare l’esame degli
emendamenti alla seduta pomeridiana.

Il senatore MERCATALI (PD), in sede di dichiarazione di voto,
preannuncia l’astensione del proprio Gruppo.

Previa verifica del prescritto numero di senatori, la proposta del Pre-
sidente risulta approvata.

L’esame degli emendamenti viene rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.

201ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1195-B) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuova-

mente modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 10ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario ai sensi

dell’articolo 81 della Costituzione, in parte non ostativo)

Il relatore ESPOSITO (PdL) illustra gli emendamenti relativi al dise-
gno di legge in titolo, rilevando che occorre verificare la disponibilità
delle risorse sul Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia
reale impiegato a copertura delle proposte 3.1 e 3.2.
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In relazione alla proposta 25.3, segnala che occorre valutare se sia
suscettibile di escludere le spese connesse allo smantellamento degli im-
pianti nucleari dagli oneri che devono sostenere i produttori determinando
un onere per il bilancio dello Stato.

Fa presente inoltre che la proposta 29.5 appare suscettibile di deter-
minare maggiori oneri privi di una adeguata copertura finanziaria.

Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario CASERO esprime il parere contrario dell’Esecutivo
sulle proposte 3.1 e 3.2 in quanto le relative risorse utilizzate a copertura
delle proposte risultano già finalizzate ad altri interventi.

Il senatore LEGNINI (PD) rileva come la copertura utilizzata dalle
due proposte emendative in questione è a valere sul fondo strategico già
utilizzato nel testo del provvedimento a copertura di disposizioni finanzia-
rie. Ricorda che in relazione a tale fondo in sede di esame del decreto-
legge recante interventi per le zone colpite dal sisma della Regione
Abruzzo il Governo ha chiarito l’ampia disponibilità delle risorse presenti
in tale fondo, per cui non appare comprensibile la posizione di contrarietà
espressa dall’Esecutivo rispetto alle cifre a suo tempo fornite, in base alle
quali sussisterebbero 3,5 milioni di euro oltre alle risorse impiegate con il
decreto-legge per l’Abruzzo.

Il sottosegretario CASERO, pur rilevando la sussistenza delle risorse,
conferma il parere di contrarietà dell’Esecutivo in relazione alle proposte
3.1 e 3.2, atteso che si va ad incidere sul rispetto di altre finalità di pro-
grammazione in sede di finanziamento.

Il presidente AZZOLLINI, preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, posto che le risorse risultano sussistenti propone l’espressione di un
parere non ostativo sugli emendamenti in questione.

Il sottosegretario CASERO esprime poi il parere contrario del Go-
verno sulle proposte 25.3 e 29.5 sulle quali il PRESIDENTE propone l’e-
spressione di un parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione.

Il senatore MERCATALI (PD) dichiara, a nome della propria parte
politica, la propria astensione in relazione alla proposta di parere sull’e-
mendamento 25.3.

Il PRESIDENTE pone quindi ai voti una proposta di parere del se-
guente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminati gli emendamenti trasmessi al disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di propria competenza, parere non ostativo, ad eccezione delle
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proposte 25.3 e 29.5 sulle quali il parere è contrario ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione».

La Commissione approva

(1167) Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di
congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme in
tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori sociali, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei

deputati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441

d’iniziativa governativa

(Parere alle Commissioni 1ª e 11ª riunite su emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio. Pa-

rere in parte contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in parte contrario, in

parte non ostativo. Rinvio del seguito dell’esame dei restanti emendamenti)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che era stata svolta l’illustrazione dei re-
stanti emendamenti, dà quindi la parola al rappresentante del Governo
per i chiarimenti richiesti.

Il sottosegretario CASERO esprime il parere contrario dell’Esecutivo
sulle proposte 5.4 e 5.9. Rileva in ordine all’emendamento 8.0.100 che
non si determinano effetti finanziari negativi in quanto il trattamento pre-
visto per il personale indicato dalla proposta emendativa non risulta attual-
mente inferiore a quello del comparto della sicurezza aerea.

La senatrice CARLONI (PD) chiarisce come la proposta 5.4 risulta
intervenire in materia di sanzioni amministrative non determinando effetti
finanziari di tipo diretto, mentre la proposta 5.9 incide in materia di mo-
difica delle sanzioni potendo risultare suscettibile di determinare minori
entrate. In relazione alla proposta 8.0.1000 evidenzia come potrebbe in-
vece configurarsi un contrasto tra l’attribuzione di diritti soggettivi e la
previsione di un limite di spesa in relazione alle risorse previste a coper-
tura dell’emendamento.

Il PRESIDENTE propone l’espressione di un parere contrario ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione sulle proposte 5.4 e 5.9, mentre in re-
lazione alla proposta 8.0.1000, preso atto del chiarimento ufficiale fornito
dalla Ragioneria generale dello Stato, in ordine all’attuale allineamento
dei trattamenti economici, propone l’espressione di un parere di contra-
rietà semplice.

Il sottosegretario CASERO rileva l’assenza di effetti finanziari in or-
dine alle proposte 16.100 e 16.101.

La senatrice CARLONI (PD) rileva come la proposta 16.100 incide
in materia di innalzamento dell’età pensionabile dei dirigenti ivi indicati,
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per cui non sembra determinare maggiori oneri, mentre la proposta 16.101
potrebbe determinare effetti di anticipazione dell’età pensionabile.

Dopo l’intervento del senatore PICHETTO FRATIN (PdL), volto ad
evidenziare i meccanismi di incidenza sull’età pensionabile, il PRESI-
DENTE propone l’espressione di un parere non ostativo, in ordine alla
proposta 16.100, mentre propone l’espressione di un parere di semplice
contrarietà in ordine alla proposta 16.101. In relazione alla prevista possi-
bile anticipazione dell’età pensionabile.

Il sottosegretario CASERO rileva come la proposta 27.0.7 determina
effetti compensativi per cui non si rinvengono effetti onerosi sul piano fi-
nanziario. In relazione all’emendamento 28.0.1 dà invece conferma della
disponibilità delle relative risorse. Si riserva infine di fornire i chiarimenti
richiesti in relazione alle proposte 7.100 e 14.0.103.

Il PRESIDENTE pone quindi ai voti una proposta di parere del se-
guente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminati gli emendamenti 5.4, 5.9, 8.0.1000, 16.100, 16.101, 16.0.1,
19.100, 27.0.7 e 28.0.1, relativi al disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, sulle proposte 5.4 e 5.9, nonché parere di semplice
contrarietà sulle proposte 8.0.1000, 16.101 e 27.0.7.

Esprime poi parere non ostativo sui restanti emendamenti. Resta so-
speso il parere sulle proposte 7.100 e 14.0.103».

La Commissione approva ed il seguito dell’esame dei restanti emen-
damenti è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

95ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Da-

niele Franco, capo del Servizio Studi di struttura economica e finanziaria

della Banca d’Italia, accompagnato dal dottor Paolo Orsi, dal dottor Fi-

lippo Calabresi e dal dottor Emilio Vadalà, funzionari del medesimo or-

ganismo.

La seduta inizia alle ore 15,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BALDASSARRI fa presente che è pervenuta la richie-
sta, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione
dell’impianto audiovisivo, nonché di trasmissione del segnale audio con
diffusione radiofonica, in modo da consentire la speciale forma di pubbli-
cità prevista, e avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizza-
zione di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per lo
svolgimento della procedura informativa prevista nella seduta odierna.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’utilizzo e la diffusione degli strumenti di finanza

derivata e delle cartolarizzazioni nelle pubbliche amministrazioni: audizione di rap-

presentanti della Banca d’Italia

Si riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 10 giugno
scorso.
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Il presidente BALDASSARRI introduce le tematiche oggetto dell’o-
dierna audizione.

Il dottor FRANCO svolge dapprima un inquadramento complessivo
dei principi fondamentali e delle modalità attraverso cui le regioni e gli
enti locali attuano le proprie politiche di indebitamento e di gestione
del debito e concentra poi l’attenzione sul mercato degli strumenti finan-
ziari derivati nel suo complesso, dando conto delle finalità e dei rischi del
ricorso a tale tipologia di operazioni.

Fornisce poi ampi ragguagli sulle dimensioni quantitative del mer-
cato, precisando che un indicatore di massima del volume dell’attività
in derivati è rappresentato dal loro valore nozionale, ossia dal valore di
riferimento per calcolare i flussi di pagamento. Un’approssimazione del
rischio assunto dagli operatori è infatti data dal valore di mercato di cia-
scun strumento derivato, che rappresenta la perdita (valore negativo) o il
guadagno (valore positivo) potenziale che si determinerebbe per l’interme-
diario se il contratto venisse chiuso al momento in cui viene effettuata la
rilevazione. Fornisce quindi un’ampia panoramica sull’evoluzione delle
posizioni di valore di mercato tra la fine del 2004 e la fine di marzo
2009, precisando, su richiesta del presidente BALDASSARRI, che i valori
riferiti riguardano la posizione degli intermediari finanziari controparti in
strumenti derivati.

Si sofferma successivamente sul ruolo della Banca d’Italia e sui suoi
compiti di vigilanza, con particolare riferimento alla tutela degli investi-
tori. Passa poi in rassegna la più recente evoluzione normativa sui mercati
degli strumenti finanziari e sulla prestazione dei servizi di investimento.

Svolge quindi una compiuta analisi della normativa che disciplina il
ricorso al mercato dei capitali da parte delle amministrazioni locali, fa-
cendo riferimento ai limiti previsti per l’indebitamento degli enti territo-
riali ed esaminando approfonditamente l’evoluzione della normativa sul-
l’utilizzo di strumenti finanziari derivati.

Focalizza l’attenzione sulla dinamica complessiva del debito delle
amministrazioni locali, riferendo una serie di indicazioni di carattere sta-
tistico sulla composizione e l’ammontare del loro debito pubblico, nel-
l’ambito del quale, egli precisa, devono essere ricompresi anche gli anti-
cipi (denominati upfront) ricevuti dalle amministrazioni al momento della
conclusione di un contratto derivato, secondo i chiarimenti forniti dall’Eu-
rostat nella primavera del 2008.

Dopo aver dedicato ampi cenni alle dimensioni quantitative delle
operazioni di cartolarizzazione delle amministrazioni locali, concentra l’a-
nalisi sulle operazioni aventi per oggetto strumenti derivati che gli enti lo-
cali hanno concluso con intermediari italiani, facendo riferimento ai dati
tratti dalla centrale dei rischi, relativi al periodo tra la fine del 2005 e
la fine del 2007. Precisa comunque che gli enti di maggiore dimensioni
si sono rivolti a intermediari non operanti in Italia, i quali deterrebbero,
secondo alcune stime, una quota di mercato pari a circa il 60 per cento.
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Offre in seguito alla Commissione un’approfondita valutazione dei
principali profili critici insiti nell’utilizzo degli strumenti finanziari deri-
vati da parte delle amministrazioni locali. Svolge poi le proprie conside-
razioni sulle prospettive di riforma della regolazione di settore, ponendo
l’accento sulle finalità di copertura dei rischi finanziari perseguite attra-
verso le singole tipologie di operazioni e focalizzando l’attenzione sull’e-
sigenza di trasparenza nel ricorso agli strumenti derivati da parte degli enti
locali e di chiara definizione dell’ammontare e delle caratteristiche dei
contratti in essere, anche nella prospettiva di contenere i costi dell’indebi-
tamento delle amministrazioni pubbliche in coerenza con gli obiettivi di
pareggio del bilancio e con i vincoli stabiliti a livello europeo.

Il presidente BALDASSARRI, in considerazione dell’imminente ini-
zio dei lavori dell’Assemblea, chiede quale sia l’orientamento della Com-
missione in merito al seguito dell’audizione di rappresentanti della Banca
d’Italia, domandando in particolare se si convenga oppure no con l’ipotesi
di sospendere la seduta fino alle ore 17.

Il senatore BARBOLINI (PD) ritiene preferibile rinviare il seguito
dell’audizione a una apposita seduta da convocare nelle prossime setti-
mane.

Il presidente BALDASSARRI, in considerazione del corrente calen-
dario dei lavori dell’Assemblea e della disponibilità degli auditi, propone
di rinviare il seguito dell’audizione a una seduta da convocare martedı̀ 21
luglio, in orario pomeridiano.

La Commissione conviene con tale proposta.

Il presidente BALDASSARRI coglie comunque l’occasione per porre
all’attenzione dell’audito alcuni temi che saranno ripresi nel prosieguo
della procedura informativa.

Le numerose criticità emerse con riguardo all’utilizzo degli strumenti
derivati da parte degli enti locali evidenziano la necessità di un sistema di
vigilanza e di controllo sui mercati finanziari a livello europeo. In tale
scenario, chiede se la collaborazione istituzionale con le omologhe autorità
di vigilanza degli altri Stati europei consenta già allo stato attuale di otte-
nere maggiori informazioni sulle operazioni aventi per oggetto strumenti
derivati compiute dagli enti locali.

In secondo luogo chiede se siano già disponibili dati sulla presenza
incrociata di titoli obbligazionari emessi dalle singole regioni nei vari sin-

king fund istituiti presso gli intermediari finanziari.

Anche nell’ottica dell’attuazione del federalismo fiscale, riveste an-
cora maggiore rilevanza la prospettiva di un’autorità di controllo sulla fi-
nanza pubblica degli enti locali, considerata l’opacità che ha caratterizzato
le fasi di negoziazione dei contratti derivati.
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Per quanto riguarda le operazioni di indebitamento degli enti locali in
valute diverse dall’euro, afferma provocatoriamente che, alla luce della
politica monetaria della Banca centrale europea, sarebbe stato preferibile
un indebitamento in dollari, atteso il costante apprezzamento dell’euro
su tale valuta, evidenziando che tale operazione avrebbe comunque con-
sentito di ridurre l’elevato debito pubblico italiano.

Il senatore LANNUTTI (IdV) chiede se siano state irrogate sanzioni
nei confronti degli intermediari finanziari che hanno violato le regole e i
doveri di correttezza nella negoziazione dei derivati con gli enti locali, ol-
tre alle ispezioni e alle segnalazioni inviate dalla Banca d’Italia agli organi
competenti. Ritiene infatti di grande importanza il fatto di poter colpire le
condotte più gravi, anche nei confronti dei manager responsabili della dif-
fusione di strumenti derivati particolarmente rischiosi.

Il senatore D’UBALDO (PD) domanda se sia già possibile compiere
una valutazione di massima dell’esperienza dei primi sei mesi di operati-
vità degli osservatori sull’erogazione di credito al sistema produttivo.

Il presidente BALDASSARRI rinvia, come convenuto, il seguito del-
l’audizione a una seduta da convocare per martedı̀ 21 luglio.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

118ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, per l’Uni-

versità degli studi di Messina, il professor Francesco Tomasello, rettore,

il professor Pietro Navarra, prorettore delegato alle politiche di bilancio

e valutazione, e l’ingegner Rosa Toninelli, responsabile dell’area con-

trollo di gestione, pianificazione e reporting; per l’Università degli studi

di Siena, il professor Silvano Focardi, rettore, e il dottor Emilio Miccolis,

direttore amministrativo.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’impianto
audiovisivo per l’audizione all’ordine del giorno della seduta di oggi; il
Presidente del Senato, previamente interpellato, ha fatto conoscere il pro-
prio assenso e pertanto, ove la Commissione convenga, tale forma di pub-
blicità sarà adottata per il seguito della seduta.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui problemi economici e finanziari delle università:

audizione del professor Francesco Tomasello, rettore dell’Università degli studi di

Messina, e del professor Silvano Focardi, rettore dell’Università degli studi di Siena

Riprende l’indagine conoscitiva, sospesa nella seconda seduta pome-
ridiana del 1º luglio scorso.
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Dopo una breve introduzione del PRESIDENTE, prende la parola il
professor Francesco TOMASELLO, rettore dell’Università di Messina, il
quale premette anzitutto che lo scenario finanziario per il 2010 colpisce
negativamente tutto il sistema universitario italiano e, in misura ancor
più rilevante, gli atenei meridionali. Illustra poi le finalità della Rete degli
atenei meridionali, nata non per contrapporsi alla Conferenza dei rettori
delle università italiane (CRUI) – nella quale di fatto gli atenei del Sud
si riconoscono – ma per sottolineare le peculiarità del relativo tessuto so-
cio-economico.

Si pronuncia quindi a favore della cultura della valutazione, eviden-
ziando altresı̀ che gli atenei del Meridione si caratterizzano per una bassa
contribuzione media studentesca. Nel rimarcare le differenze sia territoriali
che tipologiche delle università, soprattutto nel caso in cui su di esse insi-
stano policlinici a gestione diretta, puntualizza che gli studenti meridionali
ricevono come finanziamento cifre inferiori rispetto ai loro colleghi delle
università settentrionali, per cui occorre perequare la situazione in rela-
zione alla domanda di alta formazione. Reputa infatti necessaria una mag-
giore omogeneità, tenendo conto in particolare dei livelli di partenza di
ciascun ateneo.

Sottolineando l’esigenza di registrare la capacità di miglioramento ri-
spetto alle condizioni iniziali, dà indi conto della realtà di Messina, nella
quale fino al 2004 non si riscontrava alcuna cultura della valutazione. Dal-
l’assunzione dell’incarico di rettore, egli ha invece fronteggiato positiva-
mente i numerosi contenziosi e raggiunto il pareggio di bilancio, con un
incremento dell’autofinanziamento e una diminuzione della dipendenza
economica dallo Stato.

Rileva inoltre criticamente che il sistema universitario italiano di
fatto finanzi la sanità, corrispondendo stipendi in parte destinati al servizio
assistenziale. In proposito comunica che, benché la gran parte del perso-
nale riguardi tutt’ora il Policlinico, l’Università di Messina dal 2005 ad
oggi ha effettuato una riduzione pari a 500 unità. Fa presente indi che gra-
zie ad alcune disposizioni legislative l’ateneo è riuscito a mantenersi sotto
l’80 per cento nel rapporto tra spese fisse e Fondo di finanziamento ordi-
nario (FFO), sforando il limite del 90 per cento solo negli ultimi anni.

Non si è peraltro registrata alcuna flessione delle immatricolazioni,
prosegue il rettore, mentre in quattro anni sono stati reclutati circa 207 ri-
cercatori e diverse unità di personale tecnico-amministrativo, pur conse-
guendo il predetto calo nel numero complessivo. Dopo aver dato conto
dell’abbassamento dell’età media del personale, descrive la destinazione
del contributo pubblico, volto ad incrementare i servizi agli studenti, le
borse per i dottorandi di ricerca, l’internazionalizzazione e i bandi Era-

smus. Rivendica altresı̀ un miglioramento dei parametri di ricerca, tanto
che oltre ad un aumento dei progetti di ricerca di interesse nazionale
(PRIN) presentati si è riscontrata anche una crescita delle valutazioni po-
sitive.

Afferma inoltre che è stata di recente superata la criticità relativa al-
l’anagrafe degli studenti, mediante l’acquisto di un innovativo software.
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Con riferimento al 7 per cento del FFO per premiare la qualità, invita a
considerare come indicatore anche il numero di laureati che nell’arco di
un triennio trovano un’occupazione, sottolineando come a questo riguardo
l’ateneo di Messina superi di 5 punti percentuali la media nazionale, a te-
stimonianza di una valida formazione.

Illustra poi le misure di razionalizzazione intraprese, tra cui la ri-
forma della struttura organizzativa, l’istituzione del collegio dei revisori,
la separazione dei poteri tra direttore amministrativo e rettore, nonché la
creazione di due distinte commissioni per la programmazione strategica
e per la valutazione delle procedure amministrative. L’ateneo ha peraltro
adottato un codice etico, ha creato un ufficio per la valutazione della di-
dattica, ha istituito premi per studenti meritevoli e ha applicato indicatori
di produttività scientifica che valorizzano le università sulla base del re-
clutamento e dei risultati. Dà conto inoltre delle modalità di attrazione
delle risorse esterne, soffermandosi poi sull’autofinanziamento derivante
dalla cittadella per lo sport universitario, prima in condizioni di abban-
dono.

Persistono tuttavia criticità da superare, tra cui innanzitutto l’accanita
resistenza al cambiamento opposta dal personale tecnico-amministrativo,
l’esigenza di migliorare le procedure per l’autovalutazione della didattica,
il monitoraggio della sostenibilità economica e delle sedi decentrate, la ne-
cessità di ridurre i dipartimenti nonché il completamento del passaggio
dalla contabilità finanziaria a quella economico-patrimoniale. Comunica
conclusivamente che nel novembre scorso, in attesa del riordino legisla-
tivo, l’università ha comunque approvato un documento di autoriforma
nella consapevolezza che all’autonomia devono corrispondere interventi
mirati di responsabilizzazione, a partire dalla sanzione per i docenti sotto
una soglia di produttività scientifica, in termini ad esempio di restrizione
dell’elettorato passivo per le cariche interne all’ateneo.

L’ingegner Rosa TONINELLI, responsabile dell’area controllo di ge-
stione, pianificazione e reporting, pone l’accento sulla celerità con cui è
stato avviato il processo di dismissione degli affitti, tenuto conto che l’u-
niversità ha tre poli dislocati nella realtà cittadina in immobili spesso ve-
tusti. Ciò comporta necessariamente un impegno ulteriore sul piano della
manutenzione.

Seguono quesiti da parte dei senatori.

Il senatore VALDITARA (PdL) dichiara di aver colto con piacere lo
sforzo meritocratico messo in atto dall’Università di Messina anche attra-
verso un’apertura nei confronti dell’esterno, ritenendo che ciò costituisca
la direzione giusta verso il miglioramento. Domanda in particolare quale
sia il grado di internazionalizzazione dell’ateneo con riguardo al numero
di docenti e di studenti stranieri.

Desta peraltro interesse, a suo giudizio, la resistenza ai cambiamenti
manifestata dal personale tecnico-amministrativo, tenuto conto che l’ate-
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neo ha un rapporto assai elevato tra detto personale e i docenti. Richia-
mando il dato fornito dal rettore circa l’elevato contingente riferito al Po-
liclinico, ipotizza che in passato siano state effettuate assunzioni di tipo
clientelare.

Chiede altresı̀ di conoscere se è prevista una riduzione dei corsi di
laurea, in linea con l’andamento – pari al 20 per cento – preannunciato
dal Consiglio universitario nazionale (CUN) per il 2010-2011.

Giudica peraltro positivamente la sperimentazione di indicatori per
valutare la qualità e la ricerca, sui quali gradirebbe un maggiore approfon-
dimento.

Nel prendere atto dell’aumento dei finanziamenti privati, domanda
quale sia la provenienza delle risorse, il relativo tasso di crescita nonché
l’entità delle spese che risultano in tal modo coperte.

Invita gli auditi ad illustrare infine le capacità dell’ateneo di intercet-
tare risorse europee e a specificare quanti crediti all’anno sono acquisiti da
ciascuno studente, considerando che la media nazionale è di 20 crediti an-
nuali.

Il senatore RUSCONI (PD) esprime particolare apprezzamento per il
miglioramento registratosi nell’ateneo rispetto alle condizioni di partenza,
rilevando criticamente come invece l’articolo 1 del decreto-legge n. 180
del 2008 non tenga assolutamente conto dei livelli iniziali di ciascuna uni-
versità.

Nell’imminenza dell’esame, da parte della Commissione, dei provve-
dimenti di riordino del comparto, anche al fine di affrontare il nodo dei
tagli per il 2010, chiede di conoscere l’orientamento degli auditi circa
le possibilità di rientro, tanto più che in alcune realtà i costi di gestione
risultano insostenibili. Invita pertanto i rappresentanti dell’Università di
Messina ad illustrare proposte concrete per un risanamento graduale.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) giudica con favore i dati inerenti la
riduzione di 500 unità di personale e il reclutamento di 207 ricercatori,
tanto più che essi si inquadrano in un contesto economico particolare.

Chiede altresı̀ maggiori delucidazioni circa il codice etico, sotto il
profilo della sua applicazione e dei principi contenuti.

Ai quesiti posti risponde il professor TOMASELLO, evidenziando
che, inmerito al rapporto tra personale tecnico-amministrativo e docenti,
le università con policlinici a gestione diretta possono essere confrontate
solo con realtà similari, in quanto in tali casi i maggiori oneri di personale
sono dovuti proprio all’esistenza della struttura sanitaria. Fa presente tut-
tavia che dal 2005 al 2008 il personale per il Policlinico è passato dal
1.106 a 912 unità, a dimostrazione di una sostanziale riduzione. Comunica
altresı̀ che a breve sarà siglato un protocollo d’intesa con la Regione per
un rientro più rapido nei prossimi due anni.

Con riferimento ai corsi di laurea, precisa che fino ad ora si è avuta
una riduzione di 12 corsi, nell’ottica di rendere l’offerta formativa poten-
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zialmente più efficace. Rivendica al riguardo la dolorosa ma coraggiosa
scelta di disattivare una delle 11 facoltà dell’ateneo a causa del basso nu-
mero di studenti per ogni corso.

Dà indi conto dell’entità dei finanziamenti esterni conseguiti dall’ate-
neo, degli accordi di programma stipulati per i laboratori scientifici, dei
centri di ricerca realizzati con imprese private e delle intese raggiunte
con il Dicastero del welfare in merito a tirocini e stage post-laurea.
Pone altresı̀ in luce un’iniziativa delle università siciliane finalizzata ad
una maggiore aggregazione nella prospettiva di un’offerta formativa inte-
grata.

L’ateneo di Messina, prosegue il rettore, è poi ben inserito in con-
sorzi in materia di trasporti e nel distretto tecnico della cantieristica,
che rappresenta il tessuto produttivo dal quale provengono i finanziamenti
esterni. Quanto alla capacità di beneficiare di risorse europee, rende noto
che l’università ha creato un parco progetti on line con l’obiettivo di pre-
parare la partecipazione ai bandi comunitari. In questo contesto, la Rete
degli atenei meridionali rappresenta uno strumento per lo sviluppo del
Mezzogiorno nel quadro della valutazione d’insieme, tanto più che i do-
veri verso l’utenza sono i medesimi.

Risulta in crescita, prosegue il rettore, la presenza di visiting profes-
sor, che si aggiunge alla mobilità dei docenti provenienti da altre univer-
sità italiane. In particolare si sofferma sull’accordo trilaterale con un’uni-
versità spagnola e una americana, nonché su alcuni progetti con la Libia
finanziati anche mediante i fondi delle ONLUS, a dimostrazione dell’at-
tenzione verso i Paesi extra comunitari, quelli sviluppati e quelli del con-
tinente africano. Dà poi conto delle cifre stanziate per l’internazionalizza-
zione, passate nell’ultimo quadriennio da 50.000 a 330.000 euro, sottoli-
neando altresı̀ l’opera di riaccertamento dei residui che ha consentito la
riduzione dei debiti, portando il bilancio in pareggio.

Giudica peraltro indispensabile dimensionare la forza docente rispetto
alla progettualità dell’università, nel quadro della programmazione trien-
nale, rendendo trasparenti i parametri di valutazione. A tale ultimo propo-
sito, rileva criticamente che la valutazione della ricerca è ferma al triennio
2001-2003 e lamenta che i rettori non hanno alcun potere nei confronti dei
docenti con scarsa produttività scientifica. Occorre perciò a suo avviso ri-
vedere la struttura della retribuzione, aggiungendo ad una quota fissa una
percentuale variabile basata sui risultati della ricerca, al fine di premiare i
migliori e sanzionare i peggiori. In questo quadro dichiara di attendere con
interesse la costituzione dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca (ANVUR), tanto più che le classifiche stilate
fino ad ora sono state da più parti contestate.

Nega poi che il pareggio di bilancio e la soglia del 90 per cento nel
rapporto tra spese per il personale e FFO siano parametri assoluti di vir-
tuosità. Ritiene inoltre inaccettabile, in linea con la posizione della CRUI,
l’affermazione per cui la premialità si ottiene sottraendo risorse alla dota-
zione complessiva del sistema, poiché c’è bisogno di finanziamenti ag-
giuntivi.
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Fa presente indi che le misure per rientrare nei limiti di bilancio si
attuano attraverso un dimensionamento graduale dell’ateneo rispetto ai
progetti; l’Università di Messina ha costituito in proposito una struttura
amministrativa che riesce a monitorare l’attività in itinere. Dopo aver co-
municato che la media annuale dei crediti per studente si attesta attorno ai
24, si sofferma conclusivamente sul codice etico, nel quale è prevista una
commissione di garanzia esterna, non remunerata, responsabile del rispetto
delle norme etiche. Ciò costituisce infatti un forte deterrente in particolari
circostanze.

Il professor Pietro NAVARRA, pro rettore delegato alle politiche di
bilancio e valutazione, fornisce alcuni chiarimenti sugli indicatori, desti-
nati a valutare la coerenza didattica e la produttività scientifica. Quanto
alla prima fa presente che essa è data dal rapporto tra la percentuale di
crediti formativi in ciascun settore scientifico-disciplinare e la percentuale
di docenti presenti per quel determinato settore. In ordine alla seconda, co-
munica che l’ateneo ha elaborato una soluzione per superare il problema
della difficile confrontabilità tra i diversi settori scientifico-disciplinari sul
piano della produttività.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti dell’Università di Messina
per il contributo reso e li congeda. Dà quindi la parola al professor Sil-
vano Focardi, rettore dell’Università di Siena.

Il professor Silvano FOCARDI pone preliminarmente in luce come il
sistema universitario nazionale versi in condizioni di difficoltà a partire
dall’attribuzione dell’autonomia, che ha segnato una drastica inversione
di tendenza rispetto ad un impianto normativo precedentemente imposto.

Per quanto riguarda in particolare l’ateneo di Siena, esso ha risentito
maggiormente del cambiamento, forse anche a causa dell’elevato numero
di docenti e tecnici, fino alla crisi economica deflagrata nel settembre
scorso.

Dopo aver riferito sulle misure intraprese presso la Procura della Re-
pubblica, egli si sofferma quindi sulle problematiche connesse all’entità
del personale, al conseguente squilibrio fra entrate e uscite, nonché al di-
savanzo finale pari a 35 milioni di euro. Egli illustra altresı̀ il piano di ri-
sanamento avviato, che già quest’anno ha dato buoni risultati e che nel-
l’arco di 4 anni dovrebbe condurre al pareggio.

Il rettore fornisce quindi alcuni dati specifici in ordine al numero de-
gli studenti dell’ateneo (20.000), alle unità di personale docente (1.060),
alle unità di personale tecnico-amministrativo (1.150), al finanziamento
statale (116 milioni di euro) e al bilancio complessivo (oltre 300 milioni
di euro).

Nel convenire sull’esigenza di ottimizzare la spesa – sottolineando
peraltro che le relative misure potranno incidere solo su una parte del bi-
lancio – osserva che la qualità dei servizi offerti dall’ateneo è molto ele-
vata, forse proprio in connessione al numeroso personale. Il piano di rien-
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tro prevede comunque forti riduzioni sicché, entro il 2014, si dovrebbe ve-
rificare il passaggio da 1.060 a 800 docenti e da 1.150 unità di personale
tecnico-amministrativo a 1.040. La diversa percentuale di riduzione è do-
vuta al fatto che i docenti sono più anziani. Peraltro, il forte calo dei do-
centi è senz’altro motivo di profonda preoccupazione.

Resta invece sostanzialmente immutato il numero degli studenti, an-
che se si registra una lieve riduzione delle iscrizioni connessa ad un acce-
leramento del processo di laurea.

Quanto al numero di crediti medio per anno conseguito dagli stu-
denti, ritiene che si tratti di uno dei più alti d’Italia, attestandosi attorno
a 35-36.

Egli precisa poi che gli studenti dell’ateneo provengono per circa il
23 per cento da Siena o da comuni limitrofi, per circa il 25 per cento dalla
Toscana e per il restante 50 per cento da territorio extra regionale, a te-
stimonianza di una ragguardevole attrattività della sede. Gli studenti stra-
nieri sono pari al 5 per cento.

In linea con gli indirizzi nazionali, l’università di Siena ha inoltre ri-
dotto il numero dei corsi di studio (da 118 a 84) attraverso una riorganiz-
zazione che non penalizzasse tuttavia gli aspetti culturali. Sono state anche
ridotte le sedi esterne, mantenendo in vita solo quelle di Arezzo e Gros-
seto.

Dopo aver sottolineato il ruolo dell’ateneo senese per la Toscana me-
ridionale, si sofferma indi sulle innovazioni contabili apportate, a fronte di
un patrimonio immobiliare di oltre un miliardo di euro.

Con riferimento all’attribuzione di una quota pari al 7 per cento dei
finanziamenti statali su base meritocratica, si esprime in senso favorevole,
ritenendo assolutamente corretto superare la spesa storica. Pur non fa-
cendo parte dell’Associazione per la qualità delle università italiane statali
(AQUIS) condivide infatti l’obiettivo di una distribuzione delle risorse in
base alla qualità degli atenei. A tal fine, giudica utile lo strumento offerto
dal Comitato interministeriale per la valutazione della ricerca (CIVR) e sa-
luta con favore la nascente ANVUR. Si augura tuttavia che il confronto
sui parametri da utilizzare per la valutazione non paralizzi oltre la distri-
buzione dei fondi.

Il rettore illustra successivamente le riduzioni apportate in termini di
numero di dottorati, di assegni di ricerca e di cessione di affitti. Pone al-
tresı̀ l’accento sul miglioramento delle entrate e sull’acquisizione di finan-
ziamenti esterni, pari a circa il 30 per cento. Egli riferisce altresı̀ di aver
istituito una commissione per la modifica della governance, che tuttavia
attende le indicazioni dell’annunciato disegno di legge governativo. In
particolare, si sofferma sulla prevista riduzione dei dipartimenti e del nu-
mero dei componenti del consiglio di amministrazione.

Con riguardo alla valutazione interna, fa presente che l’attuale orga-
nismo prevede un solo membro interno (con funzioni di presidente), men-
tre tutti gli altri sono esterni.

Raccogliendo un invito precedentemente rivolto dal senatore Rusconi,
avanza infine una proposta concreta per uscire dalla crisi, auspicando un
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finanziamento statale straordinario a sostegno degli atenei in difficoltà
connesso ad un piano di risanamento rigoroso e certificato. Sollecita al-
tresı̀ un indirizzo generale che incentivi l’acquisizione di risorse esterne.

Seguono quesiti da parte dei senatori.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) pone in luce l’inscindibile legale tra
autonomia e responsabilità, sottolineando l’esigenza di individuare i re-
sponsabili dell’attuale disavanzo dell’ateneo senese e di chiamarli a ri-
spondere del loro operato.

Si sofferma poi su alcune voci di spesa che sicuramente aggravano il
bilancio dell’università, fra cui l’elevato numero di bibliotecari e la ge-
stione di una struttura alberghiera. Prende indi atto della chiusura di molte
sedi decentrate, interrogandosi tuttavia su quante esse fossero in prece-
denza e a quale bacino di utenza si riferissero. Pur prendendo atto della
qualità dei servizi offerti, censura poi la presenza di un numero di unità
di personale tecnico-amministrativo addirittura superiore a quello docente,
tale da snaturare il ruolo stesso dell’università.

Conviene infine con un piano di rientro responsabile, eventualmente
assistito da un finanziamento straordinario dello Stato, associandosi peral-
tro alla preoccupazione manifestata in ordine alla prevista riduzione del
numero di docenti.

Il senatore RUSCONI (PD) invita ad evitare processi sommari nei
confronti delle università in dissesto, osservando che il risanamento non
deve in alcun modo avvenire a detrimento della qualità dell’offerta forma-
tiva.

Si esprime perciò a favore di un piano di rientro serio e vincolato,
rammentando del resto che il Governo in carica ha adottato un procedi-
mento simile per il risanamento di comuni dissestati quali Roma e Cata-
nia.

Auspica infine una maggiore interazione fra università ed enti locali
sul piano dei servizi, che spesso vengono cercati sul mercato e ai quali gli
atenei potrebbero contribuire prestigiosamente.

Il senatore VALDITARA (PdL) chiede quali siano le misure più ri-
levanti del piano con cui l’ateneo prevede di rientrare dall’attuale disa-
vanzo di 35 milioni di euro in quattro anni. Domanda altresı̀ quanto abbia
inciso in tal senso il blocco del turn over sancito dall’articolo 1 del de-
creto-legge n. 180 del 2008.

Il senatore PITTONI (LNP) chiede al rettore per quale motivo sia
contrario all’attribuzione del 7 per cento del FFO su base meritocratica.

Il rettore FOCARDI, riservandosi di rispondere successivamente agli
altri quesiti, tiene a precisare fin d’ora di essersi chiaramente espresso a
favore del finanziamento meritocratico.
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Il senatore MARCUCCI (PD) registra con favore le misure intraprese
dall’università di Siena nei confronti dei responsabili del dissesto, illu-
strata nella documentazione consegnata.

Il rettore FOCARDI conferma di aver sporto denuncia in Procura su-
bito dopo aver constatato la situazione e di aver cosı̀ ridotto, ai sensi della
normativa vigente, il danno erariale in termini di penali ed interessi INP-
DAP per circa 42 milioni di euro.

Il senatore MARCUCCI (PD) esprime apprezzamento per l’operato
del rettore.

Sottolinea indi l’esigenza di tutelare il diritto degli studenti ad una
elevata qualità della formazione universitaria, in linea con la tradizionale
offerta formativa senese. Auspica quindi che le doverose misure di conte-
nimento non penalizzino gli studenti.

La senatrice DE FEO (PdL) chiede in quale misura l’ateneo senese
riesca ad intercettare i fondi europei per la ricerca.

La senatrice COLLI (PdL) dissente dal senatore Rusconi rispetto al-
l’eventualità che il disavanzo dell’università di Siena sia ripianato in
forme analoghe a quelle adottate per i comuni di Roma e Catania, non
condividendo affatto quella linea di intervento.

Si associa invece all’auspicio di una maggiore interazione con le am-
ministrazioni locali.

Ai quesiti posti risponde il rettore FOCARDI, il quale sottolinea an-
zitutto la connessione fra ricerca e didattica e pone l’accento sull’impor-
tanza dell’internazionalizzazione degli atenei. Conferma inoltre che Siena
partecipa a molte linee di finanziamento europeo e favorisce in ogni modo
la collaborazione con gli enti locali.

Rileva peraltro che il risanamento comporterà inevitabilmente una ri-
duzione dei servizi, atteso che il pareggio rappresenta in questo momento
la priorità assoluta. Osserva tuttavia che i criteri di premialità basati sulla
qualità non dovrebbero avere riguardo al bilancio.

Ritiene infine di aver già risposto precedentemente alle sollecitazioni
del senatore Asciutti in ordine alle responsabilità dell’attuale dissesto.

Ha infine la parola il dottor Emilio MICCOLIS, direttore amministra-
tivo, il quale illustra succintamente i contenuti del piano di rientro. In par-
ticolare sono state ridotte le spese di funzionalità ambientale che fossero
particolarmente stridenti con il rigore. Sono state perciò adottate misure
di dismissione, di razionalizzazione degli spazi, di riscrittura dei contratti
per la fornitura di beni e servizi, conseguendo economie senza contrarre la
qualità. La situazione precedente era infatti estremamente complessa, la-
sciando ampi margini per un riordino.
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Dopo aver rilevato che l’indebitamento di 100-150 milioni riguarda
comunque un patrimonio pari a 1,3 miliardi di euro, riferisce che il disa-
vanzo è già in graduale riduzione essendo stati estinti i debiti delle ge-
stioni pregresse ed essendo state bloccate molte azioni giudiziarie. Si è in-
nescato cosı̀ un processo virtuoso della spesa, che prevede anche la di-
smissione di immobili con la possibilità di riacquisto allo stesso prezzo
(salvo inflazione) entro un numero determinato di anni. La conseguente
liquidità è utilizzata per estinguere i debiti e conseguire un profilo di ri-
schio decisamente minore.

Dopo aver sottolineato l’inesistenza di alcun gravame ipotecario sul
patrimonio, auspica conclusivamente una linea straordinaria di finanzia-
mento che, lungi dal rappresentare un intervento di sanatoria, sostenga
un risanamento graduale attraverso un prestito a tasso legale.

Il PRESIDENTE ringrazia anche i rappresentanti dell’Università di
Siena per l’autorevole e dettagliato contributo reso e dichiara conclusa
l’audizione. Rinvia indi il seguito dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle ore 16,30.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

116ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

MENARDI

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1611) Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambientali. Modi-
fica della disciplina in materia di astensione del giudice e degli atti di indagine. Integra-
zione della disciplina sulla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, appro-

vato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 1º luglio
scorso.

Il presidente MENARDI dichiara aperta la discussione generale sul
disegno di legge in titolo.

Il senatore VIMERCATI (PD) rileva preliminarmente come il conte-
sto politico relativo al provvedimento in esame sia molto cambiato rispetto
a pochi giorni fa, in seguito alla decisione della Conferenza dei Presidenti
di Gruppo di far slittare al prossimo autunno l’esame in Assemblea del
medesimo provvedimento: tale determinazione rappresenta una vittoria
delle opposizioni e del mondo dell’informazione, che si erano fortemente
opposte al disegno di legge del Governo sia per non regredire nell’azione
di contrasto alla criminalità sia per salvaguardare le garanzie costituzionali
sulla libertà di stampa.

Nell’auspicare che tale decantazione possa favorire una sostanziale
modifica del provvedimento, individua due profili di particolare interesse:
la prima questione, relativa ai limiti frapposti all’utilizzo delle intercetta-
zioni, rientra, visti gli aspetti squisitamente giuridici, nella competenza
della Commissione di merito; la seconda questione, di interesse della 8ª
Commissione, concerne le ricadute dei suddetti limiti sulla libera informa-
zione.
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Pur rilevando come la normativa vigente presenti indubbie lacune,
dal momento che si è spesso verificata la pubblicazione sugli organi di
stampa di materiale privo di rilevanza giudiziaria, con il conseguente coin-
volgimento di persone del tutto estranee alle indagini, ritiene particolar-
mente negative le restrizioni apportate alla libera informazione dal disegno
di legge n. 1611. Infatti, se il disegno di legge fosse approvato nell’attuale
versione, il pesante inasprimento delle sanzioni comminate sia ai giorna-
listi che agli editori contribuirebbe a vulnerare irrimediabilmente gli spazi
di cronaca giudiziaria e il diritto del cittadino ad essere informato.
Occorre, invece, bilanciare il diritto ad un’informazione completa e cor-
retta con il diritto alla riservatezza delle indagini.

Osserva altresı̀ come – una volta che i testi delle intercettazioni siano
state consegnate ai difensori degli indagati – sarebbe opportuno non pre-
cluderne la pubblicazione sugli organi di stampa, per evitarne la diffusione
clandestina su altri mezzi di informazione, come siti Internet o blog, con
conseguenti rischi di ricatto nei confronti dei soggetti citati nelle mede-
sime intercettazioni.

Da ultimo – dopo aver suggerito di rinviare la votazione del parere a
dopo la pausa estiva, cosı̀ da poter tenere conto delle modifiche apportate
dalla Commissione di merito – chiede, in subordine, qualora non si voglia
accogliere la proposta di rinvio, che nel parere formulato dalla Commis-
sione sia inserito un rilievo volto a correggere il comma 28 dell’articolo
1, riguardante l’esercizio del diritto di rettifica per i siti informatici, al
fine di limitarne l’ambito applicativo alle sole testate diffuse per via
telematica, evitando che qualunque sito Internet o blog venga incluso
nella nuova disciplina, con il rischio di ingenerare notevoli difficoltà
applicative.

Viene quindi chiusa la discussione.

Il relatore, senatore BUTTI (PdL), nel reputare opportuno procedere
tempestivamente alla votazione del parere, rileva come la tutela dei diritti
della stampa e dell’informazione debba accompagnarsi al rispetto di pre-
cisi doveri, poiché si sono verificati frequenti episodi in cui la pubblica-
zione di atti e intercettazioni ha danneggiato la reputazione di persone
semplicemente iscritte nel registro degli indagati, se non addirittura estra-
nee all’inchiesta.

In merito al rilievo formulato dal senatore Vimercati sui siti informa-
tici, ritiene che la differenziazione tra i normali siti ed i blog da un lato e
le testate on-line dall’altro, abbia un carattere più che altro nominalistico e
che, comunque, possa essere approfondita, insieme al più generale tema
del diritto ad un’informazione libera e corretta, in sede di riforma della
legge sull’editoria, su cui il Governo ha annunciato la presentazione di
un apposito disegno di legge.

Propone, pertanto, di approvare un parere favorevole.
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Il senatore VIMERCATI (PD), a nome del Gruppo del Partito demo-
cratico, annuncia il voto contrario.

Il presidente MENARDI, verificata la presenza del prescritto numero
legale, pone ai voti la proposta di parere favorevole avanzata dal Relatore.

La Commissione approva la proposta di parere del Relatore.

La seduta termina alle ore 9,25.

117ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GRILLO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, per il Co-

mune di Milano, il dottor Giacomo Beretta, assessore al bilancio, il dottor

Francesco Martelli, addetto stampa e l’ingegner Antonio Acerbo, direttore

centrale area ingegneria; per CAL-Concessioni autostradali lombarde

S.p.A., l’architetto Mauro Coletta, presidente, l’ingegner Antonio Ro-

gnoni, amministratore delegato, l’architetto Giacomo Melis, il dottor Fe-

lice Morisco e l’avvocato Carmen Leo; l’ingegner Francesco Errichiello,

provveditore alle opere pubbliche per la Lombardia e la Liguria; per

Autostrade per l’Italia S.p.A., l’ingegner Giovanni Castellucci, ammini-

stratore delegato e la dottoressa Simonetta Giordani, responsabile rap-

porti istituzionali.

La seduta inizia alle ore 14,40.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla realizzazione degli investimenti

infrastrutturali: audizione di rappresentanti del Comune di Milano, della CAL-Con-

cessioni autostradali lombarde S.p.A., del Provveditore alle opere pubbliche per la

Lombardia e la Liguria e dell’Amministratore delegato di Autostrade per l’Italia

S.p.A.

Il presidente GRILLO, dopo un breve indirizzo di saluto, introduce le
tematiche oggetto dell’audizione odierna, ricordando che l’indagine cono-
scitiva in titolo è finalizzata ad effettuare una puntuale ricognizione sullo
stato di avanzamento dei lavori riguardanti singole opere infrastrutturali,
nonché sul necessario approvvigionamento finanziario, cosı̀ da fornire
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un contributo per la risoluzione delle eventuali criticità che verranno ri-
scontrate.

Il dottor BERETTA, assessore al bilancio del Comune di Milano, for-
nisce dati sullo stato di realizzazione delle linee metropolitane M4 e M5,
per le quali il Comune di Milano svolge la funzione di stazione appaltante,
ricordando che l’amministrazione comunale ha già stanziato la propria
quota di finanziamenti, mentre si è in attesa dell’erogazione dei contributi
statali.

L’ingegner ACERBO, direttore centrale dell’area ingegneria del Co-
mune di Milano, illustra analiticamente lo stato dei lavori e le previsioni
di completamento del primo e secondo tratto della M5, nonché le fasi
della procedura di affidamento dell’appalto della M4.

Il senatore VIMERCATI (PD) pone dei quesiti sulla conclusione dei
lavori del primo e del secondo lotto della M5, nonché sullo stato di avan-
zamento e sulla congruità del finanziamento statale per la M4. Con ri-
guardo alla M6, chiede informazioni sull’accantonamento del relativo fi-
nanziamento.

L’ingegner ACERBO risponde ai quesiti, confermando, fra l’altro,
che la M5 verrà ultimata prima dell’inizio dell’Expo 2015, mentre per
la M4 la consegna dei lavori avverrà entro la fine di quest’anno. Per
quanto riguarda la linea M6, in base ad un accordo con la Regione Lom-
bardia, si è deciso di stornare i relativi fondi in favore del tratto ferrovia-
rio Malpensa-Rho.

Il senatore ZANETTA (PdL) domanda delucidazioni in merito alla
rideterminazione delle tariffe metropolitane conseguente alla realizzazione
delle nuove linee.

L’ingegner ACERBO fornisce dei chiarimenti, sottolineando l’inten-
dimento del Comune di allungare la durata delle concessioni a fronte
del contenimento delle tariffe.

L’architetto COLETTA, presidente della CAL S.p.A., offre un inqua-
dramento della storia e delle funzioni della società da lui presieduta, ram-
mentando che le Concessioni autostradali lombarde sono state istituite nel
febbraio del 2007, sulla base di una previsione contenuta nella legge n.
296 del 2006, e si configurano come società per azioni a partecipazione
paritetica della Regione Lombardia e dell’ANAS S.p.A.. La funzione della
CAL è quella di ente concedente di tre opere considerate strategiche dalla
legge obiettivo e rientranti, altresı̀, tra le opere cosiddette «connesse» ad
Expo 2015: la Pedemontana lombarda, la Brescia-Bergamo-Milano (BRE.-
BE.MI), la Tangenziale est esterna di Milano (TEM).
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Successivamente, fornisce dati analitici su ciascuna di queste tre in-
frastrutture, ricordando che la Pedemontana – il cui progetto definitivo do-
vrebbe essere approvato dal CIPE entro la fine di questo mese – consiste
in un asse autostradale di 90 chilometri, con un costo complessivo di circa
4,6 miliardi di euro, che dovrà collegare Bergamo alla A8 ed alla A9, con
l’appendice delle tangenziali di Como e di Varese; per la realizzazione di
un lotto di tale autostrada, si è fatto ricorso alla figura del contraente ge-
nerale. La Bre.Be.Mi rappresenta invece un collegamento autostradale di
circa 60 chilometri tra Brescia e la prossimità di Milano, con un’intercon-
nessione con la TEM; il progetto definitivo di tale opera è stato recente-
mente approvato dal CIPE e per la realizzazione si prevede il ricorso alla
finanza di progetto. La TEM consta di 30 chilometri di collegamento tra
la A4 e la A1, con un’interconnessione con la Bre.Be.Mi.: il livello pro-
gettuale è ancora allo stadio preliminare ed è previsto anche in questo
caso il ricorso alla finanza di progetto.

Per tutte le sopra illustrate opere infrastrutturali, sottolinea l’impor-
tanza – anche ai fini del dialogo con gli enti locali – di un accordo di pro-
gramma stipulato con la Regione Lombardia per l’individuazione e la pre-
ventiva risoluzione delle criticità connesse alla realizzazione dei lavori. In
particolare, per la Pedemontana lombarda è fortemente sentita la questione
delle interferenze con gli interessi degli enti locali.

Il senatore VIMERCATI (PD) chiede le ragioni della mancata corri-
spondenza tra i dati sul costo della Pedemontana forniti dall’architetto Co-
letta, pari a circa 4,6 miliardi di euro, e quelli – di 3,8 miliardi di euro –
indicati in una tabella fornita alla Commissione dal vice ministro Castelli,
nella seduta n. 111 del 24 giugno scorso.

L’architetto COLETTA rileva come la mancata corrispondenza sia
presumibilmente imputabile al fatto che la cifra fornita dal vice ministro
dovrebbe essere al netto dei ribassi d’asta.

L’ingegner ROGNONI, amministratore delegato di CAL, precisa che
il costo della Pedemontana lombarda, come indicato nel quadro econo-
mico del progetto definitivo approvato da CAL, è pari a circa 4,68 mi-
liardi di euro, di cui 1,245 miliardi dovrebbero pervenire da finanziamenti
pubblici. L’aggiornamento del piano finanziario, attualmente in corso di
perfezionamento, tiene conto dell’importo netto d’investimento, valutato
applicando il ribasso medio, in sede di gara, che è stato stimato pari al
25 per cento. Pertanto, l’importo netto dell’investimento è pari a circa
4,05 miliardi di euro. In tali importi non sono ricompresi i secondi lotti
delle tangenziali di Como e Varese, i cui costi lordi ammontano rispetti-
vamente a circa 859 e 419 milioni di euro.

Il senatore MENARDI (PdL), alla luce dei dati sul costo della Pede-
montana lombarda, domanda chiarimenti sulla parte dei lavori affidati al
contraente generale per un valore di circa 680 milioni di euro.
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L’ingegner ROGNONI offre delle spiegazioni sulle varie fasi dei la-
vori e sul ruolo del general contractor.

Il senatore BUTTI (PdL), dopo aver svolto una serie di considera-
zioni sulle criticità emerse nella realizzazione dei secondi lotti delle tan-
genziali di Como e di Varese, domanda quale sia l’incidenza delle pre-
dette opere sulla funzionalità della Pedemontana; se vi sia stato un errore
nel primo progetto del secondo lotto della tangenziale di Como; infine, se
corrisponda a realtà la quantificazione in 500 milioni di euro degli oneri
ad esso relativi.

Il senatore GALLO (PdL), in considerazione del fatto che la realiz-
zazione delle tre opere in esame prevede l’ampio ricorso a finanziamenti
privati, chiede se i medesimi siano già garantiti dalle società conces-
sionarie.

Il presidente GRILLO, ricollegandosi alla domanda del senatore
Gallo, ricorda che la disponibilità dei finanziamenti privati è garantita
dal piano finanziario approvato dai concedenti. Chiede poi in che misura
l’accordo di programma stipulato con la Regione Lombardia abbia contri-
buito al rispetto dei tempi di progettazione; inoltre, considerato che il ri-
corso al general contractor ha prodotto un buon risultato nella progetta-
zione del primo lotto della Pedemontana, domanda il motivo per cui si
è adottata una procedura diversa per il secondo lotto e, infine, pone richie-
ste di approfondimento sui motivi delle eventuali interferenze tra le esi-
genze di realizzazione delle opere e le istanze degli enti locali.

L’architetto COLETTA svolge approfondimenti sulla casistica delle
interferenze con gli enti locali, rilevandone l’inevitabilità in ragione del
fatto che le tre opere in esame comportano la realizzazione di assi auto-
stradali di lunghezza complessiva pari a circa 200 chilometri.

Per quanto riguarda il mancato ricorso al general contractor per il
secondo lotto della Pedemontana, dà conto dei motivi che hanno condotto
il concessionario a seguire una diversa procedura.

L’ingegner ROGNONI svolge ulteriori analisi sulla Pedemontana
lombarda e sull’incidenza dei secondi lotti delle tangenziali di Varese e
di Como, sottolineando come questi ultimi non siano inclusi nel piano
economico finanziario della Pedemontana, rendendosi quindi necessario
il reperimento di ulteriori risorse. Al riguardo, ricorda che per il secondo
lotto della tangenziale di Como si è registrato un incremento dei costi su-
periore dell’85 per cento alle previsioni iniziali, giungendo cosı̀ ad un
onere complessivo di 860 milioni di euro.

L’ingegner ERRICHIELLO, provveditore alle opere pubbliche delle
Regioni Lombardia e Liguria, si sofferma sul ruolo del Provveditorato
alle opere pubbliche, che si configura come organo decentrato dell’ammi-
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nistrazione statale titolare di competenza sui lavori pubblici finanziati in
tutto o in parte dallo Stato; il Provveditorato è altresı̀ competente sulle
opere «connesse» ad Expo 2015, che siano anche considerate strategiche
dalla legge obiettivo, oltre a svolgere una funzione di supporto e di con-
sulenza per gli enti locali e per le amministrazioni che si trovino ad ope-
rare in qualità di stazioni appaltanti.

Dà poi conto dei due progetti per i quali il Provveditorato ricopre il
ruolo di stazione appaltante, ossia la Metrotranvia Milano Nord-Seregno
ed il raccordo autostradale Rho-Monza, dando conto dello stato di avan-
zamento delle singole opere.

Il presidente GRILLO domanda in che misura gli enti locali si avval-
gano delle competenze tecniche del Provveditorato.

L’ingegner ERRICHIELLO rileva come gli enti locali si rivolgano al
Provveditorato in misura inferiore rispetto alle potenzialità della struttura
da lui guidata, probabilmente a causa della scarsa conoscenza del Provve-
ditorato e del fatto che questo appaia come un’appendice dello Stato cen-
trale. Osserva tuttavia come le amministrazioni locali che hanno fatto ri-
corso all’assistenza tecnica del Provveditorato alla opere pubbliche ab-
biamo mostrato un alto grado di soddisfacimento del servizio fornito. Ri-
corda inoltre che il Provveditorato si configura quale istituto con cogni-
zioni specialistiche e con funzioni di consulenza istituzionale dei tribunali
amministrativi regionali, al fine di dirimere le controversie insorte nel set-
tore degli appalti.

Il senatore CICOLANI (PdL) domanda approfondimenti sulle inizia-
tive poste in essere dal Provveditorato alle opere pubbliche a supporto de-
gli enti investitori e delle stazioni appaltanti.

L’ingegner ERRICHIELLO ricorda che l’80 per cento dell’attività
del Provveditorato viene svolta su domanda delle stazioni appaltanti, te-
nuto conto della difficoltà incontrate da queste ultime in sede di applica-
zione di istituti di particolare complessità come il project financing.

Il presidente GRILLO, nel ringraziare i rappresentanti degli enti e
delle amministrazioni audite, sospende la seduta per cinque minuti.

La seduta sospesa alle ore 15,55, riprende alle ore 16.

Il presidente GRILLO rivolge un breve indirizzo di saluto all’inge-
gner Castellucci, amministratore delegato di Autostrade per l’Italia
S.p.A., ricordando le motivazioni dell’indagine conoscitiva in titolo.

L’ingegner CASTELLUCCI illustra un documento, che consegna agli
Uffici di segreteria della Commissione, dando analiticamente conto degli
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investimenti infrastrutturali gestiti da Autostrade per l’Italia, il cui am-
montare complessivo risulta pari a 16,2 miliardi di euro.

Dopo essersi brevemente soffermato sulla situazione patrimoniale e
finanziaria della società, elenca una serie di criticità imputabili alla crisi
economico-finanziaria, alla necessità di recuperare risorse finanziarie nei
mercati internazionali, alla percezione del «rischio» associata all’Italia e
ad un sistema di autorizzazioni ed esecuzioni delle opere da rivedere pro-
fondamente. Sottolinea poi la necessità di assicurare la stabilità delle re-
gole preposte alla formazione dei contratti, dal momento che frequenti
modifiche normative incidono negativamente sulle aspettative che le con-
troparti, soprattutto straniere, ripongono sull’affidabilità di Autostrade per
l’Italia, con conseguente deterioramento del rating fornito dalle agenzie
specializzate.

Successivamente, illustra una serie di lacune presenti nel cosiddetto
«Codice degli appalti», di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, sof-
fermandosi in particolare sulla valutazione delle offerte anomale; ulteriori
criticità riguardano altri istituti quali, a titolo esemplificativo, le procedure
di valutazione di impatto ambientale.

Il presidente GRILLO chiede un approfondimento sulla valutazione
delle offerte anomale.

L’ingegner CASTELLUCCI ricorda che il procedimento introdotto
dall’articolo 88 del Codice degli appalti – che ha recepito, ampliandone
la portata, l’articolo 55 della Direttiva CE n. 18 del 2004 – prevede che
la verifica delle offerte potenzialmente anomale e la loro eventuale esclu-
sione avvenga attraverso il meccanismo della cosiddetta «verifica progres-
siva», con conseguente dilatazione dei tempi di conclusione della gara.
Pertanto, auspica l’adozione del meccanismo della cosiddetta «verifica
contemporanea», che può favorire una maggiore speditezza procedurale
senza comprimere l’esigenza di trasparenza.

Il presidente GRILLO, nel rinnovare il ringraziamento all’ingegner
Castellucci, dichiara conclusa l’odierna audizione, rinviando il seguito del-
l’indagine conoscitiva ad altra seduta.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

80ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 15.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio «Una PAC

semplificata per l’Europa: un successo per tutti» (COM (2009) 128 def.) (n. 33)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 30 giugno scorso.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ricorda che nella prece-
dente seduta è stata svolta la relazione introduttiva sull’atto comunitario in
titolo.

Si apre il dibattito.

La senatrice PIGNEDOLI (PD), pur esprimendo una valutazione po-
sitiva in merito alle linee di fondo sottese al processo di semplificazione
della politica agricola comune, rileva tuttavia che sarebbe stato opportuno
differenziare maggiormente, nell’ambito della comunicazione in oggetto, i
profili attinenti alla semplificazione intesa in senso tecnico-amministra-
tivo, rispetto a quelli inerenti alle tipologie di semplificazione con valenza
politico-strategica.

Va poi rilevato, sul piano metodologico, che la comunicazione in
esame dedica particolare attenzione a diversi aspetti della semplificazione,
molti dei quali risultano tuttavia in avanzato stato di attuazione. Rispetto a
tali profili, quindi, la risoluzione eventualmente approvata a conclusione
dell’esame dell’atto comunitario in questione potrebbe risultare non piena-
mente utile.

Il senatore ZANOLETTI (PdL), pur valutando positivamente la sem-
plificazione della politica agricola comune, rileva tuttavia che, rispetto a



8 luglio 2009 9ª Commissione– 61 –

tale materia, i profili problematici attengono soprattutto al merito delle
scelte effettuate in ambito comunitario, tra le quali cita, a titolo esempli-
ficativo, quelle attinenti al settore dei vini.

Occorre, rispetto ai sopracitati aspetti, che il Governo assuma, in seno
all’unione europea, un atteggiamento maggiormente orientato nella dire-
zione della salvaguardia degli interessi nazionali.

Il senatore ANDRIA (PD), pur considerando la semplificazione un
nodo centrale della politica agricola comunitaria – come emerso anche a
seguito della verifica di medio termine della politica agricola comune –
evidenzia tuttavia che sono riscontrabili in merito alla PAC altri impor-
tanti profili, attinenti ad esempio alla materia dei pagamenti diretti,
come pure allo sviluppo rurale. Prospetta quindi l’opportunità di effettuare
un’audizione del ministro Zaia di ampia portata, volta ad acquisire ele-
menti informativi su tutti gli aspetti di maggiore rilevo della PAC – tra
i quali anche quelli attinenti alla semplificazione – rinviando la votazione
della risoluzione sull’atto comunitario in titolo ad un momento successivo
rispetto a tale audizione.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ritiene condivisibile la
proposta per ultimo formulata dal senatore Andria, volta a promuovere
un’audizione del ministro Zaia, di ampio respiro, sulle principali tematiche
attinenti alla materia di cui trattasi, rinviando la votazione della risolu-
zione sull’atto comunitario in esame ad un momento successivo. Sotto-
pone quindi tale proposta alla Commissione.

La Commissione conviene su tale proposta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA avverte che al termine
della seduta è convocato l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi, per la programmazione dei lavori.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,45.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

84ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

CURSI

Interviene il vice ministro dello sviluppo economico Urso.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE REFERENTE

(1195-B) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuova-

mente modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente CURSI, informa che sono stati presentati emendamenti e
ordini del giorno al disegno di legge in titolo, pubblicati in allegato al re-
soconto della seduta odierna.

Comunica che gli emendamenti 27.2 e 27.3 risultano riferiti a parti
non modificate dalla Camera dei deputati e pertanto sono dichiarati inam-
missibili.

Invita quindi i presentatori ad illustrare gli emendamenti e gli ordini
del giorno presentati sui quali il relatore e il rappresentante del Governo
esprimeranno i rispettivi pareri.

Il senatore BUBBICO (PD) illustrando le proposte emendative e gli
ordini del giorno presentati dalla propria parte politica, auspica che anche
se il provvedimento si avvia alla fase conclusiva dell’esame, non venga
del tutto pregiudicata la possibilità di ripristinare il testo approvato dal Se-
nato, in considerazione del fatto che le modificazioni introdotte dalla Ca-
mera dei deputati hanno determinato degli elementi di squilibrio da cor-
reggere. In particolare sottolinea l’importanza degli emendamenti 3.1 e
3.2 che tendono ad adeguare le risorse destinate al fondo per la ricostru-
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zione in Abruzzo. Parimenti l’emendamento 25.2 assume una rilevanza
determinante ai fini della bonifica dei siti dei comuni limitrofi a quelli
ospitanti la centrale nucleare. Con riguardo poi all’emendamento 27.1 sot-
tolinea la necessità di specificare l’esclusione delle fonti rinnovabili assi-
milate, in modo da eliminare i noti elementi di incertezza nella normativa.
Dopo aver ricordato le criticità concernenti il commissariamento della SO-
GIN, il senatore Bubbico si sofferma sull’emendamento soppressivo del
comma 47 dell’articolo 27 evidenziando che la contrarietà del Governo
in ordine alla costituzione di una Commissione tecnica in materia nucleare
risulta fortemente contraddittoria con la decisione che ha introdotto il Co-
mitato nazionale per gli adempimenti relativi al Protocollo di Kyoto. In-
fine rimarca la modifica della prima parte del comma 3 dell’articolo 29
operata dalla Camera che in tal modo ha espunto l’indicazione precisa
delle caratteristiche operative dell’Agenzia: a tale proposito ritiene oppor-
tuno conoscere le motivazioni addotte dal Governo e della maggioranza.

La senatrice BUGNANO (IdV) ricorda che la propria parte politica
aveva già sottolineato in discussione generale che la delega al Governo
in materia nucleare di cui all’articolo 25 dimostra che l’Esecutivo non
vuole alcun tipo di controllo per tale materia, ma a suo avviso è quanto
mai necessario fissare in tale ambito gli opportuni paletti. Ritiene conclu-
sivamente che le modifiche introdotte dalla Camera non siano condivisi-
bili, soprattutto con riguardo alla problematica dello smaltimento delle
scorie nucleari, evidenziata negli ordini del giorno presentati dal suo
Gruppo.

La senatrice MAZZUCONI (PD) illustra l’ordine del giorno G/1195-
B/22/10 sottolineando la necessità che il Governo assuma l’impegno di ri-
vedere l’autorizzazione per la ricerca degli idrocarburi nell’area che com-
prende il Parco di Montevecchia e Valle del Purone, tenendo conto, in
particolare, delle valutazioni espresse dagli enti locali del territorio, dirette
a tutelare un’area centrale della Lombardia antropizzata e urbanizzata.

I senatori MONTI (LNP) e BODEGA (LNP) aggiungono la loro
firma all’ordine del giorno G/1195-B/22/10.

Esaurita l’illustrazione degli emendamenti e degli ordini del giorno
presentati, ha la parola il vice ministro URSO il quale, replicando alle os-
servazioni del senatore Bubbico in merito alle modifiche introdotte dalla
Camera riguardo all’Agenzia per la sicurezza nucleare, precisa che dette
modifiche sono state necessitate dai rilievi formulati dalla Commissione
bilancio, ma che i poteri e le funzioni dell’Agenzia non sono in alcun
modo limitati. Anzi, proprio accogliendo talune proposte emendative del-
l’opposizione, all’Agenzia è stato riconosciuto il potere di proporre ad al-
tre istituzioni l’avvio di procedure disciplinatorie, rafforzandone quindi il
ruolo.
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Il presidente CURSI invita quindi il Relatore ed il rappresentante del
Governo ad esprimere i rispettivi pareri sugli emendamenti presentati.

Il relatore PARAVIA (PdL) esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative presentate.

Il vice ministro URSO esprime parere conforme a quello del relatore.

Previo accertamento del numero legale per deliberare, la Commis-
sione, con separate e distinte votazioni, respinge tutti gli emendamenti
presentati al disegno di legge in titolo.

Il PRESIDENTE propone di rinviare alla seduta pomeridiana l’esame
degli ordini del giorno presentati, al fine di una più attenta valutazione
delle distinte esigenze ivi prospettate.

La Commissione conviene e pertanto il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 9,15.
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE n. 1195-B

Art. 1.

1.1

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Al comma 1, lettera b), capoverso «4-ter.1», dopo le parole: «il Mi-
nistro dello sviluppo economico» aggiungere le seguenti: «Per le proce-
dure inerenti a specifici ambiti di competenza ministeriale o a settori spe-
cifici di operatività dei contratti di rete, il decreto è adottato di concerto
anche con il Ministro competente per settore».

1.2

Granaiola, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Al comma 1, lettera b), capoverso «4-ter.1», dopo le parole: «il Mi-
nistro dello sviluppo economico» aggiungere le seguenti: «Per le proce-
dure inerenti a specifici ambiti di competenza del settore turistico o per
contratti di rete aventi ad oggetto lo sviluppo del turismo, il decreto è
adottato di concerto anche con il Ministro del turismo».

Art. 3.

3.1

Lusi, Legnini, Marini

Al comma 5, dopo le parole: «dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
successive modificazioni,» aggiungere le seguenti: «nel limite di 45 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011 e 2012, per esten-
dere l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-bis
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del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, all’intera provincia dell’Aquila e».

3.2

Legnini, Lusi, Marini

Al comma 5, dopo le parole: «dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
successive modificazioni,» aggiungere le seguenti: «nel limite di 45 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011 e 2012, per l’attua-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-bis del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24
giugno 2009, n. 77, e».

Art. 25.

25.1

Bugnano

Al comma 2, lettera n), sostituire le parole: «di un fondo per il de-
commissioning» con le seguenti: «, con contribuzione a carico dei mede-
simi produttori, e alla gestione di un fondo per lo smantellamento degli
impianti nucleari e opere connesse, per il trattamento e lo smantellamento
finale dei rifiuti radioattivi, al termine della vita operativa degli impianti,
in linea con le raccomandazioni della Commissione europea e gli standard
internazionali in materia. Le risorse finanziarie di cui al suddetto articolo
sono attribuite, oltre che alla provincia e al comune che ospitano la cen-
trale nucleare, anche ai comuni confinanti con quello in cui è situata la
centrale, tenuto conto delle limitazioni d’uso del territorio. Il contributo
a carico dei suddetti produttori deve essere calcolato in modo da garantire
una dotazione del Fondo tale da risultare congrua per il perseguimento
delle sue finalità».

25.2

Della Seta, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 2, lettera n), sostituire le parole: «di un fondo per il de-

commissioning» con le seguenti: «con contribuzione a carico dei medesimi
produttori, e alla gestione di un fondo per lo smantellamento degli im-
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pianti nucleari e opere connesse, per il trattamento e lo smaltimento finale
dei rifiuti radioattivi, al termine della vita operativa degli impianti, in linea
con le raccomandazioni della Commissione europea e gli standard interna-
zionali in materia. Le risorse finanziarie di cui al suddetto fondo possono
essere attribuite, oltre che alla provincia e al comune che ospitano la cen-
trale nucleare, anche ai comuni confinanti con quello in cui è situata la
centrale, tenuto conto delle limitazioni d’uso del territorio».

25.3

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Al comma 2, lettera n), dopo le parole: «di un fondo per il decom-
missioning» aggiungere le seguenti: «per il trattamento e lo smaltimento
finale dei rifiuti radioattivi, al termine della vita operativa degli impianti,
in linea con le raccomandazioni della Commissione europea e gli standard

internazionali in materia. Le risorse finanziarie di cui al suddetto fondo
possono essere attribuite, oltre che alla provincia e al comune che ospitano
la centrale nucleare, anche ai comuni confinanti con quello in cui è situata
la centrale, tenuto conto delle limitazioni d’uso del territorio;».

25.4

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Al comma 2, alla lettera n), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«che dovrà prioritariamente riguardare la dismissione in tempi certi, previa
messa in sicurezza, degli impianti e degli insediamenti obsoleti e o conta-
minati esistenti sugli attuali siti, e svolgimento delle necessarie bonifiche
per l’eliminazione di ogni vincolo radiologico;».

Art. 26.

26.1

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Al comma 1, dopo le parole: «previo parere» aggiungere la seguente:
«vincolante» e sostituire le parole: «entro 60» con le seguenti: «entro 180
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giorni dalla richiesta. In caso di parere contrario della Conferenza unifi-
cata la delibera non può essere adottata».

26.2

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Al comma 1, dopo le parole: «previo parere» aggiungere la seguente:

«vincolante» e sostituire le parole: «entro 60 giorni» con le seguenti: «en-
tro 180 giorni».

26.3

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Al comma 1, sostituire le parole: «trascorsi i quali il parere si intende
acquisito» con le seguenti: «In caso di parere contrario della Conferenza
unificata la delibera non può essere adottata».

Art. 27.

27.1

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Al comma 5, dopo le parole: «fonti rinnovabili» aggiungere le se-

guenti: «, con esclusione di quelle assimilate,».

27.2

Della Seta

Al comma 9, al primo periodo sostituire le parole: «entrata in vigore
della presente legge» con le seguenti: «emanazione dell’atto di indirizzo
di cui al comma 8».
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27.3
Della Seta

Al comma 9, al primo e all’ultimo periodo, sostituire le parole: «en-
trata in vigore della presente legge» con le seguenti: «emanazione del-
l’atto di indirizzo di cui al comma 8».

27.4
Della Seta, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 9, ultimo periodo, sostituire le parole: «entrata in vigore
della presente legge» con le seguenti: «emanazione dell’atto di indirizzo
di cui al comma 8».

27.5
Della Seta, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 9, ultimo periodo, sostituire le parole: «entrata in vigore
della presente legge» con le seguenti: «nomina dei commissari».

27.6
Della Seta, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Sopprimere il comma 47.

Art. 29.

29.1
Bubbico, Della Seta, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 3, alle parole: «L’Agenzia svolge» premettere le seguenti:

«L’Agenzia opera con indipendenza di giudizio e di valutazione e in piena
autonomia tecnico-scientifica e regolamentare, avvalendosi, mediante ac-
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cordi di programma, delle strutture dell’Enea per studi, ricerche, sviluppo
competenze, formazione e informazione, nonché di supporti tecnici fina-
lizzati all’emissione di pareri ed elaborazione di normativa».

29.2

Bubbico, Della Seta, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 3, alle parole: «L’Agenzia svolge» premettere le seguenti:

«L’Agenzia opera con indipendenza di giudizio e di valutazione e in piena
autonomia tecnico-scientifica e regolamentare, avvalendosi di personale
qualificato ed altamente specializzato. L’Agenzia esprime pareri vincolanti
su opzioni tecnologiche e tipologie di impianti da realizzare nel territorio
nazionale».

29.3

Bubbico, Della Seta, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 3, alle parole: «L’Agenzia svolge» premettere le seguenti:
«L’Agenzia opera con indipendenza di giudizio e di valutazione e in piena
autonomia tecnico-scientifica e regolamentare, avvalendosi di personale
qualificato ed altamente specializzato».

29.4

Bugnano

Al comma 3, premettere le seguenti parole: «L’Agenzia opera con in-
dipendenza di giudizio e di valutazione e in piena autonomia tecnico-
scientifica e regolamentare, avvalendosi di personale qualificato ed alta-
mente specializzato.»
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29.5
Della Seta, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 3, alle parole: «L’Agenzia svolge» premettere le seguenti:

«L’Agenzia opera come agenzia indipendente».

29.6
Bubbico, Della Seta, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 5, lettera l), aggiungere in fine le seguenti parole: «, con-
trolla e dirama direttive sulle modalità che i produttori di energia elettrica
nucleare devono adottare per la sistemazione dei rifiuti radioattivi e dei
materiali nucleari irraggiati e lo smantellamento degli impianti a fine
vita».

29.7
Bubbico, Della Seta, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 5, lettera l), aggiungere in fine le seguenti parole: «ed
esprime pareri vincolanti su opzioni tecnologiche e tipologie di impianti
da realizzare nel territorio nazionale».

29.8
Bubbico, Della Seta, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 5, lettera l), aggiungere in fine le seguenti parole: «e pre-
senta annualmente al Parlamento una relazione sulla sicurezza nucleare».

29.9
D’Alia

Al comma 14 sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti:
«ventiquattro mesi»
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29.10
Bubbico, Della Seta, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 14, sostituire la parola: «dodici» con le seguenti: «trenta-
sei»
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ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE n. 1195-B

G/1195-B/1/10

Granaiola, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Il Senato,

premesso che,

l’articolo 1 del provvedimento in esame contiene nuove disposi-
zioni per l’operatività delle reti d’impresa;

a tal fine, viene stabilito che nel contratto di rete, l’organo preposto
a garantire l’operatività della rete d’impresa agisce in rappresentanza di
queste nelle procedure di programmazione negoziata con le pubbliche am-
ministrazioni, nonché nelle procedure inerenti ad interventi di garanzia per
l’accesso al credito, all’utilizzazione di strumenti di promozione e tutela
dei prodotti italiani ed allo sviluppo del sistema imprenditoriale nei pro-
cessi di internazionalizzazione e di innovazione, previsti dall’ordinamento;

con riguardo alle procedure di programmazione negoziata attinenti
alle pubbliche amministrazioni, oltre alle reti d’impresa, assumono un
ruolo fondamentale sia il Ministero dell’economia e delle finanze sia
quello dello sviluppo economico;

dalla stesura delle norme sopra richiamate, con particolare riguardo
a quelle relative all’operatività delle reti di imprese, manca qualsiasi rife-
rimento al settore del turismo e nelle procedure di programmazione nego-
ziata attinenti alle pubbliche amministrazioni si evidenzia il mancato coin-
volgimento del Ministero del turismo e delle regioni;

considerato che,

il turismo, a livello mondiale, è sempre stato considerato uno dei
pochi settori in continua evoluzione, secondo i dati del World Travel &
Tourism Council, il contributo del turismo al prodotto interno lordo euro-
peo è pari al 10,2 per cento, gli occupati della sola industria turistica in
Europa ammontano a 8.709.000, compreso l’indotto si arriva al 10,8 per
cento dell’occupazione totale;

nel corso del 2008 gli arrivi di turisti internazionali nel mondo si
sono attestati a 924 milioni (+16 milioni in rapporto al 2007), ma la cre-
scita è stata considerevolmente inferiore a causa dell’influsso di un’econo-
mia mondiale divenuta estremamente instabile e sfavorevole; secondo il
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World Travel Tourism Council, su 181 paesi considerati, l’Italia è al 7º

posto nel turismo mondiale, al 77º per il contributo all’economia nazio-

nale, 169º nella crescita a lungo termine (10 anni);

un vero e proprio bollettino di guerra è quanto emerge dalle prime

indicazioni sullo stato del turismo italiano, perdite su tanti fronti, alcune

molto dolorose come quelle che riguardano l’occupazione;

meno 4 miliardi del fatturato turistico, meno 40.000 posti di lavoro,

chiusura delle linee di credito alle piccole realtà imprenditoriali che toc-

cherebbe il 95 per cento delle imprese turistiche italiane secondo dati di-

vulgati dal Ministro del turismo;

meno 927 milioni il fatturato di alberghi e hotel, meno 5,6 per

cento le partenze degli italiani, meno 6,7 per cento camere vendute se-

condo l’indagine ISNART-Unioncamere; – e nel 2009 meno 3,7 miliardi

di fatturato dei pubblici esercizi, meno 20 mila esercizi pubblici, meno

100 mila posti di lavoro secondo un’indagine della FIPE;

meno 3,7 per cento spese delle imprese private per viaggi d’affari

secondo il mensile «Turismo d’affari»;

la bilancia dei pagamenti turistica ha presentato nel periodo gen-

naio-dicembre 2008 un saldo netto positivo di 10.259 milioni di euro, a

fronte di uno di 11.169 milioni di euro nello stesso periodo dell’anno pre-

cedente. Le spese dei viaggiatori stranieri in Italia, per 31.107 milioni di

euro, sono diminuite dello 0,04 per cento; quelle dei viaggiatori italiani

all’estero, per 20.848 milioni di euro, sono aumentate del 4,5 per cento;

in tale contesto il Presidente del Consiglio dei ministri ha di re-

cente indicato al nuovo Ministro del turismo l’obiettivo di raddoppiare

il PIL del settore in 4 anni, ovvero nel 2013 il turismo dovrebbe generare

un PIL pari al 22 per cento, tutto ciò senza risorse, visto che il Governo ha

tagliato una parte dei 220 milioni di euro stanziati dalla finanziaria 2007

per il turismo;

la crisi di competitività del comparto turistico nazionale si accen-

tua in forza della più generale crisi economica globale, vincono le desti-

nazioni che sono in grado di proporre prodotti qualitativamente appetibili

a costi contenuti e l’Italia nonostante le sue infinite eccellenze è debole

perché non è in grado di fare sistema,

impegna il Governo,

nell’ambito delle disposizioni per l’operatività delle reti di imprese

a predisporre d’intesa con le regioni un piano di sviluppo delle reti di im-

prese turistiche.
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G/1195-B/2/10

Sanna, Della Seta, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Paolo Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca disposizioni in materia di Reti Interne
di Utenza (RIU), indicando, per prima cosa, a quali specifiche condizioni
deve rispondere l’assetto di una rete elettrica per poter essere definita
come RIU, precisando anche i limiti della responsabilità del gestore di
rete con obbligo di connessione di terzi, nei confronti delle unità di pro-
duzione e di consumo connesse alle RIU, ai fini della qualità del servizio
elettrico e dell’erogazione dei servizi di trasmissione e di distribuzione;

inoltre, si interviene sulle modalità di determinazione dei corrispet-
tivi tariffari di trasmissione e di distribuzione, nonché di quelli a copertura
degli oneri generali di sistema;

con le nuove norme l’energia elettrica cogenerata ed utilizzata sul
posto sarà caricata dei costi di trasporto, dispacciamento ed oneri di si-
stema. Il metodo utilizzato è quello di affermare che tali oneri sono dovuti
su tutta l’energia consumata dall’utente finale, anziché solo su quella pre-
levata dalla rete come avviene oggi;

restano escluse solo le reti industriali in alta tensione;

pertanto, i collegamenti interni di un’azienda in media tensione
non costituiranno RIU e quindi potranno essere assoggettati a pagare ta-
riffe ed oneri (cosiddetti oneri di sistema) commisurati al consumo di
energia elettrica;

una definizione delle RIU che non tenga conto delle utenze di me-
dia tensione si tradurrebbe in un notevole aggravio di costo per alcune ca-
tegorie di aziende, come ad esempio le cartiere, nelle quali la produzione
di energia e vapore avviene attraverso la cogenerazione ed è ampiamente
diffusa;

si tratta di una norma fatale per il settore della cogenerazione, che
attende da anni l’incentivo sulla produzione (ex art. 6 Decreto legislativo
8 febbraio 2007, n. 20) e vede invece caricata la propria produzione di
oneri pari a due o tre volte l’incentivo atteso, e contraddittoria, dal punto
di vista di politica industriale, con le misure di incentivazione adottate da-
gli altri Paesi europei, volte ad incentivare la cogenerazione:

impegna il Governo,

a salvaguardare settori importanti, come quello cartario, cosı̀ da
consentire loro il superamento dell’attuale stato di crisi, provvedendo ad
escludere anche le medie tensioni dagli oneri di sistema.
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G/1195-B/3/10

Della Seta, Sanna, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Paolo Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca disposizioni in materia di Reti Interne

di Utenza (RlU), indicando, per prima cosa, a quali specifiche condizioni

deve rispondere l’assetto di una rete elettrica per poter essere definita

come RIU, precisando anche i limiti della responsabilità del gestore di

rete con obbligo di connessione di terzi, nei confronti delle unità di pro-

duzione e di consumo connesse alle RIU, ai fini della qualità del servizio

elettrico e dell’erogazione dei servizi di trasmissione e di distribuzione;

il provvedimento inoltre interviene sulle modalità di determina-

zione dei corrispettivi tariffari di trasmissione e di distribuzione, nonché

di quelli a copertura degli oneri generali di sistema;

con le nuove norme l’energia elettrica cogenerata ed utilizzata sul

posto sarà caricata dei costi di trasporto, dispacciamento ed oneri di si-

stema. Il metodo utilizzato è quello di affermare che tali oneri sono dovuti

su tutta l’energia consumata dall’utente finale, anziché solo su quella pre-

levata dalla rete come avviene oggi;

in tal modo vengono penalizzati i piccoli autoproduttori di energia

elettrica da rinnovabili o da cogenerazione facendo loro pagare tutti gli

oneri di trasmissione, distribuzione e di sistema, non come è oggi solo del-

l’energia elettrica prelevata dalla rete (in aggiunta a quella autoprodotta e

consumata sul posto, non immessa nella rete) ma con esclusivo riferi-

mento al consumo di energia elettrica dei clienti finali;

di conseguenza, si produrranno oneri economici superiori agli in-

centivi delle rinnovabili e della cogenerazione, determinando il blocco

dello sviluppo delle iniziative degli autoproduttori;

resteranno escluse solo le reti industriali in alta tensione;

tale condizione farebbe dell’Italia l’unico Paese occidentale nel

quale è impossibile esercitare un impianto di cogenerazione:

impegna il Governo,

a salvaguardare i piccoli autoproduttori di energia elettrica da rin-

novabili o da cogenerazione, provvedendo a determinare i corrispettivi ta-

riffari di trasmissione e di distribuzione facendo esclusivo riferimento al-

l’energia elettrica prelevata dalla rete nei punti di connessione.
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G/1195-B/4/10

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Il Senato,

premesso che,

l’articolo 25 del provvedimento in esame contiene un’ampia delega
al Governo volta a reintrodurre il nucleare in Italia;

nell’elencazione dei princı̀pi e dei criteri direttivi con cui la delega
deve essere esercitata, si prevede che la costruzione e l’esercizio di im-
pianti per la produzione di energia elettrica nucleare e di impianti per
la messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi o per lo smantellamento di im-
pianti nucleari a fine vita siano considerate tutte attività di preminente in-
teresse statale e, come tali, soggette ad autorizzazione unica rilasciata, su
istanza del soggetto richiedente e previa intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, con decreto del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

inoltre, si prevede che i produttori di energia elettrica nucleare do-
vranno provvedere alla costituzione per il decommissioning che dovrebbe
essere finalizzato a finanziare lo smantellamento degli impianti nucleari, il
trattamento e lo smaltimento finale dei rifiuti radioattivi;

considerato che,

la materia della produzione, del trasporto e della distribuzione na-
zionale dell’energia rientra tra le materie di legislazione concorrente tra
Stato e Regioni ai sensi dell’articolo 117, comma 3, della Costituzione;

l’attuazione della delega implicherà la «chiamata in sussidiarietà»
di parte delle funzioni amministrative concernenti il settore energetico,
con l’attribuzione di rilevanti responsabilità ad organi statali e quindi
con la parallela disciplina legislativa da parte dello Stato di settori che
di norma dovrebbero essere di competenza regionale ai sensi del succitato
terzo comma dell’articolo 117 della Costituzione;

la Corte Costituzionale, con sentenza n. 383/2005, chiamata a pro-
nunciarsi sulla legittimità costituzionale di alcune disposizioni riguardanti
il decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, recante disposizioni urgenti per la
sicurezza e lo sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di
potenza di energia elettrica, ha stabilito una serie di principi tra i quali
quello che riconosce che «( ... ) il riordino dell’intero settore energetico,
mediante una legislazione di cornice, ma anche la nuova disciplina dei nu-
merosi settori contermini di esclusiva competenza statale, appare caratte-
rizzato, sul piano del modello organizzativo e gestionale, dalla attribu-
zione dei maggiori poteri amministrativi ad organi statali, in quanto evi-
dentemente ritenuti gli unici a cui naturalmente non sfugge la valutazione
complessiva del fabbisogno nazionale di energia e quindi idonei ad ope-
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rare in modo adeguato per ridurre eventuali situazioni di gravi carenze a
livello nazionale.»;

il presupposto per rendere costituzionalmente ammissibile l’eserci-
zio di questo meccanismo, che oggettivamente incide in modo significa-
tivo sull’ambito dei poteri regionali, è «la previsione di un’intesa in senso
forte con le Regioni nel cui territorio l’opera dovrà essere realizzata»; in-
fatti, la Corte afferma che «la predisposizione di un programma di grandi
infrastrutture per le finalità indicate dalla disposizione impugnata implica
necessariamente una forte compressione delle competenze regionali non
soltanto nel settore energetico ma anche nella materia del governo del ter-
ritorio, di talché, ( ... ), è condizione imprescindibile per la legittimità co-
stituzionale dell’attrazione in sussidiarietà a livello statale di tale funzione
amministrativa, la previsione di un’intesa in senso forte con le Regioni nel
cui territorio l’opera dovrà essere realizzata. (...). Ciò tanto più in riferi-
mento ad una legislazione come quella oggetto del presente scrutinio,
che spesso si riferisce alla dimensione «nazionale» (unilateralmente defi-
nita) di fenomeni od attrezzature, da cui sembra che spesso si vogliano
escludere le Regioni, malgrado l’esplicito riferimento alla stessa dimen-
sione «nazionale» che è contenuto nella denominazione della materia
«produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia» di cui al
terzo comma dell’articolo 117 della Costituzione. Dovendosi quindi indi-
viduare un organo adeguatamente rappresentativo delle Regioni, ma anche
degli enti locali, a loro volta titolari di molteplici funzioni amministrative
senza dubbio condizionate od incise dalle diverse politiche del settore
energetico, emerge come naturale organo di riferimento la Conferenza uni-
ficata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
(...);

la procedura di adozione dei decreti legislativi attuativi di cui al-
l’articolo 25, comma 1, del disegno di legge in esame prevede l’adozione
di un semplice parere, in luogo dell’intesa, da parte della Conferenza Uni-
ficata e prevede al successivo comma 2, lettera f), l’esercizio del potere
sostitutivo del Governo in caso di mancato raggiungimento delle necessa-
rie intese con gli enti locali coinvolti, ai sensi dell’articolo 120 della Co-
stituzione;

a tal proposito, la Corte Costituzionale, sempre con la sentenza
n. 383/2005 ha stabilito che: «tali intese costituiscono condizione minima
e imprescindibile per la legittimità costituzionale della disciplina legisla-
tiva statale che effettui la «chiamata in sussidiarietà» di una funzione am-
ministrativa in materie affidate alla legislazione regionale, con la conse-
guenza che deve trattarsi di vere e proprie intese «in senso forte», ossia
di atti a struttura necessariamente bilaterale, come tali non superabili
con decisione unilaterale di una delle parti. In questi casi, pertanto,
deve escludersi che, ai fini del perfezionamento dell’intesa, la volontà
della Regione interessata possa essere sostituita da una determinazione
dello Stato, il quale diverrebbe in tal modo l’unico attore di una fattispecie
che, viceversa, non può strutturalmente ridursi all’esercizio di un potere
unilaterale. L’esigenza che il conseguimento di queste intese sia non
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solo ricercato in termini effettivamente ispirati alla reciproca leale collabo-
razione, ma anche agevolato per evitare situazioni di stallo, potrà certa-
mente ispirare l’opportuna individuazione, sul piano legislativo, di proce-
dure parzialmente innovative volte a favorire l’adozione dell’atto finale
nei casi in cui siano insorte difficoltà a conseguire l’intesa, ma tali proce-
dure non potranno in ogni caso prescindere dalla permanente garanzia
della posizione paritaria delle parti coinvolte. E nei casi limite di mancato
raggiungimento dell’intesa, potrebbe essere utilizzato, in ipotesi, lo stru-
mento del ricorso a questa Corte in sede di conflitto di attribuzione fra
Stato e Regioni.»;

impegna il Governo:

a coinvolgere pienamente le Regioni e gli enti locali interessati, in
primo luogo nella fase di adozione dei decreti legislativi e, successiva-
mente, ad esperire ogni tentativo per raggiungere le necessarie intese,
cosı̀ come stabilito dalla Corte Costituzionale nella sentenza n. 383/2005.

G/1195-B/5/10

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Il Senato,

premesso che,

il provvedimento in esame prevede, all’articolo 25, una delega al
Governo per l’adozione di uno o più decreti legislativi relativi al riassetto
normativo della disciplina della localizzazione nel territorio nazionale di
impianti di produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbri-
cazione del combustibile nucleare, su proposta del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

nell’elencazione dei princı̀pi e dei criteri direttivi con cui la delega
deve essere esercitata, si prevede che la costruzione e l’esercizio di im-
pianti per la produzione di energia elettrica nucleare e di impianti per
la messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi o per lo smantellamento di im-
pianti nucleari a fine vita siano considerate tutte attività di preminente in-
teresse statale e, come tali, soggette ad autorizzazione unica rilasciata, su
istanza del soggetto richiedente e previa intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, con decreto del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

inoltre, si prevede che i produttori di energia elettrica nucleare do-
vranno provvedere alla costituzione per il decommissioning che dovrebbe
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essere finalizzato a finanziare lo smantellamento degli impianti nucleari, il
trattamento e lo smaltimento finale dei rifiuti radioattivi;

l’individuazione e la localizzazione sul territorio nazionale degli
impianti nucleari, cosı̀ come la normativa riguardante la messa in sicu-
rezza dei rifiuti radioattivi o lo smantellamento degli impianti nucleari a
fine vita, riguardano direttamente la salute non solo dei cittadini residenti
nelle zone adiacenti agli impianti ma di tutte le persone che abitano e la-
vorano in Italia;

impegna il Governo:

a prevedere che la costituzione e la gestione del fondo per il de-
commissioning avvenga con oneri a carico dei produttori di energia elet-
trica nucleare e che le risorse del fondo siano utilizzate per lo smantella-
mento degli impianti nucleari e opere connesse, per il trattamento e lo
smaltimento finale dei rifiuti radioattivi, al termine della vita operativa de-
gli impianti, in linea con le raccomandazioni della Commissione europea e
gli standard internazionali in materia;

a prevedere che una quota delle risorse del fondo per il decommis-

sioning siano attribuite, oltre che alla provincia e al comune che ospitano
la centrale nucleare, anche ai comuni confinanti con quello in cui è situata
la centrale, tenuto conto delle limitazioni d’uso del territorio;

a garantire adeguate risorse per le finalità di smantellamento in si-
curezza delle centrali nucleari e per il trattamento e lo smaltimento finale
dei rifiuti radioattivi secondo modalità atte a tutelare l’ambiente e la salute
dei cittadini;

a valutare l’opportunità di un coinvolgimento più ampio delle isti-
tuzioni locali e dei cittadini, nonché del Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali nel procedimento di codecisione di cui all’articolo
26 del provvedimento in esame visto il diretto coinvolgimento della tutela
della salute di tutti i cittadini.

G/1195-B/6/10

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Il Senato,

premesso che:

gli articoli 25 e 26 del provvedimento in esame recano disposizioni
in materia di energia nucleare;

in particolare l’articolo 25 delega il Governo ad adottare uno o più
decreti legislativi di riassetto normativo recanti la disciplina della localiz-
zazione nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia elet-
trica nucleare e di fabbricazione del combustibile nucleare, la disciplina
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dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi
e dei sistemi per il deposito definitivo dei materiali e rifiuti radioattivi e la
definizione delle misure compensative da corrispondere e da realizzare
alle popolazioni interessate; con i medesimi provvedimenti verranno stabi-
lite le procedure autorizzative e i requisiti soggettivi per lo svolgimento
delle attività di costruzione, di esercizio e di disattivazione degli impianti;

l’articolo 26 affida ad una delibera del CIPE la definizione delle
tipologie degli impianti di produzione di energia elettrica nucleare che
possono essere realizzati nel territorio nazionale, nonché le procedure
autorizzative e i requisiti soggettivi per lo svolgimento delle attività di co-
struzione e di esercizio degli impianti; sempre con delibera del CIPE si
provvede all’individuazione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, dei criteri e delle misure atti a favorire la costituzione di con-
sorzi per la costruzione e l’esercizio degli impianti nucleari, formati da
soggetti produttori di energia elettrica e da soggetti industriali anche riu-
niti in consorzi;

in sostanza questo provvedimento prevede in modo esplicito il
rientro del nostro Paese nel nucleare ed è pertanto necessario valutare
con la massima attenzione le conseguenze di questa scelta;

il principale tema da prendere in considerazione riguarda quello
della sicurezza, al quale va legato quello del costo effettivo dell’energia
nucleare e, a tal fine, appare opportuno avvalersi dei più recenti studi ef-
fettuati da autorevoli istituti scientifici, che indicano come l’opzione nu-
cleare presenti numerosi rischi soprattutto di carattere economico e di si-
curezza;

secondo un documento del Massachusetts Institute of Technology,
che aggiorna un report dal 2003 al 2009, nonostante l’attenzione sul tema
sia notevolmente cresciuta e nuove politiche di rilancio siano state annun-
ciate in molti Paesi, lo sviluppo del nucleare è in calo a livello globale; ad
eccezione dell’Asia, in particolare di Cina, India e Corea, esistono infatti
pochissimi progetti concreti: vi sono complessivamente 44 impianti attual-
mente in costruzione, di cui solo 4 nei 27 Paesi dell’Unione europea, due
dei quali in Bulgaria;

negli Stati Uniti non vi è attualmente alcun cantiere aperto ed il
lento sviluppo del nucleare rispetto agli annunci ed alle previsioni rende
meno probabile lo scenario di espansione ipotizzato nel 2003 (si parlava
di 1000 gigawatt elettrici nel 2050, di cui 300 negli Stati Uniti);

il documento ribadisce che, in un’economia di mercato, il nucleare
non è attualmente competitivo rispetto al gas o al carbone, infatti i costi
del capitale ed i costi finanziari delle centrali nucleari continuano ad es-
sere significativamente incerti: dal 2003 i costi di costruzione delle cen-
trali nucleari sono aumentati drasticamente, con una media del 15 per
cento all’anno in più, come dimostrano le esperienze in Giappone e in Co-
rea;

sempre secondo i dati riportati dallo studio citato, realizzare una
centrale nucleare costa 4000 dollari per chilowattora, ossia il doppio ri-
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spetto al costo di soli quattro anni prima, mentre il costo del carbone e del
gas è stimato rispettivamente a 2300 e a 850 dollari a chilowattora;

per quanto riguarda il costo finale dell’energia, rispetto ai 6,7 cen-
tesimi a chilowattora stimati nel 2003, il nucleare è passato oggi ad 8,4
centesimi a chilowattora, con la conseguenza che l’unica possibilità di
rendere il nucleare competitivo è quella di sostenerne la produzione con
risorse pubbliche;

la stessa Commissione europea afferma che le prospettive di inve-
stimento nel nucleare in Europa sono più interessanti se si pone l’atten-
zione alla sostituzione o all’estensione della durata di vita delle centrali
nucleari che raggiungeranno il termine della loro vita utile originariamente
al 2020, piuttosto che costruire nuovi impianti;

la realizzazione di impianti per la produzione di energia nucleare
non può prescindere dal grado di accettabilità della popolazione, la quale
è fortemente legata alla disponibilità di soluzioni sicure e permanenti per
quanto riguarda la gestione dei rifiuti radioattivi, su cui ancora non vi
sono elementi di chiarezza;

un ulteriore costo da aggiungere all’energia prodotta con gli im-
pianti nucleari riguarda la necessità che essi siano protetti sia contro i ten-
tativi di sabotaggio, sia contro gli eventuali attacchi terroristici e l’even-
tuale furto di materiale nucleare,

impegna il Governo:

a valutare con estrema attenzione scelte che incidono profonda-
mente sul sistema di produzione energetico del nostro Paese e il cui avvio
comporta enormi costi economici ed ambientali, dei quali si rischia di non
avere sufficiente cognizione;

ad avviare un accurato studio sul rapporto tra costi e benefici del-
l’opzione nucleare nel nostro Paese non trascurando tutte le esternalità che
la scelta comporta, sia per quanto concerne la gestione e lo smaltimento
delle scorie radioattive, sia per quanto riguarda i costi complessivi di si-
curezza, legati sia a fattori endogeni che a fattori esogeni, sia per quanto
riguarda l’enorme impatto ambientale delle strutture necessarie.

G/1195-B/7/10

Belisario, Bugnano, Giambrone, Astore, Caforio, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi, Pedica, Russo

Il Senato,

premesso che:

gli articoli 25 e 26 del provvedimento in esame recano disposizioni
in materia di energia nucleare;
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in particolare l’articolo 25 delega il Governo ad adottare uno o più
decreti legislativi di riassetto normativo recanti la disciplina della localiz-
zazione nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia elet-
trica nucleare e di fabbricazione del combustibile nucleare, la disciplina
dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi
e dei sistemi per il deposito definitivo dei materiali e rifiuti radioattivi e la
definizione delle misure compensative da realizzare e da corrispondere
alle popolazioni interessate;

con i medesimi provvedimenti verranno stabilite le procedure auto-
rizzative e i requisiti soggettivi per lo svolgimento delle attività di costru-
zione, di esercizio e di disattivazione degli impianti;

nel novembre del 1987, con un referendum, il nostro Paese si pro-
nunciò negativamente sul nucleare, bloccando conseguentemente l’attività
delle centrali nucleari presenti nel territorio del Paese;

dopo oltre 20 anni, i problemi collegati al nucleare, sono tutti irri-
solti: approvvigionamento dell’uranio, gestione delle scorie radioattive,
alti costi;

i costi del KWh nucleare imputabili all’investimento, all’esercizio
e alla manutenzione sono enormemente superiori a qualunque altra fonte
di produzione di energia. La tecnologia nucleare esistente, sulla quale il
Governo sta puntando con decisione, è quella di terza generazione, ossia
una tecnologia che risale agli anni sessanta. Le ricerche in questo campo
prevedono ancora 10-20 anni di tempo necessari per arrivare invece alla
cosiddetta tecnologia di quarta generazione, ossia quella che potrà dare ri-
sposte convincenti ai problemi suddetti, a cominciare da quello della sicu-
rezza;

sussiste il grave rischio che il nostro Paese vedrà entrare in fun-
zione le sue centrali nucleari, appena prima la probabile disponibilità
dei nuovi reattori di quarta generazione,

considerato che:

la vita media di un impianto nucleare è di circa 60 anni, il nostro
Paese rischierebbe di trovarsi per oltre 50 anni con impianti meno sicuri e
obsoleti;

i tempi attuali indicano, nella migliore delle ipotesi, in ben oltre 10
anni i tempi minimi per l’entrata in funzione degli impianti suddetti. L’iter

è infatti molto complesso e lungo: decisioni sugli indirizzi di politica ener-
getica, definizione di procedure e certificazione tecnologica, scelta del
sito, autorizzazione ambientale, preparazione del sito, costruzione, entrata
in funzione;

sotto tale profilo può essere utile rammentare che in un Paese ef-
ficiente come la Finlandia, dove il consenso al nucleare è maggioranza, ed
esistono già 5 centrali, i tempi fra l’avvio del dibattito su un nuovo reat-
tore e la posa della prima pietra, si sono allungati ad otto anni, rispetto ai
cinque anni programmati, e i costi sono già lievitati dai 3 miliardi di euro
previsti a circa 4,5 miliardi.;
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il presunto basso costo del kWh da nucleare è quasi esclusivamente
dovuto in tutto il mondo dall’intervento dello Stato nella chiusura del ci-
clo del combustibile nucleare (costi per lo smaltimento definitivo delle
scorie e per lo smantellamento delle centrali). In conseguenza degli eleva-
tissimi costi a carico delle casse pubbliche (finanziamenti e sovvenzioni),
la scelta nucleare ostacola il perseguimento degli obiettivi di diffusione
delle fonti rinnovabili, innovazione tecnologica ed efficienza energetica:
l’Agenzia internazionale per l’energia ha calcolato che dal 1992 al 2005
nei Paesi OCSE il nucleare da fissione ha usufruito del 46% degli investi-
menti in ricerca e sviluppo, quello da fusione del 12%, « mentre alle rin-
novabili è stato destinato l’11%;

è da considerarsi irrealistico, per problemi non solo ambientali ed
economico-finanziari, ma anche tecnici, l’obiettivo di Enel ed Edison di
coprire il 15-20% del fabbisogno elettrico dell’Italia con il nucleare. In-
fatti, bisognerebbe realizzare 10-15 centrali entro quella data e il primo
impianto entrerebbe in funzione tra almeno 10 anni, in una situazione
in cui ancora non è stato risolto – tra l’altro – nemmeno il problema dello
smaltimento dei rifiuti radioattivi del nostro Paese;

si rammenta infine che i tempi di realizzazione di una nuova cen-
trale nucleare non possono essere compressi in un periodo più breve di 12
anni (come dimostra l’esperienza dell’unica nuova centrale europea in co-
struzione in Finlandia) e che quindi, se proprio si deve perseguire questo
obiettivo, l’unica, eventuale possibilità sarebbe quella di scegliere la tec-
nologia del nucleare di quarta generazione che, pur non risolvendo i pro-
blemi di fondo, viene presentata come in grado di garantire maggiore ef-
ficienza, minore produzione di scorie, impossibilità di impiego delle scorie
negli usi bellici,

impegna il Governo,

a rivedere la scelta politica di realizzare nuovi impianti di produ-
zione di energia nucleare nel nostro Paese.

G/1195-B/8/10

Bugnano

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 25, comma 2, lettera n) prevede che nell’ambito dei prin-
cı̀pi della delega in materia nucleare rientri anche quello di una generica
previsione «delle modalità attraverso le quali i produttori di energia elet-
trica nucleare dovranno provvedere alla costituzione di un fondo per il
«decommissioning»;
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il decommissioning è un’attività multidisciplinare e non si applica
solo agli impianti come quelli italiani, in fase di demolizione, ma anche a
quei siti, europei e non, in fase di rinnovamento e costruzione;

il problema del costo dello smaltimento nucleare è da considerarsi
eccezionalmente gravoso per il nostro Paese;

impegna il Governo:

a prevedere che la costituzione del fondo con contribuzione a ca-
rico dei produttori di energia elettrica sia calcolato in modo tale da garan-
tire un adeguato finanziamento delle operazioni di smaltimento delle sco-
rie nucleari;

a prevedere interventi volti ad assicurare la piena partecipazione
dei cittadini al processo decisionale inerente la localizzazione degli im-
pianti nucleari, nel pieno rispetto delle direttive comunitarie delle conven-
zioni internazionali in materia di diritto di accesso alle informazioni am-
bientali.

G/1195-B/9/10
Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede, all’articolo 26, che, con deli-
bera del CIPE, previo parere della Conferenza unificata, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, sentite le Commissioni parlamentari
competenti, siano definite le tipologie degli impianti per la produzione di
energia elettrica nucleare che possono essere realizzati nel territorio nazio-
nale;

l’individuazione e la localizzazione sul territorio nazionale degli
impianti nucleari, cosı̀ come la normativa riguardante la messa in sicu-
rezza dei rifiuti radioattivi o lo smantellamento degli impianti nucleari a
fine vita, riguardano direttamente la salute non solo dei cittadini residenti
nelle zone adiacenti agli impianti, ma di tutte le persone che abitano e la-
vorano in Italia,

impegna il Governo,

a garantire il coinvolgimento più ampio delle istituzioni locali e dei
cittadini, nonché del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali nel procedimento di codecisione di cui all’articolo 26 del provvedi-
mento in esame visto il diretto coinvolgimento della tutela della salute
di tutti i cittadini.
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G/1195-B/10/10

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Il Senato,

premesso che:

il comma 5 dell’articolo 27 del provvedimento in esame reca di-
sposizioni che consentono al Ministero della difesa di usufruire per l’ener-
gia elettrica prodotta da fonti rinnovabili del servizio di scambio sul posto
anche per impianti di potenza superiore a 200 kW;

analogamente, il comma 21 dell’articolo 27, al fine di incentivare
l’utilizzazione dell’energia elettrica prodotta con fonti energetiche rinno-
vabili, prevede che ai comuni venga consentito di destinare aree apparte-
nenti al proprio patrimonio disponibile per la realizzazione di impianti per
l’erogazione in «conto energia» e di servizi di scambio dell’energia elet-
trica prodotta, con lo scopo di promuovere le fonti rinnovabili e diffondere
la realizzazione di impianti fotovoltaici;

le norme in questione hanno l’obiettivo di allargare la base degli
utilizzatori degli incentivi per il fotovoltaico, includendovi anche coloro
che non hanno la possibilità, per diverse ragioni, di installare sul tetto
di casa impianti di pannelli fotovoltaici;

l’indubbia valenza positiva della previsione normativa potrebbe es-
sere ulteriormente migliorata attraverso l’ipotesi di un ulteriore allarga-
mento dei beneficiari alle cooperative, in qualità di soggetti dell’economia
sociale;

l’allargamento dei beneficiari potrebbe consentire agli enti locali di
gestire l’offerta di spazi comuni favorendo la forma associata, e in parti-
colare cooperativa, da parte dei cittadini; consentire un allargamento dei
luoghi dove installare in forma collettiva i pannelli fotovoltaici, che diven-
terebbero pertanto «patrimonio sociale» delle cooperative; favorire, attra-
verso l’importante ruolo delle cooperative, l’interfaccia tra i cittadini e
gli enti locali, utilizzando più agevolmente l’accesso ai finanziamenti pub-
blici in materia,

impegna il Governo,

a valutare la possibilità di estendere la facoltà concessa ai comuni
dalla norma in esame alle società cooperative che destinino aree di loro
proprietà alla realizzazione degli impianti per l’erogazione in «conto ener-
gia» e dei servizi di «scambio sul posto» dell’energia prodotta da cedere
ai propri soci che intendano accedere agli incentivi in «conto energia» e
sottoscrivere contratti di scambio energetico con il gestore della rete.
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G/1195-B/11/10

Bugnano, Belisario, Giambrone, Astore, Caforio, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi, Pedica, Russo

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 27 del disegno di legge in esame prevede misure per il
potenziamento del settore energetico e, al comma 27, stabilisce che la de-
roga alle vigenti normative regionali relative alla localizzazione di im-
pianti energetici – deroga introdotta dall’articolo 5-bis del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33 valga anche per gli impianti di produzione di energia elettrica
alimentati con carbon fossile di nuova generazione, se allocati in impianti
industriali dismessi, nonché agli impianti di produzione di energia elettrica
a carbon fossile, qualora sia stato richiesto un aumento della capacità pro-
duttiva;

l’articolo 5-bis del suddetto decreto-legge n. 5 del 2009 stabilisce
che per la riconversione a carbone degli impianti di produzione di energia
elettrica alimentati ad olio combustibile si proceda in deroga alle vigenti
disposizioni di leggi nazionali e regionali che prevedono limiti di localiz-
zazione territoriale, purché la riconversione abbatta le emissioni di almeno
il 50 per cento rispetto ai limiti previsti per i grandi impianti di combu-
stione. Detta deroga era stata concepita per aggirare una norma regionale
del Veneto che impediva l’alimentazione a carbone della centrale di Porto
Tolle;

con la disposizione contenuta al suddetto articolo 27, comma 27,
gli effetti di quanto disposto dall’articolo 5-bis del decreto-legge n. 5
del 2009, si estendono quindi anche agli impianti a carbon fossile di
nuova generazione e a tutto il territorio italiano;

vi sono importanti sentenze della Corte costituzionale (n. 6/2004 e
n. 383/2005), che hanno sottolineato come simili disposizioni, grazie alle
quali si consente con una norma nazionale di derogare direttamente anche
alle norme regionali, mal si conciliano con il rispetto del Titolo V della
Costituzione e dei poteri concorrenti delle Regioni sulla produzione dell’e-
nergia e di governo del territorio, di cui all’articolo 117, e con i principi di
leale collaborazione, di cui all’articolo 118,

impegna il Governo:

alla luce dell’importanza dell’ambito oggetto di deroga e dei suoi
effetti in termini di impatto ambientale, a non prevedere nel futuro ulte-
riori estensioni dei soggetti beneficiari della deroga alla normativa vigente
che prevede limiti di localizzazione territoriale di impianti di produzione
di energia elettrica.
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G/1195-B/12/10

Belisario, Bugnano, Giambrone, Astore, Caforio, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi, Pedica, Russo

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’articolo 27, comma 34, introduce

una nuova disciplina per il permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gas-

sosi in terraferma che determina, in buona sostanza, l’estromissione delle

Regioni dalle procedure di autorizzazione alla perforazione per la ricerca

di idrocarburi;

con la vigente normativa l’avvio di attività di ricerca e coltivazione

di idrocarburi non poteva prescindere dall’assenso della Regione interes-

sata;

il provvedimento in esame prevede che l’autorizzazione alla perfo-

razione del pozzo esplorativo venga affidata all’Ufficio Nazionale Minera-

rio per gli Idrocarburi e la Geotermia competente, a seguito di un non me-

glio precisato procedimento unico, al quale «partecipano» la regione e gli

enti locali interessati, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e

con le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. Tale previsione

comporta, in buona sostanza, che la volontà della Regione può essere,

in questi casi, totalmente scavalcata dallo Stato;

tale illegittima ingerenza da parte dello Stato è prevista, in base al

dettato del provvedimento, anche nei confronti dei Comuni, considerato

che l’articolo 27, comma 34, capoverso 82-quinquies, prevede che qualora

le opere relative alla perforazione di un pozzo esplorativo ed alla costru-

zione degli impianti comportino la variazione degli strumenti urbanistici,

il rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Ufficio Territoriale Minerario

ha effetto di variante urbanistica;

tali norme si pongono in evidente contrasto con il processo federa-

lista in atto nel Paese e configura in modo illegittimo le competenze che

la Costituzione assegna in materia di ambiente, territorio ed energia alla

Regione,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa normativa volta a modificare il quadro

normativo in materia di ricerca e concessione di coltivazione degli idro-

carburi, al fine di garantire il pieno rispetto del principio costituzionale

dell’autonomia del ruolo degli enti locali e delle regioni nella scelte che

riguardano il proprio territorio,
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ad adottare ogni iniziativa volta a garantire la piena partecipazione
al procedimento di cui al comma 34 dell’articolo 27 degli enti locali e
delle regioni interessate dalle attività di perforazione e ricerca di idrocar-
buri.

G/1195-B/13/10

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 29 del provvedimento in esame istituisce l’Agenzia na-
zionale per la sicurezza nucleare;

l’Agenzia svolge le funzioni e i compiti di autorità nazionale per la
regolamentazione tecnica, il controllo e l’autorizzazione ai fini della sicu-
rezza delle attività concernenti gli impieghi pacifici dell’energia nucleare
nonché per la gestione e la sistemazione dei rifiuti radioattivi e dei mate-
riali nucleari;

l’Agenzia è altresı̀ l’autorità nazionale di vigilanza sulla costru-
zione, l’esercizio e la salvaguardia degli impianti e dei materiali nucleari;

è di tutta evidenza la centralità del ruolo che l’Agenzia si troverà a
ricoprire, a fronte della quale, tuttavia, risultano essere estremamente ca-
renti le risorse finanziare ad essa destinate; la scarsità delle risorse po-
trebbe pregiudicare l’efficienza dell’Agenzia e il raggiungimento degli
obiettivi per i quali essa è stata istituita;

nel corso dell’esame del provvedimento alla Camera dei deputati,
al comma 3 è stata soppressa, in modo del tutto inopportuno, la previsione
secondo cui l’Agenzia opera con indipendenza di giudizio e di valutazione
e in piena autonomia tecnico-scientifica e regolamentare, avvalendosi di
personale qualificato ed altamente specializzato;

impegna il Governo:

a garantire un’ampia autonomia tecnico scientifica e regolamentare
all’Agenzia nazionale per la sicurezza nucleare e congrue risorse finanzia-
rie tali da permettere il raggiungimento degli obiettivi che il provvedi-
mento le attribuisce;

a garantire che l’Agenzia si avvalga esclusivamente di personale
altamente qualificato e specializzato;

a garantire che l’Agenzia, nello svolgimento delle proprie funzioni,
esprima pareri vincolanti su opzioni tecnologiche e tipologie di impianti
da realizzare nel territorio nazionale.
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G/1195-B/14/10

Bubbico, Mercatali, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 30 del provvedimento in esame reca una serie di dispo-
sizioni volte ad incrementare il livello di efficienza del settore energetico
e per il mercato maggiormente concorrenziale;

fra queste si segnalano le misure volte a rendere il mercato del gas
naturale maggiormente concorrenziale;

considerato che:

l’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo n. 164 del 2000 sta-
bilisce che, dal 1º gennaio 2003 e fino al 31 dicembre 2010, nessuna im-
presa del gas possa vendere, direttamente o indirettamente, ai clienti finali
più di una determinata percentuale dei consumi nazionali di gas naturale
su base annuale, mentre ai sensi del comma 3, dal 1º gennaio 2002 e
fino al 31 dicembre 2010, nessuna impresa del gas può immettere gas im-
portato o prodotto in Italia nella rete nazionale, al fine della vendita in Ita-
lia, direttamente o indirettamente, per contattativi superiori ad una deter-
minata percentuale dei consumi nazionali di gas naturale su base annuale;

l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e, da ultimo, anche l’Au-
torità garante della concorrenza e del mercato si sono espresse a favore
del mantenimento di un tetto antitrust indispensabile per favorire una con-
correnza effettiva nel settore e che tenga conto delle trasformazioni del
mercato e degli andamenti della domanda;

l’esistenza di un livello significativo di domanda di stoccaggio ine-
vasa evidenzia in ogni caso la necessità di una tempestiva revisione delle
procedure relative all’attivazione di nuovi siti al fine di promuovere lo
sviluppo di una più articolata struttura dell’offerta nel segmento della ven-
dita ai clienti finali, ampliando le opportunità di ingresso di imprese effet-
tivamente indipendenti dall’operatore dominante;

la concorrenzialità nel settore del gas influenza direttamente le di-
namiche del mercato elettrico, alla luce della preponderanza dell’uso del
gas nella produzione di elettricità,

impegna il Governo:

a riavviare il processo di apertura del mercato del gas, procedendo,
in sede di emanazione del decreto legislativo, ad eliminare, in coerenza
con i suggerimenti delle Autorità competenti, tutte le barriere che ne im-
pediscono lo sviluppo pienamente concorrenziale.
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G/1195-B/15/10

Firrarello

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 36 del disegno di legge in esame (Misure per lo sviluppo
della programmazione negoziata) reca disposizioni in materia di rimodula-
zione degli investimenti relativi ad interventi ricompresi nei patti territo-
riali e nei contratti d’area;

in particolare, il comma 1 del predetto articolo, stabilisce che le
richieste di rimodulazione presentate dai patti territoriali entro il 31 di-
cembre 2008 devono riguardare iniziative comprese nel medesimo patto,
sentito il parere sul bando di rimodulazione, della regione o provincia
autonoma interessata, che si deve esprimere entro 30 giorni dalla richiesta
del Ministero dello sviluppo economico,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative volte a prevedere che, trascorsi i termini
previsti dalla richiesta, anche già inoltrata, il parere sia favorevole per in-
tervenuto silenzio-assenso.

G/1195-B/16/10

Li Gotti, Belisario, Bugnano, Giambrone, Astore, Caforio, Carlino, De

Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pardi, Pedica, Russo

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 45 del provvedimento in esame prevede una riduzione
del prezzo alla pompa dei carburanti in favore dei residenti nelle regioni
interessate dall’estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché dalle at-
tività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi off-shore;

a tal fine si dispone un aumento dal 7 per cento al 10 per cento
delle royalties che i titolari di concessioni di coltivazione per le produ-
zione di idrocarburi liquidi e gassosi ottenute in terraferma, ivi compresi
i pozzi che partono dalla terraferma, sono tenuti a corrispondere allo
Stato;

la disciplina vigente di dette royalties è dettata dal decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996, n. 625, e dalle successive modifiche introdotte al
medesimo decreto;

attualmente le royalties gravano per il 7 per cento sugli idrocarburi
liquidi e gassosi estratti, con l’eccezione degli idrocarburi liquidi estratti
in mare per i quali l’aliquota è del 4 per cento. I versamenti sono effettuati
direttamente dai concessionari con destinazioni diverse (Stato, regioni e
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comuni interessati dall’estrazione) a seconda della localizzazione delle
produzioni, e in particolare:

a) per le concessioni di coltivazione in terraferma (regioni a sta-
tuto ordinario): 55 per cento alla regione; 15 per cento ai comuni interes-
sati e 30 per cento allo Stato;

b) per le concessioni di coltivazione in mare territoriale: 55 per
cento alla regione adiacente e 45 per cento allo Stato;

c) per le concessioni di coltivazione nella piattaforma continen-
tale: 100 per cento allo Stato;

a decorrere dal 1999, per le concessioni di coltivazione in terraferma
ricadenti nelle regioni a statuto ordinario incluse nell’obiettivo 1 di cui al
regolamento (CEE) n. 2052/88 del Consiglio, del 24 giugno 1988, anche
l’aliquota del 30 per cento destinata allo Stato è corrisposta alla regione
(comma 1-bis dell’articolo 20 del decreto legislativo n. 625 del 1996, in-
trodotto dalla legge 11 maggio 1999, n. 140) per il finanziamento di stru-
menti della programmazione negoziata nelle aree di estrazione e adiacenti;

dal 2007, per effetto della modifica introdotta con l’articolo 1,
comma 366, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, tale disposizione si ap-
plica a tutte le concessioni ricadenti nelle regioni a statuto ordinario del
Mezzogiorno;

con la legge 11 gennaio 1957, n. 6, sulla ricerca e coltivazione de-
gli idrocarburi liquidi e gassosi, era previsto (articolo 22) che il concessio-
nario del permesso di coltivazione fosse tenuto a corrispondere allo Stato
un’aliquota del prodotto calcolata sulla produzione giornaliera dei pozzi in
misura che poteva raggiungere la percentuale del 22 per cento. Successi-
vamente, con legge 21 luglio 1967, n. 613 (articoli 33 e 66), le aliquote
furono unificate nella percentuale dell’8 e del 9 per cento. Da ultimo,
la percentuale delle royalties fu ulteriormente ridotta al 7 per cento (e
al 4 per cento per gli idrocarburi liquidi estratti in mare) con il citato ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625;

attualmente non si conoscono le motivazioni politiche, economi-
che, sociali, strategiche che hanno indotto il Governo ed il Parlamento ita-
liani a stabilire, a carico dei titolari delle concessioni di coltivazione, le
quote percentuali più basse al mondo da corrispondere allo Stato per le
attività estrattive di petrolio. In Libia, ad esempio, la percentuale corrispo-
sta è dell’85 per cento, in Indonesia dell’83 per cento, in Russia dell’80
per cento, in Alaska del 60 per cento, in Venezuela dell’85 per cento,
in Norvegia dell’80 per cento, in Gran Bretagna e in Canada del 50 per
cento;

impegna il Governo:

a proseguire nella iniziativa di elevare l’aliquota di prodotto che il
titolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere
annualmente, ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625.
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G/1195-B/17/10

Mercatali, Bubbico

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca una serie di disposizioni volte ad
incrementare il livello di efficienza del settore energetico e per favorire
un mercato dell’energia maggiormente concorrenziale;

fra le varie misure si segnalano quelle volte a rendere il mercato
del gas naturale maggiormente concorrenziale, anche attraverso l’incenti-
vazione dello sfruttamento delle risorse nazionali;

la concorrenzialità nel settore degli idrocarburi influenza diretta-
mente le dinamiche del mercato elettrico, alla luce della preponderanza
dell’uso del gas nella produzione di elettricità,

impegna il Governo:

a riavviare il processo di apertura del mercato degli idrocarburi,
procedendo ad eliminare, in coerenza con i suggerimenti delle Autorità
competenti, tutte le barriere che ne impediscono lo sviluppo pienamente
concorrenziale;

a prevedere, nell’ambito delle misure volte a garantire maggiore
concorrenza fra i produttori di idrocarburi, apposite misure finalizzate a
favorire lo sfruttamento delle risorse interne garantendo per tale via alle
regioni e agli enti locali un riallineamentio delle royalties fra l’estrazione
a terra e quella a mare.

G/1195-B/18/10

De Toni, Bugnano, Belisario, Giambrone, Astore, Caforio, Carlino, Di

Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pardi, Pedica, Russo

Il Senato

premesso che:

il disegno di legge in esame contiene una serie di articoli che re-
cano ampie e rilevanti modiche della disciplina in materia di trasporto fer-
roviario;

le disposizioni suddette non rispondono all’obiettivo di garantire il
processo di liberalizzazione dei servizi di trasporto ferroviario, poiché dal
loro contenuto si evince chiaramente la volontà di introdurre un deroga
alla disciplina dei trasporti locali in contrasto con la normativa comunita-
ria;

detta disciplina prevede attualmente l’obbligatorietà del ricorso alla
gara ad evidenza pubblica per l’affidamento di qualsiasi servizio, mentre il
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provvedimento in esame concede la possibilità alle regioni di ricorrere alla
procedura dell’affidamento diretto;

tale previsione rischia di provocare gravi danni all’efficienza, alla
trasparenza e all’economicità del servizio di trasporto ferroviario;

impegna il Governo:

a valutare l’adozione di ulteriori iniziative normative al fine di ga-
rantire un vero processo di liberalizzazione in materia di trasporto ferro-
viario quali l’introduzione dell’obbligatorietà del ricorso alla gara ad evi-
denza pubblica per l’affidamento di qualsiasi servizio.

G/1195-B/19/10

Belisario, Giambrone, Bugnano, Astore, Caforio, Carlino, De Toni, Di

Nardo, Lannutti, Li Gotti, Mascitelli, Pardi, Pedica, Russo

Il Senato,

premesso che:

l’idrogeno solforato o acido solfidrico (H2S) è un acido estrema-
mente velenoso e una prolungata esposizione ad esso può rivelarsi mortale
per l’essere umano;

in particolare, l’idrogeno solforato, classificato ad alte concentra-
zioni come veleno è paragonabile nei suoi effetti al cianuro, a basse
dosi di emissione può causare disturbi neurologici, respiratori, motori, car-
diaci e potrebbe essere collegato ad una maggiore ricorrenza di aborti
spontanei nelle donne. In alcuni casi i danni vengono considerati irrever-
sibili, tanto è vero che da alcune recenti ricerche di carattere scientifico è
emersa la potenzialità dell’idrogeno solforato a stimolare la comparsa del
cancro al colon retto;

in natura, l’idrogeno solforato si forma per decomposizione delle
proteine contenenti zolfo da parte dei batteri e si trova nei gas di palude,
nel petrolio greggio e nel gas naturale, rappresentando anche il sottopro-
dotto di alcune attività industriali quali la raffinazione del petrolio;

tutte le operazioni di trattamento dei prodotti petroliferi, a qualsiasi
livello, hanno la possibilità di emettere quantità più o meno abbondanti di
idrogeno solforato, sia sotto forma di disastri accidentali, sia sotto forma
di continuo rilascio nell’ambiente, durante le fasi di estrazione, di stoccag-
gio, lavorazione e trasporto del petrolio. Anche durante le varie fasi di de-
sulfurizzazione esistono forti possibilità di perdite di idrogeno solforato a
causa di inevitabili logorii e corrosione. I contenitori di stoccaggio, peral-
tro, possono rilasciare idrogeno solforato a causa della normale volatiliz-
zazione del prodotto, a causa di cambiamenti di volume dovuti al modifi-
carsi della temperatura fra il giorno e la notte, o durante le operazioni di
riempimento;
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l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) consiglia di fissare
il limite di rilascio di idrogeno solforato a 0,005 parti per milione (ppm);

negli Stati Uniti il Governo federale raccomanda un limite di 0,001
ppm con limiti differenti fissati da Stato a Stato (ad esempio la California
pone il limite dello 0,002 ppm ed il Massachusetts dello 0,006);

in Italia, il limite massimo di rilascio di idrogeno solforato, se-
condo quanto stabilito dal decreto ministeriale del 12 luglio 1990, recante
le «Linee guida per il contenimento delle emissioni degli impianti indu-
striali e la fissazione dei valori minimi di emissione», poi sostituito dal
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è di 5 ppm per l’industria non
petrolifera e 30 ppm per quella petrolifera, nonostante sia ormai noto nella
letteratura medica e scientifica che quest’ultimo valore è non solo 6.000
volte più alto dei valori raccomandati dall’OMS già applicati negli
USA, ma anche causa di danni irreversibili per la salute umana;

il modo più efficace di contrastare gli effetti dell’idrogeno solfo-
rato è quello di adottare misure di carattere preventivo che prevedano se-
vere regolamentazioni che proibiscano la costruzione di pozzi petroliferi,
oleodotti associati e qualsiasi industria di trattamento e lavorazione del pe-
trolio in zone abitate e, soprattutto un radicale irrigidimento dei limiti di
rilascio di idrogeno solforato, in linea con quanto consigliato dall’OMS;

ad esempio negli Stati Uniti d’America è imposto il divieto di
estrarre il petrolio nei parchi, nei grandi laghi, a 160 chilometri dalla co-
sta, ovvero sull’85 per cento del territorio nazionale e in Norvegia, dove
l’estrazione del petrolio avviene in mare, non è possibile attivare le pro-
cedure di trivellazione se non a distanza di 50 chilometri dalla costa,

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative normative al fine di adeguare i
livelli di rilascio di idrogeno solforato attualmente previsti in linea con
quanto raccomandato dall’Organizzazione mondiale della sanità.

G/1195-B/20/10

Li Gotti, Bugnano, Belisario, Giambrone, Astore, Caforio, Carlino, De

Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pardi, Pedica, Russo

Il Senato,

premesso che:

il solare termodinamico o solare a concentrazione è una tecnologia
finalizzata allo sfruttamento dell’energia solare per generare energia elet-
trica dal calore del sole per applicazioni pratiche;

la tecnologia attualmente più diffusa per la produzione di energia
elettrica da solare termodinamico utilizza dei collettori parabolici lineari;
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da circa venti anni sono in esercizio nove grandi impianti termoe-
lettrici solari di questo tipo in California, nel deserto del Mojave (si tratta
di Kramer Junction – SEGS, Solar Electric eneratine System – per una po-
tenza elettrica complessiva di 350 MWh);

nel 2007, sempre negli Stati Uniti, è entrata in esercizio la prima
centrale americana di nuova generazione Nevada Solar One per una po-
tenza di capacità installata di 64 MWh;

in Europa è stata la Spagna ad aver avviato a partire dal 2004 un
vigoroso programma industriale finalizzato alla realizzazione di una tren-
tina di centrali di potenza complessiva di circa 1300 MWh, di cui la
grande maggioranza prevede la tecnologia degli specchi parabolici lineari;

nel 2007 in Africa, il gruppo italiano Gengroup, specializzato per
la produzione di energia da fonti rinnovabili, è stato incaricato della rea-
lizzazione in Libia della prima fase della costruzione di una centrale a ci-
clo solare termodinamico;

le potenzialità del solare a concentrazione potrebbero aumentare
considerevolmente se l’energia elettrica prodotta in Paesi a forte insola-
zione come l’Italia fosse esportata a regioni con maggiore domanda e mi-
nore insolazione;

il 6 dicembre 2007 è stata istituita presso il Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del mare un gruppo di lavoro con il
compito di dare impulso all’attività di ricerca e sviluppo industriale nel
settore delle energie rinnovabili;

detto gruppo, in particolare, aveva il compito di incentivare la dif-
fusione della tecnologia del solare termodinamico a concentrazione e po-
tenziare la presenza strategica nel Paese di tale risorsa. I compiti di tale
gruppo erano, nello specifico, quelli di:

1) formulare proposte per lo sviluppo di sistemi innovativi per
l’installazione e la diffusione di impianti solari termodinamici a concentra-
zione;

2) predisporre un piano pluriennale di ricerca e di sviluppo che
coinvolga il settore produttivo privato e i centri di ricerca e le Università;

3) effettuare uno studio di mercato sul potenziale a lungo ter-
mine delle tecnologie e delle posizioni strategiche tra gli attori mondiali
detentori del know-how;

4) eseguire analisi delle attività nazionali del settore e previsioni
del potenziale sviluppo; elaborare strategie per il potenziamento della po-
sizione delle imprese italiane del solare termodinamico;

5) realizzare lo studio di accordi internazionali finalizzati alla
realizzazione di attività congiunte di sperimentazione di lungo periodo;

6) coordinare le attività previste dai protocolli d’intesa sotto-
scritti con le regioni sul solare termodinamico;

parallelamente ai lavori svolti dal sopra citato gruppo di lavoro sul
solare termodinamico sono stati siglati quattro importanti protocolli di in-
tesa tra il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e
le Regioni Calabria, Lazio, Puglia e Sardegna con l’obiettivo di attuare un
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progetto pilota per la produzione di energia elettrica dalla fonte solare me-

diante cicli termodinamici;

al fine di indirizzare e definire le azioni da intraprendere e control-

lare gli interventi da realizzare per ogni regione è stato istituito un Comi-

tato di Gestione Tecnico e Scientifico;

le risorse utilizzabili per gli accordi di programma sono quelle pre-

viste dalla legge finanziaria 2008 (legge 24 dicembre 2007, n. 244) per la

promozione delle energie rinnovabili;

nell’aprile del 2008 il Governo Prodi ha ricevuto il parere favore-

vole della Conferenza Stato-Regioni, per avviare l’applicazione della tec-

nologia del solare termodinamico anche nel nostro Paese;

il 30 aprile 2008 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto

del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro del-

l’Ambiente e della tutela e del territorio e del mare «Criteri e modalità

per incentivare la produzione di energia elettrica da fonte solare mediante

cicli termodinamici che prevede incentivi al solare termodinamico in Ita-

lia;

con il solare termodinamico, il vantaggio riscontrabile nell’imme-

diato, rispetto ad un tradizionale impianto fotovoltaico, consiste in una

produzione di energia ininterrotta provocata dallo sfruttamento indiretto

dell’energia solare;

la tecnologia termodinamica permette di produrre energia anche di

notte o in caso di cattivo tempo, grazie ad un particolare fluido a base di

sali che, una volta riscaldato, mantiene la sua altissima temperatura (circa

550ºC) per alcuni giorni, anche senza essere in contatto con la sua fonte;

questa tecnologia dovrebbe inoltre essere facilmente sfruttabile con

impianti piuttosto semplici ed economici ed in questo senso presenta van-

taggi sensibili rispetto ad altre fonti alternative oggi ancora molto discusse

come quella nucleare basata sull’uranio e quella fotovoltaica, notoriamente

molto costose;

gli impianti che adottano la tecnologia del solare termodinamico

possono essere «ripagati» nell’arco di cinque anni;

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa volta a promuovere la produzione di

energia elettrica da fonte solare mediante cicli termodinamici per i possi-

bili sviluppi di tale tecnologia sia a livello nazionale che internazionale,

provvedendo alla definizione di ulteriori ed opportune forme di incentiva-

zione, nonché alla implementazione di quelle già definite.
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G/1195-B/21/10

D’Alia

Il Senato,

premesso che:

da quanto emerge da alcuni dati sull’energia nucleare in Europa
l’utilizzo di centrali nucleari soddisfa mediamente il 35 per cento del fab-
bisogno energetico interno europeo;

sono 15 i Paesi dell’Unione europea che producono energia nu-
cleare, oltre alla Svizzera, per una produzione che rappresenta il 18,2
per cento del totale di energia prodotta;

recentemente i forti cambiamenti climatici in atto e il caro petrolio
stanno facendo avvicinare all’energia nucleare anche i Paesi occidentali
precedentemente contrari al suo utilizzo all’interno del territorio nazionale,
come nel caso della Finlandia, dove è in cantiere la costruzione di una
nuova centrale di terza generazione;

l’Italia presenta un notevole ritardo strutturale e per allinearsi ai
maggiori Paesi europei necessita di uno strumento di indirizzo program-
matico complessivo della politica energetica che preveda la possibilità
di realizzazione nel territorio nazionale di impianti di produzione nazio-
nale, anche nucleari;

nel Paese vige una situazione dove il permanere di elevate barriere
all’entrata e una scarsa spinta concorrenziale, insieme all’eccesso di do-
manda, provocano la conseguente pressione al rialzo dei prezzi all’in-
grosso dell’energia;

la rigidità dei costi per il predominante ricorso agli idrocarburi,
inoltre, provoca una forte dipendenza dall’import che raggiunge 1’84,4
per cento di energia importata a fronte di una media europea pari al
52,4 per cento;

il Governo prevede la messa in atto di un piano energetico strate-
gico nazionale che prevede il ricorso al nucleare di terza generazione e la
promozione anche della ricerca su quello di quarta generazione o da fu-
sione;

seppur apprezzabile in termini di principio, risulta quanto meno
vago e non dettagliato il piano previsto dalle seguenti disposizioni in
quanto privo di dati certi e di uno scadenzario delle opere da mettere in
atto e, inoltre, dell’impegno di spesa che si prevede di destinare,

impegna il Governo:

a presentare al Parlamento, entro sei mesi dall’approvazione della
presente legge, un piano dettagliato sull’attuazione del piano strategico di
indirizzo della politica nucleare, che preveda una stima delle centrali che
si intendono realizzare, i tempi previsti per la realizzazione delle infra-
strutture e i fondi da destinare al progetto.
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G/1195-B/22/10

Mazzuconi, Della Seta

Il Senato,

premesso che:

la Società Po Valley Operations Pty Ltd di Roma ha avuto autoriz-
zazione dal Ministero per lo Sviluppo Economico per proseguire la ricerca
di idrocarburi su un’area di circa 31 Kmq, che include buona parte del ter-
ritorio del Parco di Montevecchia e Valle del Curone ed in particolare la
valle del Curone e la Località Fornace di Bagaggera;

che all’interno del Parco Regionale di Montevecchia e Valle del
Curone, già istituito con legge regionale 77/83, è stata riconosciuta dalla
Legge Regionale 13 del 7/4/2008 l’area di Parco Naturale, e che pertanto
vi sono vietate le attività estrattive, in coerenza con quanto disposto dalla
legge n. 394/91 (legge quadro dello Stato sulle aree protette);

che parte del Parco è altresı̀ identificato come Sito di Interesse Co-
munitario n. IT2030006, e quindi oggetto di tutela da parte dell’Unione
Europea nell’ambito di Rete Natura 2000, per l’unicità dei valori natura-
listici ivi presenti nel contesto dell’Italia nord-occidentale;

che detta area protetta nasce da una programmazione di tutela del
territorio di almeno 30 anni da parte delle Amministrazioni Comunali e
dei cittadini del territorio interessato;

che oltre che un luogo di tutela naturalistica il Parco è oggi anche
sede di un’agricoltura di qualità e di attività agrituristica, che concorrono
all’economia della zona e al mantenimento del paesaggio;

che alcuni anni fa l’AGIP presentò un progetto per la realizzazione
di un pozzo petrolifero nell’area della Fornace a Rovagnate, progetto che
non venne autorizzato a causa delle criticità che produceva nell’ambiente
in cui doveva essere realizzato e che venne bocciato dal Ministero del-
l’Ambiente con un decreto del 6 Giugno 2001;

che la società Po Valley Operation ha ripresentato progetto analogo
denominato «Ossola», che presenta tutte le criticità già sollevate dal pro-
getto AGIP;

che il Ministero dello Sviluppo Economico, ignorando le prese di
posizione degli Enti Locali, ha concesso alla Po Valley a soli tre giorni
dalla decadenza della concessione, che scadeva il 30 Aprile, la riperime-
trazione della zona interessata dalle perforazioni e la proroga di altri 16
mesi delle operazioni preliminari di studio e la ridenominazione dell’auto-
rizzazione da «Ossola» a «Bernaga», chiedendo alla Regione Lombardia
l’attivazione della procedura di VIA;

che le criticità già sollevate per il progetto AGIP sono tutt’ora pre-
senti ed amplificate nel progetto «Bernaga» che in più non tiene conto
dell’ultima classificazione a «Parco Naturale»;

che la nuova perimetrazione è collocata per più della metà nel ter-
ritorio del Parco Naturale;
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che l’attività estrattiva causerebbe un mutamento sostanziale nel-
l’ecosistema e nell’economia agricola di qualità dell’intera zona;

impegna il Governo:

a rivedere la predetta autorizzazione, tenendo conto di quanto
espresso dagli Enti Locali (Comuni di Missaglia, Montevecchia, Olgiate
Molgora, Perego, Rovagnate, Cernusco Lombardone, Lomagna, Osnago,
Sirtori, Viganò), dalla Provincia di Lecco e dal Consorzio di Gestione
del Parco, allo scopo di tutelare un’area che rappresenta un polmone in
un territorio altamente antropizzato e urbanizzato, considerando altresı̀ il
fatto che si tratta di una piccola «isola» collocata al centro della Lombar-
dia, non collegata ai siti tradizionalmente considerati per le estrazioni
petrolifere e di gas metano.
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85ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

CURSI

Interviene il vice ministro dello sviluppo economico Urso.

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE REFERENTE

(1195-B) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuova-

mente modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella odierna seduta antimeridiana.

Il presidente CURSI invita il Relatore e il rappresentante del Governo
a esprimere i rispettivi pareri sugli ordini del giorno già illustrati nella pre-
cedente seduta.

Il RELATORE esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1195-B/13/10, mentre si rimette al Governo sugli ordini del giorno
G/1195-B/1/10, G/1195-B/2/10 e G/1195-B/15/10.

Ritiene invece possano essere accolti come raccomandazione gli
ordini del giorno G/1195-B/3/10, G/1195-B/4/10, G/1195-B/5/10,
G/1195-B/8/10, G/1195-B/9/10, G/1195-B/11/10, G/1195-B/14/10,
G/1195-B/16/10, G/1195-B/17/10, G/1195-B/20/10 e G/1195-B/22/10.

Esprime infine parere contrario sugli ordini del giorno G/1195-B/6/10,
G/1195-B/7/10, G/1195-B/10/10, G/1195-B/12/10, G/1195-B/18/10,
G/1195-B/19/10 e G/1195-B/21/10.

Il sottosegretario URSO esprime parere favorevole sull’ordine del
giorno G/1195-B/1/10, a condizione che sia riformulato nel senso di sosti-
tuire le parole «d’intesa con le Regioni» con le parole «sentite le Re-
gioni».

Sui restanti ordini del giorno, l’acquisizione dei pareri dei Ministeri
interessati non è al momento completata. Manifesta pertanto, a tale ri-
guardo, l’opportunità che tali ordini del giorno siano sottoposti al voto
della Commissione e respinti al fine della loro ripresentazione in Assem-
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blea. In tal modo il Governo potrà esprimere, in quella sede, una più com-
piuta e completa valutazione dei singoli ordini del giorno.

La senatrice GRANAIOLA (PD) accetta la proposta di riformula-
zione avanzata dal sottosegretario Urso sull’ordine del giorno G/1195-B/
1/10.

La Commissione, con distinte votazioni, approva l’ordine del giorno
G/1195-B/1/10 (testo 2), pubblicato in allegato al resoconto, mentre re-
spinge tutti gli altri ordini del giorno presentati.

Il presidente CURSI avverte che si passerà alla votazione del man-
dato al Relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire per dichiarazione di voto, la Com-
missione conferisce quindi al relatore Paravia, il mandato a riferire favo-
revolmente all’Assemblea per l’approvazione sul disegno di legge in ti-
tolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, con richiesta di auto-
rizzazione alla relazione orale.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Programma di utilizzo per l’anno 2009 dell’autorizzazione di spesa relativa a studi e

ricerche per la politica industriale (n. 99)

(Parere al Ministro dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 3 della legge 11 mag-

gio 1999, n. 140. Esame. Parere favorevole con osservazioni)

Il presidente CURSI (PdL), facente funzioni del relatore, illustra il
provvedimento in titolo, sul quale la Commissione è chiamata a pronun-
ciarsi ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 140 del 1999. L’atto in esame
prevede che per lo svolgimento di funzioni di elaborazione, di analisi e di
studio nei settori delle attività produttive, il Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico, sentite le Commissioni parlamentari competenti, può avvalersi
della collaborazione di esperti o società specializzate mediante appositi
contratti, nonché di un nucleo di esperti per la politica industriale, dotato
della necessaria struttura di supporto e disciplinato con apposito decreto,
anche in attuazione dei criteri direttivi e di quanto disposto dall’articolo
10 della legge 7 agosto 1985 n. 428, ferma restando la dotazione organica
del Ministero dello Sviluppo economico (allora Ministero dell’industria,
del commercio e dell’artigianato).

Per l’anno 2009, l’entità delle risorse è stabilita in euro 920.147,00,
che, dopo accantonamenti di bilancio e successive variazioni compensa-
tive, si suddivide in euro 174.631,00 per il centro di responsabilità «Gabi-
netto» e di euro 744.704,00 per il centro di responsabilità «Imprese». È da
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sottolineare che nonostante le misure di accantonamento previste, la vi-
gente normativa consente di integrare tali disponibilità con variazioni
compensative a carico di risorse di carattere generale destinate ad aggiu-
stamenti di bilancio.

Con riferimento al centro di responsabilità «Gabinetto ed Uffici di di-
retta collaborazione», il programma prevede di utilizzare le risorse per
realizzare, con la collaborazione di esperti e società specializzate, analisi
e studi di supporto alle decisioni dell’Organo politico, tenuto conto anche
del nuovo ampliamento delle competenze e del razionale assetto dell’orga-
nizzazione dell’attuale Ministero dello Sviluppo Economico. Con la re-
cente riforma il Ministero è diventato l’Amministrazione di riferimento
per i settori portanti dell’economia italiana, con un piano di interventi
volto a promuovere la crescita economica del Paese e la rimozione dei
vincoli allo sviluppo. Per raggiungere questi obiettivi il Ministero defini-
sce e attua programmi destinati alla competitività e sicurezza delle forni-
ture di energia, alla diminuzione del divario tra Nord e Sud, al sostegno
dell’innovazione, dell’individuazione di grandi «Progetti Paese» di politica
industriale verso cui indirizzare le risorse e alla ridefinizione degli stru-
menti e degli enti operanti nel settore dell’internazionalizzazione delle im-
prese, come emerge nell’A.S. 1195. Tra le novità anche le iniziative per
accelerare la costruzione e lo sviluppo delle reti di nuova generazione,
come il completamento dei programmi di riduzione del digital divide in-
frastrutturale e la realizzazione delle reti ultrabroadband che scontano un
forte ritardo nel nostro Paese.

Alle nuove attività vanno aggiunte quelle iniziate negli anni prece-
denti e non ancora concluse, tra cui, a titolo di esempio: l’elaborazione
della normativa comunitaria nei settori di competenza e conseguente rece-
pimento nell’ordinamento interno, con verifica della compatibilità dell’a-
zione dimostrativa; studi e ricerche specifici nelle aree produttive oggetto
di politiche industriali nazionali ed internazionali, con particolare riferi-
mento al sistema degli incentivi ed alla verifica degli effetti economici at-
traverso essi conseguiti.

Il Ministero, alla luce delle numerose attività da sviluppare, prevede
la possibilità di potenziare le risorse finanziarie, mediante anche eventuali
variazioni compensative, all’interno degli attuali equilibri di bilancio.

Quanto al centro di responsabilità «Imprese», il relatore rende noto
che lo stanziamento è iscritto sul capitolo intitolato: «Elaborazione, analisi
e studio nei settori delle attività produttive, comprese le spese di funzio-
namento del Nucleo di esperti per la politica industriale e della relativa
struttura di supporto e coordinamento degli interventi nei settori aeronau-
tico ed elettronico».

Nello specifico, il capitolo finanzia le seguenti voci: attività del Nu-
cleo di esperti ed i relativi compensi; attività dell’Osservatorio per il mo-
nitoraggio delle attività produttive (non è previsto compenso per i compo-
nenti); struttura di supporto; attività di studio e di analisi previste nell’am-
bito di convenzioni e contratti.



8 luglio 2009 10ª Commissione– 104 –

Il programma del Ministero prevede di focalizzare le attività di ap-
profondimento nei seguenti settori: politiche industriali per lo sviluppo e
la competitività del sistema produttivo, con particolare riferimento alle po-
litiche «Industria 2015», non solo nelle aree tecnologico-produttive già in-
dividuate dalla legge finanziaria n. 296 del 2006 ai fini della operatività
del fondo per la competitività e per lo sviluppo, ma anche nelle ulteriori
aree strategiche in corso di approfondimento, con particolare riguardo al
comparto energetico; politiche orientate al sostegno della ricerca e della
innovazione; interventi a sostegno della potenzialità delle imprese, a va-
lere sul «Fondo della finanza di impresa», tuttora inattivo; politiche per
lo sviluppo dei settori ad alta tecnologia, con particolare riferimento al set-
tore ICT, a quello aerospaziale e simili, rientranti negli accordi di coope-
razione internazionale; politiche per i distretti industriali, la cui strategia
verrà allargata alle reti di impresa, come dimostrato all’articolo 1 dell’A.S.
1195; problematiche inerenti alla riconversione e reindustrializzazione dei
siti inquinati; monitoraggio dei nodi strutturali e dei trends interni al si-
stema delle imprese, attraverso l’Osservatorio unico sulle attività produt-
tive.

Si apre il dibattito.

Il senatore BUBBICO (PD) sottolinea preliminarmente che il gruppo
del Partito democratico, garantendo il numero legale, sta consentendo l’e-
same del provvedimento. Osserva, quindi, che vi è una eccessiva fram-
mentazione delle risorse finanziarie destinate alle politiche industriali e
si sofferma sulla necessità di garantire ai cittadini adeguati standard di si-
curezza ambientale in occasione della riconversione e reindustrializzazone
dei siti inquinati. Evidenzia altresı̀ l’opportunità di assicurare una adeguata
copertura finanziaria ad alcuni interventi particolarmente rilevanti evi-
tando, come invece sta avvenendo per l’Agenzia per la sicurezza nucleare,
una esiguità di risorse tali da non garantire l’indipendenza di tale organi-
smo.

La senatrice VICARI (PdL) ritiene che il Governo, con l’atto ora al-
l’esame della Commissione, abbia fornito una risposta precisa e puntuale
alle osservazioni contenute nel parere reso dalla Commissione stessa lo
scorso anno in occasione dell’esame dell’analogo programma di utilizzo
di risorse finanziarie per lo svolgimento di studi e ricerche per la politica
industriale.

Il sottosegretario URSO assicura che il Governo terrà nella massima
considerazione le osservazioni che la Commissione intenderà formulare.

Il relatore VETRELLA (PdL) illustra quindi uno schema di parere fa-
vorevole con osservazioni che, posto in votazione, risulta approvato dalla
Commissione (pubblicato in allegato).
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente CURSI informa che la seduta antimeridiana già prevista
per domani, giovedı̀ 9 luglio, alle ore 8,30, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,35.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 99

La Commissione, esaminato l’atto in titolo, esprime parere favorevole
con le seguenti osservazioni:

appare opportuno chiarire la differenza esistente fra l’utilizzo dei
fondi di cui all’art. 3 della legge n. 140 del 1999, rispetto a quello stabi-
lito nel successivo articolo 10, tenuto conto che nell’ambito del Centro di
Responsabilità Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione sono menzio-
nati punti estremamente determinati quali ad esempio: «studi e ricerche
specifici nelle aree produttive oggetto di politiche industriali nazionali
ed internazionali, con particolare riferimento al sistema degli incentivi
ed alla verifica degli effetti economici attraverso essi conseguiti». Risulta
infatti che l’articolo 10 è relativo esclusivamente a un concetto di infor-
mazione e monitoraggio, mentre l’articolo 3 fa specifico riferimento ai
concetti di elaborazione, di analisi e di studio;

ritiene altresı̀ necessario che venga chiarito in modo definitivo se
l’attività di «collaborazione concernente la comunicazione istituzionale re-
lativa al ruolo del Ministero» rientri o meno nelle attività di elaborazione,
di analisi e studio di cui all’articolo 3.

Per il prossimo anno appare indispensabile che l’Atto sia accompa-
gnato dal cronoprogramma, già richiesto nel parere reso in data 22 luglio
2008, e da una relazione che non elenchi meramente gli importi dedicati
alle diverse voci, ma analizzi gli obiettivi perseguiti e quelli che si inten-
dono conseguire nell’anno in corso.

Infine, si sottolinea la necessità che venga anticipata la presentazione
dell’Atto di Governo, per rendere realmente efficace l’esame consultivo
della Commissione, ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 140 del 1999.
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ORDINE DEL GIORNO APPROVATO DALLA

COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1195-B

G/1195B/1/10 (testo 2)

Granaiola, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento in esame contiene nuove disposi-
zioni per l’operatività delle reti d’impresa;

a tal fine, viene stabilito che nel contratto di rete, l’organo preposto
a garantire l’operatività della rete d’impresa agisce in rappresentanza di
queste nelle procedure di programmazione negoziata con le pubbliche am-
ministrazioni, nonché nelle procedure inerenti ad interventi di garanzia per
l’accesso al credito, all’utilizzazione di strumenti di promozione e tutela
dei prodotti italiani ed allo sviluppo del sistema imprenditoriale nei pro-
cessi di internazionalizzazione e di innovazione, previsti dall’ordinamento;

con riguardo alle procedure di programmazione negoziata attinenti
alle pubbliche amministrazioni, oltre alle reti d’impresa, assumono un
ruolo fondamentale sia il Ministero dell’economia e delle finanze sia
quello dello sviluppo economico;

dalla stesura delle norme sopra richiamate, con particolare riguardo
a quelle relative all’operatività delle reti di imprese, manca qualsiasi rife-
rimento al settore del turismo e nelle procedure di programmazione nego-
ziata attinenti alle pubbliche amministrazioni si evidenzia il mancato coin-
volgimento del Ministero del turismo e delle regioni;

considerato che,

il turismo, a livello mondiale, è sempre stato considerato uno dei
pochi settori in continua evoluzione, secondo i dati del World Travel &
Tourism Council, il contributo del turismo al prodotto interno lordo euro-
peo è pari al 10,2 per cento, gli occupati della sola industria turistica in
Europa ammontano a 8.709.000, compreso l’indotto si arriva al 10,8 per
cento dell’occupazione totale;

nel corso del 2008 gli arrivi di turisti internazionali nel mondo si
sono attestati a 924 milioni (+16 milioni in rapporto al 2007), ma la cre-
scita è stata considerevolmente inferiore a causa dell’influsso di un’econo-
mia mondiale divenuta estremamente instabile e sfavorevole; secondo il
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World Travel Tourism Council, su 181 paesi considerati, l’Italia è al 7º
posto nel turismo mondiale, al 77º per il contributo all’economia nazio-
nale, 169º nella crescita a lungo termine (10 anni);

un vero e proprio bollettino di guerra è quanto emerge dalle prime
indicazioni sullo stato del turismo italiano, perdite su tanti fronti, alcune
molto dolorose come quelle che riguardano l’occupazione;

meno 4 miliardi del fatturato turistico, meno 40.000 posti di la-
voro, chiusura delle linee di credito alle piccole realtà imprenditoriali
che toccherebbe il 95 per cento delle imprese turistiche italiane secondo
dati divulgati dal Ministro del turismo;

meno 927 milioni il fatturato di alberghi e hotel, meno 5,6 per
cento le partenze degli italiani, meno 6,7 per cento camere vendute se-
condo l’indagine ISNART-Unioncamere; – e nel 2009 meno 3,7 miliardi
di fatturato dei pubblici esercizi, meno 20 mila esercizi pubblici, meno
100 mila posti di lavoro secondo un’indagine della FIPE;

meno 3,7 per cento spese delle imprese private per viaggi d’affari
secondo il mensile «Turismo d’affari»;

la bilancia dei pagamenti turistica ha presentato nel periodo gen-
naio-dicembre 2008 un saldo netto positivo di 10.259 milioni di euro, a
fronte di uno di 11.169 milioni di euro nello stesso periodo dell’anno pre-
cedente. Le spese dei viaggiatori stranieri in Italia, per 31.107 milioni di
euro, sono diminuite dello 0,04 per cento; quelle dei viaggiatori italiani
all’estero, per 20.848 milioni di euro, sono aumentate del 4,5 per cento;

in tale contesto il Presidente del Consiglio dei ministri ha di re-
cente indicato al nuovo Ministro del turismo l’obiettivo di raddoppiare
il PIL del settore in 4 anni, ovvero nel 2013 il turismo dovrebbe generare
un PIL pari al 22 per cento, tutto ciò senza risorse, visto che il Governo ha
tagliato una parte dei 220 milioni di euro stanziati dalla finanziaria 2007
per il turismo;

la crisi di competitività del comparto turistico nazionale si accen-
tua in forza della più generale crisi economica globale, vincono le desti-
nazioni che sono in grado di proporre prodotti qualitativamente appetibili
a costi contenuti e l’Italia nonostante le sue infinite eccellenze è debole
perché non è in grado di fare sistema,

impegna il Governo,

nell’ambito delle disposizioni per l’operatività delle reti di imprese
a predisporre, sentite le regioni, un piano di sviluppo delle reti di imprese
turistiche.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

95ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

La seduta inizia alle ore 15,25.

IN SEDE REFERENTE

(392) BASSOLI ed altri. – Misure per il riconoscimento di diritti alle persone sordo-
cieche

(550) COSTA. –Norme per il riconoscimento della sordocecità quale disabilità unica

(918) NESSA ed altri. – Riconoscimento dei diritti delle persone sordo-cieche

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 30 giugno
scorso.

Il presidente GIULIANO avverte che, non essendo ancora pervenuto
il parere della Commissione bilancio, già sollecitato numerose volte, ed
alla quale il 20 maggio è stata ufficialmente trasmessa la relazione tecnica
positivamente verificata sul testo unificato redatto dalla senatrice Bion-
delli, occorre rinviare l’esame congiunto dei provvedimenti.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(406) MONGIELLO. – Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, concernente l’albo
professionale nazionale dei centralinisti telefonici e degli operatori della comunicazione
minorati della vista

(1184) NESSA ed altri. – Modifiche ed integrazioni alla legge 29 marzo 1985, n. 113, in
materia di centralinisti telefonici non vedenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 30 giugno
scorso.
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Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta, su proposta
della relatrice Maraventano, la Commissione ha adottato come testo
base il disegno di legge n. 406. Avverte altresı̀ che, allo scadere del ter-
mine fissato, sono stati presentati a tale testo tre emendamenti (allegati al
resoconto della seduta).

Il senatore CASTRO (PdL) dà per illustrati gli emendamenti 3.1 e
5.1, a sua firma.

La relatrice MARAVENTANO (LNP) dà conto dell’emendamento
9.1, invitando il senatore Castro al ritiro delle proprie proposte emenda-
tive, nell’auspicio che, in un’ottica di solidarietà, anche il mondo azien-
dale faccia la propria parte.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,35.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 406

Art. 3.

3.1
Castro

Al comma 1, sopprimere le lettere b), c) e d).

Art. 5.

5.1
Castro

Al comma 1, sostituire le parole: «o, comunque, dei dispositivi di
questi sostitutivi,» con le seguenti: «che comportino l’obbligo di assun-
zione previsto dalla presente legge».

Art. 9.

9.1
Il Relatore

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

99ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il vice ministro del lavoro, della salute e delle politiche

sociali Fazio.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente TOMASSINI poiché nel calendario dei lavori dell’As-
semblea risulta iscritto l’esame del Documento di programmazione econo-
mico-finanziaria, propone che la Commissione si riunisca martedı̀ pros-
simo, 14 luglio, alle ore 14,30, per l’esame, in sede consultiva del
DPEF, qualora assegnato in tempo utile, con l’intesa che nella medesima
seduta – che potrà proseguire oltre i consueti orari – si svolga la relazione
introduttiva, la discussione e, qualora sussistano le condizioni, la vota-
zione finale.

La senatrice BIANCHI (PD), nel rilevare che la propria parte politica
ritiene opportuno che la Commissione svolga un esame approfondito delle
parti di competenza del DPEF, osserva che, stante il calendario dei lavori
proposto dal Presidente, sarebbe auspicabile che i senatori fossero messi
nelle condizioni di conoscere i testi sui quali dovranno pronunciarsi. Inol-
tre, a suo avviso, la Commissione, proprio al fine di una seria riflessione,
non dovrebbe precludersi la possibilità di terminare l’esame del DPEF an-
che nella giornata di martedı̀ 21 luglio.

Il PRESIDENTE rileva che la documentazione cui ha fatto riferi-
mento la senatrice Bianchi sarà messa a disposizione dei senatori nel
più breve tempo possibile, compatibilmente ai tempi di trasmissione al Se-
nato del DPEF. Per quanto concerne l’articolazione dei lavori della Com-
missione, ribadisce che, qualora la Commissione non sia in grado di espri-
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mere il parere sul DPEF già nella giornata di martedı̀ 14 luglio, la vota-
zione finale potrà essere posticipata a martedı̀ 21 luglio.

La Commissione conviene sulla proposta di calendario dei lavori
avanzata dal Presidente.

IN SEDE REFERENTE

(573) CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle professioni
sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione,
fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma

1, del Regolamento

(1142) BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sanitarie infer-
mieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 7 luglio scorso.

Il senatore ASTORE (IdV) in via preliminare esprime l’auspicio che
tutte le forze politiche sappiano cogliere l’occasione rappresentata dall’e-
same dei disegni di legge in titolo, nel tentativo di configurare finalmente
una riforma complessiva del sistema degli ordini ed albi delle professioni
sanitarie, sulla scia della legge n. 43 del 2006, che conteneva una delega
che non è stata poi di fatto esercitata. In particolare, il Gruppo dell’Italia
dei Valori che ha presentato una propria iniziativa legislativa sull’argo-
mento ritiene indispensabile una riforma delle professioni sanitarie che
fino ad oggi, in Italia, hanno tutelato maggiormente gli interessi dei propri
iscritti, senza garantirne a pieno la professionalità.

Inoltre, il disegno di legge n. 573, all’articolo 2, specifica la colloca-
zione che gli ordini avranno nell’ambito delle aree professionali di cui alla
legge n. 251 del 2000, disponendo la trasformazione in ordini dei collegi
degli infermieri professionali in quanto si ravvisa la necessità di innalzare
la qualificazione professionale di questo personale. Per le ragioni esposte,
pertanto, la propria parte politica auspica che l’iter dei disegni di legge in
titolo possa svolgersi in un clima collaborativo affinché si possano risol-
vere i problemi evidenziati che assumono un carattere emergenziale.

Il PRESIDENTE dichiara quindi chiusa la discussione generale con-
giunta.

La relatrice BIANCONI (PdL), intervenendo in sede di replica, come
già preannunciato, ritiene che il disegno di legge n. 1142 possa essere as-
sunto quale testo base per il prosieguo dell’iter, in quanto esso sembra
raccogliere il consenso degli stessi soggetti interessati e si presenta in
una formulazione più sintetica, sebbene possa essere migliorata anche te-
nendo conto degli aspetti richiamati dal senatore Astore. Coglie quindi
l’occasione per ringraziare tutti i senatori che sono intervenuti nella di-
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scussione generale che si è rivelata produttiva e stimolante; in particolare
ha seguito con estrema attenzione le argomentazioni che, ad esempio,
sono state svolte dai senatori Gustavino e Saccomanno che hanno posto
in risalto l’esigenza di un intervento complessivo e generale sul sistema
degli ordini professionali. Si tratta di osservazioni certamente apprezzabili
le quali, tuttavia, a suo parere, potrebbero in qualche modo rallentare l’iter
dei disegni di legge. In ogni caso, il contenuto di quelle considerazioni
potrà certamente trovare spazio nel momento in cui saranno esaminati
gli emendamenti.

Come ricordato dal Presidente Tomassini, non va dimenticato che
uno dei principali obiettivi dell’intervento legislativo che si propone è
quello di eliminare la forte situazione di disuguaglianza che sta penaliz-
zando alcuni professionisti; in tal senso, l’impegno che le parti politiche
si devono assumere è quello di completare il percorso avviato dalla legge
n. 43 del 2006, in modo che possano essere soddisfatte le aspettative non
solo della realtà delle professioni sanitarie ma anche degli stessi cittadini-
utenti. Per queste ragioni auspica che l’iter dei disegni di legge in esame
si completi nel più breve tempo possibile, magari attraverso il deferimento
degli stessi in sede deliberante.

Il presidente TOMASSINI interviene incidentalmente per ricordare
che la legge n. 43 del 2006 fu approvata dai due rami del Parlamento a
larghissima maggioranza; pertanto, sarebbe opportuno che tale conver-
genza si riaffermi anche in merito ai disegni di legge all’esame che
sono un completamento della riforma delineata dalla stessa legge n. 43
del 2006.

Il vice ministro FAZIO, nel condividere l’esigenza di un intervento
normativo immediato nel settore delle professioni sanitarie, rileva che
esso risulta indispensabile non solo sotto gli aspetti deontologici che
sono stati a più riprese evocati, ma anche per assicurare il giusto ricono-
scimento a talune professioni, come quelle infermieristiche, la cui pre-
senza sul territorio è ancora sottostimata.

Rispetto alle osservazioni che sono state svolte in merito ad una ri-
forma complessiva degli ordini delle professioni sanitarie, ritiene che i di-
segni di legge in titolo possano essere interpretati come una prima rispo-
sta, ferma restando la necessità di garantire maggiore trasparenza e corret-
tezza nell’operato delle categorie professionali menzionate.

Il senatore ASTORE (IdV) interviene incidentalmente per formulare
alcune considerazioni critiche in merito all’intervento svolto dal vice mi-
nistro Fazio, rilevando come a suo avviso appaia inappropriato affermare
la necessità di provvedere all’istituzione di nuovi ordini, nonostante sia
ben nota all’Esecutivo l’esigenza di riformare il complessivo sistema ordi-
nistico delle professioni intellettuali.
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Il presidente TOMASSINI, quanto ai rilievi mossi dal senatore Astore
in relazione all’intervento del vice ministro Fazio, osserva come si ponga
attualmente prioritario per il Governo offrire risposta ad una istanza di
tipo equitativo, ferma restando l’esigenza di una riflessione di ordine ge-
nerale sul problema più ampio concernente il processo di riforma degli or-
dini professionali.

Propone, quindi, che il termine per gli emendamenti, da riferirsi al
disegno di legge n. 1142, che si intende assunto quale testo base per il
prosieguo dell’iter, sia fissato per martedı̀ 21 luglio 2009, alle ore 12.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(6) Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità professionale
del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanitaria

(50) TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità professionale
del personale sanitario

(352) CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la responsabilità
civile delle aziende sanitarie

(1067) GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la riparazione,
la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività sanitaria

(1183) BIANCHI ed altri. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza nell’ero-
gazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del rischio clinico

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 22 aprile scorso.

Il presidente TOMASSINI avverte che allo schema di testo unificato
adottato quale testo base per il prosieguo dell’esame sono stati presentati
emendamenti, pubblicati in allegato al resoconto.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 1.

Interviene la senatrice BIANCHI (PD) per illustrare l’emendamento
1.2, presentato a sua firma, rilevando come esso sia diretto ad individuare
con maggiore chiarezza la struttura di riferimento responsabile civilmente
per i danni causati dal personale sanitario medico e non medico. Tale pro-
posta emendativa in particolare è diretta a superare talune perplessità ri-
scontrate riguardo al comma 2 dell’articolo 1 della proposta di testo uni-
ficato.

Il senatore ASTORE (IdV), intervenendo sul complesso degli emen-
damenti presentati a sua firma all’articolo 1, esprime preliminarmente
l’auspicio che, alla luce dell’ampio dibattito finora svolto, vi sia la volontà
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di ricercare un indirizzo condiviso, nella prospettiva di evitare che l’esame
parlamentare si traduca in una battaglia ideologica e culturale, unicamente
mossa dall’esigenza di proteggere talune categorie professionali.

Si sofferma sull’emendamento 1.3, che propone un’articolazione ope-
rativa autonoma per la gestione del rischio clinico attraverso processi di
riorganizzazione e di accorpamento che, peraltro, permetterebbe anche
un risparmio. L’emendamento 1.10 è in particolare diretto a prevedere mi-
sure specifiche nei confronti del personale dirigenziale e propone, nell’am-
bito dell’azione di recupero del risarcimento del danno, trattenute sullo sti-
pendio, nella misura del quinto, anche ove ceduto a terzi, per un periodo
non superiore a dieci anni.

Il presidente TOMASSINI replicando brevemente al senatore Astore
fa presente che l’esame delle iniziative legislative in materia di responsa-
bilità professionale è stato sempre connotato da un approccio altamente
collaborativo nella prospettiva di realizzare un’ampia convergenza poli-
tica. In tale ottica, il relatore sarà certamente disponibile a tenere nella
massima considerazione gli spunti che potranno essere offerti dalle altre
parti politiche.

Il senatore CALABRÒ (PdL), dopo aver ritirato l’emendamento 1.6,
illustra la proposta 1.13, ritenendo più opportuno che l’avvio dell’azione
di rivalsa sia subordinata al riconoscimento del dolo con sentenza passata
in giudicato.

La senatrice PORETTI (PD) si sofferma sul complesso degli emen-
damenti presentati a sua firma, rilevando preliminarmente di aver presen-
tato proposte emendative in numero assai ridotto, nell’auspicio che con
spirito collaborativo possano essere apportati miglioramenti al testo che,
ad esempio, dovrebbero essere diretti a tutelare i diritti dei pazienti dan-
neggiati. In questo quadro, l’emendamento 1.11 propone di configurare
l’obbligo in capo alla struttura ospedaliera di avviare un’azione discipli-
nare contro i dipendenti responsabili di danni denunciati. Altri emenda-
menti presentati a sua firma, intervengono sul comma 4 in materia di di-
ritto di rivalsa da parte dell’azienda ospedaliera nei confronti dei dipen-
denti. A tale riguardo, reputa necessario eliminare il riferimento alla colpa
grave nel caso di accertamento della responsabilità con sentenza passata in
giudicato, ritenendo preferibile che l’azione di rivalsa sia configurata
come un obbligo anziché come una mera facoltà. L’emendamento 1.17 di-
spone infine la limitazione dell’ammontare del recupero, prevedendo al-
tresı̀ la menzione nell’ambito della carriera professionale ai fini di una
maggiore trasparenza.

I restanti emendamenti presentati all’articolo 1 si danno per illustrati
e si passa, quindi, all’illustrazione delle proposte emendative riferite al-
l’articolo 2.
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La senatrice BIANCHI (PD) interviene sul complesso degli emenda-
menti riferiti all’articolo 2, sottolineando l’esigenza di specificare il rife-
rimento alle strutture sanitarie sia pubbliche che private.

Il senatore CALABRÒ (PdL) annuncia il ritiro della proposta 2.7.

Il senatore ASTORE (IdV) si sofferma sulla proposta 2.12, volta a in-
dividuare forme di responsabilità diretta da parte dei soggetti erogatori in
caso di mancato versamento dei premi assicurativi, nonché sull’emenda-
mento 2.14, che propone forme di gestione diretta di parte del rischio.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) richiama all’attenzione
della Commissione l’emendamento 2.0.1 che, allo scopo di rafforzare la
prevenzione, soprattutto con riferimento ai casi di errata o scorretta som-
ministrazione dei farmaci, prevede l’istituzione di un ufficio di monitorag-
gio del rischio clinico.

I restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 3.

Il senatore CALABRÒ (PdL) illustra l’emendamento 3.4, sottoli-
neando la necessità di assicurare adeguate forme di tutela anche riguardo
a diritti di natura non patrimoniale e, accogliendo l’invito del relatore
SACCOMANNO (PdL) – sulla necessità di uno specifico riferimento al
diritto di risarcimento per pregiudizi di natura non patrimoniale –, .rifor-
mula la proposta nell’emendamento 3.4 (testo 2), pubblicato in allegato al
resoconto.

La senatrice BASSOLI (PD) dà conto dell’emendamento 3.7, il quale
è diretto a risolvere un’apparente contraddizione tra il secondo periodo del
comma 6 dell’articolo 3 e il comma 3 dell’articolo 1 della proposta di te-
sto unificato.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) illustra gli emendamenti
aggiuntivi 3.0.1 e 3.0.2, i quali propongono di dotare le aziende sanitarie
di più efficaci strutture operative sulla gestione del rischio clinico, non
soltanto al fine di monitorare i livelli di appropriatezza delle prestazioni
farmaceutiche ma anche al fine di contenere la spesa complessiva per far-
maci.

Non essendovi altri senatori che intendono intervenire per l’illustra-
zione degli emendamenti riferiti all’articolo 3, si procede all’illustrazione
degli emendamenti presentati all’articolo 4.

Il senatore CALABRÒ (PdL) annuncia il ritiro della proposta 4.1.
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Con riferimento agli emendamenti riferiti all’articolo 5, il senatore
CALABRÒ (PdL) ritira l’emendamento 5.1 e dà conto dei contenuti della
proposta 5.7, volta ad individuare un termine più congruo per la formula-
zione da parte delle imprese di assicurazione dell’offerta di risarcimento,
nonché dell’emendamento 5.10, diretto ad individuare un termine a suo
avviso più ragionevole per provvedere al pagamento della somma accet-
tata dal soggetto danneggiato.

Dati per illustrati i restanti emendamenti, nonché le proposte emenda-
tive presentate all’articolo 6, si passa all’illustrazione degli emendamenti
riferiti all’articolo 6-bis.

La senatrice BIANCHI (PD), si sofferma sull’emendamento 6-bis.1,
sottolineando l’importanza del Fondo di solidarietà sociale per il risarci-
mento delle vittime da alea terapeutica: infatti l’istituzione di tale Fondo
non è configurata come una mera facoltà ma è disposta come obbligatoria,
al fine di assicurare un adeguato indennizzo in caso di eventi dannosi non
direttamente riconducibili all’accertamento di determinate responsabilità
mediche.

Quanto all’unico emendamento presentato all’articolo 7, la senatrice
BIANCHI (PD) evidenzia che l’emendamento 7.1 è volto ad ampliare il
termine prescrizionale per l’esperimento dell’azione risarcitoria a dieci
anni, specialmente in considerazione di quei casi in cui l’emersione del
danno sia differita nel tempo, ovvero dei casi in cui il danneggiato abbia
l’esigenza di superare remore di ordine psicologico.

Dati per illustrati tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 8, si passa
all’illustrazione delle proposte emendative presentate all’articolo 9.

Dopo che il senatore CALABRÒ (PdL) ha annunciato il ritiro degli
emendamenti 9.3 e 9.5, la senatrice BIANCHI (PD) segnala l’emenda-
mento 9.4, diretto ad apportare una maggiore semplificazione del testo
mediante lo specifico riferimento all’autorità giudiziaria.

Non essendovi ulteriori interventi, si procede quindi all’illustrazione
delle proposte emendative riferite all’articolo 10.

Il senatore BOSONE (PD) interviene sul complesso degli emenda-
menti riferiti all’articolo 10, rilevando in particolare l’esigenza di definire
le funzioni delle unità di rischio clinico, la cui utilità nel corso della di-
scussione generale è stata peraltro ampiamente sottolineata. A tale ri-
guardo ritiene opportuno che la previsione di tali strutture sia prevista
come obbligatoria, non tanto attraverso l’individuazione di uffici quanto
mediante la costituzione di apposite unità operative dotate di specifiche
competenze e poteri gestionali circa le attività di monitoraggio, di preven-
zione di rischi e l’organizzazione di mezzi e persone.
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Il senatore CALABRÒ (PdL) dopo aver annunciato il ritiro dell’e-
mendamento 10.12, si sofferma sulla proposta 10.14, ritenendo più ade-
guata a livello semantico l’indicazione del rischio clinico in luogo della
formula «risk management».

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) illustra l’emendamento
10.13, i cui contenuti si pongono a suo avviso in coerenza con le finalità
delle norme della proposta di testo unificato che prevedono l’individua-
zione di specifiche unità di rischio clinico.

Dati per illustrati i restanti emendamenti, nonché gli emendamenti ri-
feriti ai successivi articoli 11, il relatore SACCOMANNO (PdL) illustra
l’emendamento 12.2, soppressivo dell’articolo 12. Al riguardo, argomenta
come sarebbe inopportuno non tener conto delle previsioni contenute nel-
l’ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro in materia di respon-
sabilità sanitaria.

Nessun altro senatore chiedendo di intervenire in sede di illustrazione
degli emendamenti, il presidente TOMASSINI in attesa che siano tra-
smessi i pareri richiesti sugli emendamenti, rinvia il seguito dell’esame
congiunto ad altra seduta.

IN SEDE CONSULTIVA

(826) MONTANI ed altri. – Disposizioni concernenti la produzione artigianale e senza
fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta

(Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice BIANCONI (PdL) illustra il disegno di legge n. 826 in
titolo, recante disposizioni concernenti la produzione artigianale e senza
fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta. Osserva in particolare,
che il disegno di legge in esame nasce con l’obiettivo di consentire, nel-
l’ambito di vincoli tali da garantire la qualità e la genuinità del prodotto,
la produzione artigianale di grappe e acquaviti, la quale costituisce una
prassi attualmente non consentita.

Per quanto di interesse della Commissione, svolge rilievi critici in re-
lazione agli aspetti di natura sanitaria, rilevando incidentalmente che le
modifiche che si intendono apportare al disegno di legge sembrano solo
in parte affrontare questo aspetto, perché l’autorizzazione sanitaria iniziale
non garantisce certo la qualità della produzione. La grappa, come altri di-
stillati, deve infatti essere distillata correttamente per eliminare il rischio
che contenga l’alcool metilico, dannosissimo per la salute umana. Nei pro-
dotti sequestrati ai produttori illegali, si sono riscontrati limiti di metilico
anche due, tre volte superiori ai massimi consentiti. A tal fine, per garan-
tire l’assenza di questo e altri componenti, tutti i distillatori autorizzati
sono obbligati a sottoporre ogni partita ad analisi presso laboratori esterni,
o ai laboratori delle dogane. Tale misura di controllo, tuttavia, non è pre-
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vista nel disegno di legge in esame, e questo può rappresentare un grave
rischio per la salute pubblica, posto che lo Stato non potrà garantire ai
consumatori la qualità delle grappe prodotte in modo artigianale.

Nell’evidenziare come non si riveli opportuno permettere una produ-
zione senza controlli, conclude sottolineando l’esigenza di acquisire ulte-
riori elementi informativi, al fine di formulare una specifica proposta di
parere.

Il senatore FOSSON (UDC-SVP-Aut) interviene incidentalmente per
associarsi alla richiesta della relatrice, esprimendo preoccupazione per i
profili concernenti la tutela della salute.

Il presidente TOMASSINI fa presente come lo svolgimento di audi-
zioni informali sia di norma una prerogativa della Commissione di merito.
Ciò nonostante, nel concordare con l’opportunità di acquisire ulteriori ele-
menti di valutazione, invita la relatrice a consultare direttamente i soggetti
ritenuti necessari al fine di richiedere specifici contributi scritti.

Assicura infine che si farà carico di rappresentare al presidente della
Commissione agricoltura l’esigenza che il parere reso dalla Commissione
sanità sia tenuto nella massima considerazione, soprattutto nell’ambito
dell’esame degli emendamenti, con riguardo agli aspetti di natura sanita-
ria.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DAL RELATORE PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 6, 50,

352, 1067 E 1183,

Art. 1.

1.1

Tofani

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01 - (Finalità) – 1. La presente legge persegue l’obiettivo di
monitorare la qualità del sistema sanitario nazionale, sotto il profilo della
responsabilità e attraverso lo scambio di informazioni tra tutte le strutture
sanitarie presenti sul territorio nazionale, ai fini della prevenzione e della
riduzione degli errori che si verificano nelle strutture sanitarie pubbliche e
private derivanti dall’attività sanitaria ed ai fini della tutela dei diritti del
paziente».

1.2

Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

«1. La responsabilità civile per danni a persone causati dal personale
sanitario medico e non medico, ivi compresa la dirigenza, occorsi in
aziende ospedaliere, aziende ospedaliere universitarie, aziende sanitarie lo-
cali, policlinici universitari a gestione diretta, istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico di diritto pubblico e in strutture sanitarie private ac-
creditate è posta a carico della struttura stessa, conformemente alla disci-
plina della responsabilità civile.

2. La responsabilità di cui al comma 1 riguarda tutte le prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie di cui al comma 1, comprese le attività
ambulatoriali, diagnostiche e quelle relative alle attività libero-professio-
nali intramurarie».
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1.3

Astore

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. La responsabilità civile per danni a persone causate dal personale
sanitario medico e non medico, occorsi in una azienda, istituzione o strut-
tura sanitaria pubblica o privata, è sempre a carico delle stesse. Secondo
quanto previsto dal successivo articolo 10, a permanente garanzia dei di-
ritti dei cittadini utenti e degli operatori interessati, gli stessi soggetti ero-
gatori attivano prioritariamente una apposita articolazione operativa per la
gestione del rischio clinico assistenziale e per la sicurezza degli utenti e
delle cure, senza oneri aggiuntivi per le aziende ed istituzioni pubbliche
sanitarie, che, a tali fini, possono ridestinare risorse disponibili rivenienti
da processi di riorganizzazione o accorpamenti. A seguito di appositi ac-
cordi ed in coerenza con quanto previsto dalle linee guida regionali di cui
al comma 3 dell’articolo 2, tali articolazioni operative potranno essere an-
che interaziendali od interistituzionali, con modalità gestionali che saranno
stabilite dagli stessi accordi e linee guida».

Conseguentemente, all’articolo 2:

– sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano prov-
vedono ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, linee guida per la prioritaria ed obbligatoria costituzione e
funzionamento dell’articolazione o struttura per il rischio e la sicurezza
delle cure e per l’applicazione dell’obbligo di stipula di polizza assicura-
tiva RCT-RCO per le aziende, le strutture e gli enti di cui al comma 1»;

– al comma 4, dopo le parole: «polizza assicurativa» aggiungere le
seguenti: «e l’attivazione dell’articolazione operativa a tutela del rischio».

1.4

Ignazio Marino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Al comma 1, sostituire le parole da: «in una struttura ospedaliera»
fino alla fine del comma con le seguenti: «in un’azienda ospedaliera, in
un’azienda ospedaliera universitaria, in un policlinico universitario a ge-
stione diretta e in un istituto di ricovero e cura a carattere scientifico di
diritto pubblico, negli ospedali classificati e case di cura autorizzate e ac-
creditate, di seguito complessivamente denominati ’’strutture sanitarie’’,
siano esse pubbliche che private, è sempre a carico delle strutture stesse».
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1.5

Saccomanno, Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «ospedaliera pubblica o privata»
con le seguenti: «sanitaria pubblica, privata accreditata e privata».

1.6

Calabrò

All’articolo 1, ovunque ricorra, sostituire la parola: «ospedaliera»
con la parola: «sanitaria».

1.7

Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Al comma 1, sostituire la parola: «ospedaliera» con la seguente: «sa-
nitaria».

Conseguentemente,

al comma 2, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «ospedaliere»
con le seguenti: «sanitarie»;

al comma 3, sostituire la parola: «ospedaliera» con la seguente:
«sanitaria»;

alla rubrica, sopprimere la parola: «ospedaliere».

1.8

Ignazio Marino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. La responsabilità riguarda tutte le prestazioni erogate dalle strut-
ture sanitarie pubbliche e private, ivi incluse le attività ambulatoriali, dia-
gnostiche e le attività intramoenia».
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1.9

Saccomanno, Relatore

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «strutture ospeda-
liere pubbliche» con le seguenti: «strutture pubbliche e private accredi-
tate».

All’ultimo periodo sostituire le parole: «ospedaliere private accre-
ditate» con le seguenti: «sanitarie private».

1.10

Astore

Il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Secondo quanto previsto nei contratti collettivi nazionali del per-
sonale interessato, i soggetti istituzionali di cui al comma 1, possono av-
viare azione di risoluzione del rapporto dei dirigenti o azione disciplinare,
con finalità analoga, contro i dipendenti non dirigenti responsabili del
danno qualora il fatto sia stato commesso con dolo, salva l’azione di ri-
valsa economica nei confronti dei responsabili».

1.11

Poretti, Perduca

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. La struttura ospedaliera deve avviare azione disciplinare contro i
dipendenti responsabili del danno denunciato».

1.12

Saccomanno, Relatore

Al comma 3, sostituire le parole: «ospedaliera può avviare» con le

con le seguenti: «sanitaria avvia».
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1.14

Saccomanno, Relatore

Al comma 3, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Solo in
caso di dolo, qualora abbia risarcito il danno, la struttura sanitaria avvia
azione di rivalsa nei confronti dei sanitari responsabili nei modi e nei li-
miti previsti dal comma 4».

1.13

Calabrò

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «dolo» aggiungere le

seguenti: «riconosciuto con sentenza passata in giudicato».

1.16

Astore

Il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. In caso di colpa grave per imperizia e negligenza definita con
sentenza passata in giudicato, oltre a disporre che se ne tenga conto nei
processi valutativi dei risultati individuali dei colpevoli, il direttore gene-
rale, sentito il collegio di direzione, può disporre nei confronti dei dipen-
denti interessati il parziale recupero del risarcimento del danno ricono-
sciuto; l’ammontare, fissato in modo equitativo, è recuperato attraverso
trattenute sullo stipendio, nella misura massima del quinto, indipendente-
mente dal fatto che questo possa essere stato già ceduto a terzi per altre
ragioni, per un periodo comunque non superiore a dieci anni».

1.17

Poretti, Perduca

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. In caso di colpa per imperizia e negligenza con sentenza passata
in giudicato, il direttore generale, sentito il Collegio di direzione, dispone
nei confronti del dipendente il recupero del risarcimento del danno ricono-
sciuto e provvede a darne comunicazione ufficiale e specifica annotazione
sulla carriera».
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1.18

Ignazio Marino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Al comma 4, sostituire le parole «In caso» con le seguenti: «In tutti
gli altri casi» e le parole: «per imperizia e negligenza» con le altre: «ac-
certata».

1.19

Poretti, Perduca

Al comma 4, sopprimere la parola: «grave».

1.20

Calabrò

Al comma 4, dopo le parole: «passata in giudicato», aggiungere le
seguenti: «ovvero nei casi di risoluzione stragiudiziale».

1.21

Saccomanno, Relatore

Al comma 4, sostituire le parole: «può disporre» con la seguente:
«dispone».

1.22

Poretti, Perduca

Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «per un periodo comun-
que non superiore a cinque anni».
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1.0.1

Saccomanno, Relatore

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Trattamento medico-chirurgico)

1. I trattamenti medico-chirurgici adeguati alle finalità terapeutiche
ed eseguiti secondo le regole dell’arte e nel rispetto della normativa vi-
gente in materia, da un esercente una professione medico-chirurgica o
da altra persona legalmente autorizzata allo scopo di prevenire, diagnosti-
care, curare o alleviare una malattia del corpo o della mente, non si con-
siderano offese all’integrità fisica».

Art. 2.

2.1

Ignazio Marino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Assicurazione obbligatoria delle strutture sanitarie). – 1.
Le strutture sanitarie pubbliche e private non possono esercitare l’attività
se non sono coperte, ai sensi della presente legge, dall’assicurazione per la
responsabilità civile nei confronti degli assistiti.

2. Per l’adempimento dell’obbligo di cui al comma 1, il contratto è
stipulato con qualsiasi impresa autorizzata all’esercizio dell’assicurazione
della responsabilità civile con massimali adeguati a garantire la copertura
assicurativa della responsabilità civile di tutti gli operatori sanitari.

3. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, con
proprio decreto, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano, stabilisce i criteri per la determinazione dei limiti dei mas-
simali di cui al comma 2, con riferimento alla tipologia della struttura sa-
nitaria.

4. In deroga a quanto stabilito dal decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali di cui al comma 3, le singole strutture
sanitarie possono stabilire l’ammontare del risarcimento per i danni mi-
nori, come definiti dal decreto di cui al comma 3 e, comunque, entro i
limiti dei massimali fissati dal suddetto decreto.
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5. Le strutture sanitarie pubbliche e private, per garantire maggiore
tutela ai reparti ad elevato rischio di responsabilità civile, possono stipu-
lare contratti assicurativi integrativi».

2.2

Saccomanno, Relatore

Al comma 1, sostituire le parole da: «azienda sanitaria» fino: «a fa-
vore di terzi» con le seguenti: «struttura sanitaria di cui all’articolo 1,
comma 1, che eroga prestazioni sanitarie».

2.3

Bassoli, Bianchi, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Al comma 1, sostituire le parole da: «azienda sanitaria» a: «struttura
o ente» con le seguenti: «struttura sanitaria pubblica o privata».

Conseguentemente, al comma 3, sopprimere le parole «e gli enti».

2.4

Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Al comma 1, sostituire le parole: «propri dipendenti e collaboratori,
del personale tutto» con le seguenti: «del personale sanitario medico e
non medico».

2.5

Cosentino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Al comma 1, sopprimere le parole: «o si trovi, a qualunque titolo, a
frequentare quegli ambiti».
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2.6

Saccomanno, Relatore

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il massimale minimo per le garanzie di cui al comma 1, è fissato
con cadenza biennale, previa intesa da stipularsi in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente
legge».

2.7

Calabrò

Al comma 2, dopo la parola: «minimo», aggiungere le seguenti: «per
singolo sinistro».

2.8

Saccomanno, Relatore

Al comma 3, sostituire le parole da: «entro sei mesi» fino a: «della
presente legge» con le seguenti: «entro dodici mesi dalla stipula dell’in-
tesa di cui al comma 2».

2.9

Ignazio Marino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «stabilendo i cri-
teri per la determinazione dei limiti dei massimali adeguati a garantire la
copertura assicurativa della responsabilità civile di tutti gli operatori sani-
tari, con riferimento alla tipologia della struttura sanitaria».
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2.10

Bosone, Cosentino, Bianchi, Bassoli, Chiaromonte, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, stabilendo i
criteri per la determinazione dei limiti dei massimali, con riferimento
alla tipologia della struttura sanitaria».

2.11

Leopoldo Di Girolamo, Bosone, Cosentino, Bianchi, Bassoli,

Chiaromonte, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le singole strutture sanitarie pubbliche e private possono sta-
bilire l’ammontare del risarcimento per i danni minori, entro i limiti dei
massimali fissati dalle linee guida di cui al comma 3».

2.12

Astore

Il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. L’assicuratore non può opporre ai terzi, ovvero al cittadino che ha
subito il danno, eccezioni di carattere contrattuale. Nel caso si tratti di
mancato versamento del premio, comportante gli effetti di cui all’articolo
1901 del codice civile, i soggetti erogatori di cui al comma 1 rispondono
direttamente del risarcimento, con fondi dei rispettivi bilanci, salva la re-
sponsabilità, per eventuale danno erariale, quando si tratti di aziende sani-
tarie o altre istituzioni pubbliche».

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole: «delle aziende» ag-

giungere le seguenti: «ed istituzioni».
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2.13

Rizzi, Montani

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. La compagnia assicurativa ha l’obbligo del rinnovo della po-
lizza ed il premio, anche in caso di pregressa sinistrosità, non può in alcun
modo superare il 5 per cento del premio dell’anno precedente».

2.14

Astore

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. In parziale alternativa alla copertura assicurativa con terzi, i
soggetti erogatori di cui al comma 1, secondo quanto previsto dalle linee
guida regionali, possono istituire ed organizzare forme di garanzie equiva-
lenti, anche attraverso politiche di gestione diretta di una parte o quota di
rischio».

2.0.1

D’Ambrosio Lettieri

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Ufficio di monitoraggio del rischio clinico)

1. Presso ogni struttura ospedaliera, pubblica o privata, la regione
istituisce un ufficio di monitoraggio del rischio clinico, collegato ad una
rete nazionale di gestione del rischio clinico, composto da personale me-
dico e farmacista.

2. Il responsabile di ogni reparto ha l’obbligo di segnalare all’ufficio
di cui al comma 1 tutti gli eventi avversi o rischiosi collegati alla sommi-
nistrazione di farmaci.

3. Le segnalazioni di cui al comma 2 sono analizzate e rielaborate dal
personale dell’ufficio di monitoraggio del rischio clinico, che individua le
azioni da porre in essere per la riduzione o l’eliminazione del rischio».
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2.0.2

Bianconi

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Responsabilità del medico)

1. Il medico che viola le disposizioni in materia di consenso infor-
mato è soggetto a sanzioni disciplinari.

2. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni di cui al comma 1, il
medico non è altrimenti responsabile se ha agito nell’interesse della vita e
della salute del paziente e nel rispetto dei criteri elaborati dalla scienza
medica».

Art. 3.

3.1

Cosentino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Al comma 1, sostituire le parole: «aziende, enti e strutture» con le
seguenti: «le strutture sanitarie» e le parole: «l’azienda, ente o struttura»
con le seguenti: «la struttura sanitaria».

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: «dell’azienda, ente o struttura»
con le seguenti: «della struttura sanitaria»;

al comma 3, sostituire le parole: «all’azienda, ente o struttura» con
le seguenti: «alla struttura sanitaria»;

al comma 4, sostituire le parole: «le aziende, enti e strutture» con

le seguenti: «le strutture sanitarie»;

al comma 6, sostituire le parole: «delle aziende, enti e strutture»
con le seguenti: «delle strutture sanitarie».
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3.2
Ignazio Marino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Al comma 2, sostituire le parole: «di natura colposa» con le seguenti:

«di natura anche colposa».

3.3
Saccomanno, Relatore

Al comma 2, sostituire le parole: «dell’azienda, ente o struttura» con

le seguenti: «delle strutture di cui all’articolo 1, comma 1».

3.4 (Testo 2)
Calabrò

Alla fine del comma 3, dopo la parola: «patrimoniale» aggiungere le

seguenti: «e non patrimoniale».

3.4
Calabrò

Alla fine del comma 3, dopo la parola: «patrimoniale» aggiungere le

seguenti: «o di altra natura».

3.5
Saccomanno, Relatore

Al comma 4, sostituire le parole: «aziende, enti e strutture» con la

seguente: «strutture».

3.6
Astore

Al comma 4, dopo le parole: «enti e strutture di cui» aggiungere le

seguenti: «al comma 1 dell’articolo 1 e al comma 1 dell’articolo 2» ed
aggiungere, in fine, le seguenti parole: « purchè siano stati formalmente
autorizzati dalle competenti direzioni delle aziende ed istituzioni di cui
agli articoli 1 e 2».
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3.7

Bassoli, Cosentino, Bianchi, Bosone, Chiaromonte, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Al comma 6, sopprimere il secondo periodo.

3.8

Astore

Al comma 6, in fine, sostituire le parole: «tranne che in caso di dolo»
con le seguenti: «salvo quanto previsto nei casi di dolo, di colpa grave per
imperizia e negligenza dai commi 3 e 4 dell’articolo 1».

3.9

Rizzi, Montani

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6. Ai fini della stipula delle polizze assicurative, le strutture sanita-
rie, pubbliche e private, devono obbligatoriamente dimostrare di possedere
la certificazione, da parte dei servizi di ingegneria clinica e fisica sanita-
ria, di corrispondenza normativa e manutentiva delle apparecchiature tec-
nologiche».

3.0.1

D’Ambrosio Lettieri

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Riduzione del rischio clinico e promozione dell’aderenza terapeutica)

1. Il Servizio sanitario nazionale persegue, anche all’interno delle
proprie strutture, l’obiettivo dell’appropriatezza delle cure e dell’utilizzo
dei farmaci quale strumento essenziale per l’attività di contenimento della
spesa sanitaria.

2. Nel perseguimento delle finalità di cui al comma 1, il Servizio sa-
nitario nazionale si avvale anche delle farmacie aperte al pubblico.
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3. Oltre ad assicurare l’assistenza farmaceutica agli aventi diritto, nel
rispetto della normativa in vigore, le farmacie svolgono, sulla base dei
principi posti dal presente articolo, attività anche nei seguenti settori:

a) attività di monitoraggio dell’aderenza della terapia farmacolo-
gica alle caratteristiche e alla storia clinica del singolo paziente, con par-
ticolare riferimento ai pazienti affetti da patologie croniche, in età avan-
zata o affetti da dipendenza da sostanze quali tabacco e alcool;

b) riduzione del rischio legato all’assunzione dei medicinali, anche
attraverso incontri personalizzati di verifica della terapia dei singoli pa-
zienti;

c) attività di educazione sanitaria al pubblico, promozione e parte-
cipazione a campagne istituzionali in diversi ambiti sanitari, gestite in col-
laborazione con la Pubblica amministrazione, anche sulla base della pro-
grammazione regionale o di accordi con le competenti autorità comunali.

4. Le attività di cui al precedente comma 3, lettere a) e b), sono
svolte in collaborazione con i medici di medicina generale e con i pediatri
di libera scelta, ai quali, nei casi necessari, dovrà essere data comunica-
zione dei risultati del monitoraggio per l’adozione delle decisioni di com-
petenza».

3.0.2

D’Ambrosio Lettieri

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Unità operativa di farmacia)

1. Presso ogni struttura ospedaliera, pubblica o privata, è costituita
l’Unità operativa di farmacia, dotata di unità di personale adeguato alle
esigenze della struttura stessa, con i seguenti compiti:

a) collaborare con il personale sanitario di reparto nella preven-
zione e riduzione degli errori clinici legati alla terapia farmacologica;

b) verificare la correttezza delle dosi, delle vie e degli intervalli di
somministrazione della terapia farmacologica dei pazienti;

c) monitorare i consumi farmaceutici ospedalieri ed effettuare atti-
vità di farmacovigilanza».
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Art. 4.

4.1

Calabrò

Sostituire gli articoli 4 e 5, con il seguente:

«Art. 4 - (Tentativo obbligatorio di conciliazione e azione giudiziaria

per il risarcimento del danno). – 1. Il danneggiato a seguito di prestazioni
sanitarie ricevute in strutture per le quali, ai sensi della presente legge, vi
è l’obbligo dell’assicurazione obbligatoria, ha azione diretta per il risarci-
mento del danno nei confronti dell’assicuratore, entro i limiti delle somme
per le quali è stata stipulata l’assicurazione. Il danneggiato o gli aventi di-
ritto al risarcimento che intendano proporre dinanzi al giudice civile la do-
manda di risarcimento, devono promuovere, a pena di improcedibilità, il
tentativo di conciliazione secondo le regole di cui ai successivi commi.

2. Il danneggiato o gli aventi diritto al risarcimento devono inviare
all’impresa di assicurazione una richiesta di risarcimento contenente:

a) l’indicazione del codice fiscale;

b) la descrizione delle circostanze nelle quali si è verificato l’e-
vento dannoso;

c) l’indicazione dell’età, attività e reddito del danneggiato;

d) l’attestazione medica con l’indicazione delle lesioni riportate e
la quantificazione del danno richiesto;

e) l’attestazione medica di avvenuta guarigione con o senza po-
stumi permanenti, ovvero, lo stato di famiglia della vittima, in caso di av-
venuto decesso.

3. Nel caso in cui la richiesta formulata dal danneggiato o dagli
aventi diritto al risarcimento manchi di uno degli elementi di cui al
comma 2, lettere da a) a e), l’impresa di assicurazione, entro il termine
di venti giorni dal ricevimento, indica al richiedente le necessarie integra-
zioni, invitandolo a effettuarle nel termine di trenta giorni.

4. L’impresa di assicurazione, entro centoventi giorni dal ricevimento
della richiesta di risarcimento completa dei requisiti prescritti, invia al
danneggiato o agli aventi diritto una comunicazione con la quale formula
una congrua offerta per il risarcimento ovvero indica in modo specifico i
motivi per i quali non ritiene di fare alcuna offerta.

In caso di postumi non ancora consolidati, la richiesta e l’offerta pos-
sono avere carattere provvisorio. L’offerta definitiva deve essere comuni-
cata entro centoventi giorni dalla data in cui il danneggiato informa l’as-
sicuratore riguardo al consolidamento dei postumi.

5. Durante la pendenza del termine di cui al comma 4, il danneggiato
o gli aventi diritto non possono rifiutare gli accertamenti che si rendano
necessari al fine di consentire all’impresa di assicurazione la valutazione
dei danni lamentati.
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6. Se il danneggiato o gli aventi diritto al risarcimento, entro il ter-
mine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma
4, dichiarano di accettare la somma loro offerta, l’impresa di assicurazione
provvede al pagamento entro venti giorni dal ricevimento dell’accetta-
zione; in caso contrario, il tentativo di conciliazione deve intendersi defi-
nitivamente fallito.

Qualora la somma offerta sia inferiore a quella richiesta e il danneg-
giato non si dichiari soddisfatto del risarcimento, l’impresa deve comun-
que corrispondere tale somma entro venti giorni. Tale somma verrà impu-
tata nella liquidazione definitiva del danno.

7. Tutte le comunicazioni previste nel presente articolo devono farsi,
a pena di nullità, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

8. L’intervenuta conciliazione preclude la proposizione di querela o,
se vi è stata, vale come remissione della querela.

9. La mancata conciliazione conseguente alla condotta delle parti
contraria a buona fede è valutata dal giudice, sia ai sensi dell’articolo
116, secondo comma, del codice di procedura civile, sia ai fini della de-
terminazione e imputazione delle spese di lite, ai sensi dell’articolo 91 del
codice di procedura civile.

4.2

Astore

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Il danneggiato a seguito di prestazioni sanitarie ricevute in strut-
ture per le quali, ai sensi della presente legge, vi è l’obbligo della coper-
tura assicurativa, ha azione diretta nei confronti dell’assicuratore o del
soggetto erogatore quando assume l’onere di parziale copertura assicura-
tiva previste dal comma 6 dell’articolo 2, per il risarcimento del danno.
Nei casi di cui al comma 5 dell’articolo 2, l’assicuratore, dandone conte-
stuale comunicazione scritta al danneggiato, è tenuto entro quindici giorni
a trasmettere la domanda di risarcimento al soggetto erogatore interessato,
di cui al comma 1 dell’articolo l e al comma l dell’articolo 2, che inter-
viene direttamente nell’azione».

Conseguentemente:

– al medesimo articolo 4, sostituire il comma 3, con il seguente:

«3. Gli assicuratori o i soggetti che subentrano ai sensi del comma l, entro
novanta giorni dalla domanda di risarcimento, comunicano al danneggiato
la misura della somma offerta, ovvero indicano i motivi per i quali non
ritengono di fare alcuna offerta; nello stesso periodo di tempo il danneg-
giato è tenuto ad acconsentire agli accertamenti, ai controlli e alle verifi-
che che si rendano necessari.»;
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– all’articolo 5, al comma 2, all’alinea, dopo le parole: «all’im-
presa di assicurazione» aggiungere le seguenti: «oppure direttamente al
soggetto erogatore dell’attività assistenziale nei casi previsti dal comma
l dell’articolo 4».

4.3

Astore

Al comma 1, sopprimere le parole: «entro i limiti delle somme per le
quali è stata stipulata l’assicurazione».

4.4

Fosson, D’Alia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis Al fine di predisporre azione diretta per il risarcimento del
danno, le cartelle cliniche dovranno essere consultabili dal paziente o
dai congiunti, in tempo reale, tramite l’accesso informatico».

4.5

Astore

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Gli assicuratori o i soggetti che subentrano ai sensi del comma 1,
entro novanta giorni dalla domanda di risarcimento, comunicano al dan-
neggiato la misura della somma offerta, ovvero indicano i motivi per i
quali non ritengono di fare alcuna offerta; nello stesso periodo di tempo
il danneggiato è tenuto ad acconsentire agli accertamenti, ai controlli e
alle verifiche che si rendano necessari».
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4.6

Chiaromonte, Bassoli, Cosentino, Bianchi, Bosone, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Al comma 3 sostituire le parole: «domanda di risarcimento» con le

seguenti: «data di ricevimento della domanda di risarcimento di cui al
comma 2».

4.7

Saccomanno, Relatore

Al comma 3, dopo le parole: «di risarcimento» aggiungere le se-

guenti: «sentita la struttura sanitaria coinvolta».

4.8

Astore

Al comma 4, sostituire le parole: «l’assicuratore» con le seguenti: «la
parte assicuratrice».

4.9

Astore

Al comma 5, sostituire la parola: «l’assicuratore», con le seguenti:
«la parte a ciò tenuta».

4.10

Saccomanno, Relatore

Al comma 5, in fine, dopo la parola: «accettazione» aggiungere le

seguenti: «, e si pone fine ad ogni ulteriore pretesa risarcitoria».

Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere la parola: «giudiziaria».
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4.11

Ignazio Marino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. L’accettazione della somma offerta preclude l’ulteriore richie-
sta di risarcimento, impedisce di proporre querela per il reato di lesione e
implica la remissione della querela eventualmente proposta. Impedisce, al-
tresı̀, di effettuare l’ulteriore richiesta di risarcimento in sede giudiziaria».

4.12

Astore

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. Qualora la somma offerta sia inferiore a quella richiesta e il dan-
neggiato non si dichiari soddisfatto del risarcimento, l’assicuratore o il
soggetto obbligato deve comunque corrispondere, entro venti giorni, tale
somma che verrà imputata nella liquidazione definitiva del danno».

4.13

Saccomanno, Relatore

Al comma 6, dopo le parole: «l’impresa deve comunque corrispon-
dere», sostituire le parole: «tale somma entro venti giorni» con le se-
guenti: «i due terzi di tale somma entro venti giorni dal ricevimento
per iscritto dell’accettazione».

Art. 5.

5.1

Calabrò

Sopprimere l’articolo 5.
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5.2

Saccomanno, Relatore

Al comma 1, dopo la parola: «improcedibilità», sostituire la parola:
«il» con la seguente: «un» .

5.3

Saccomanno, Relatore

Al comma 1 dopo la parola: «conciliazione» inserire le seguenti: «tra
le parti».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le parole: «tra
le parti».

5.4

Astore

Al comma 2, all’alinea, dopo le parole: «all’impresa di assicura-
zione» aggiungere le seguenti: «oppure direttamente al soggetto erogatore
dell’attività assistenziale,».

5.5

Astore

Al comma 3, dopo le parole: « l’impresa di assicurazione» aggiun-

gere le seguenti: «o altro soggetto che l’ha ricevuta,».

5.6

Astore

Al comma 4, dopo le parole: «L’impresa di assicurazione» aggiun-
gere le seguenti: «o soggetto tenuto a rispondere del danno,».
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5.7

Calabrò

Al comma 4, sostituire la parola: «trenta» con la seguente: «ses-
santa».

5.8

Astore

Al comma 5, dopo le parole: «all’impresa di assicurazione» aggiun-

gere le seguenti: «o ad altro soggetto tenuto,».

5.9

Astore

Al comma 6, dopo le parole: «l’impresa di assicurazione» aggiungere
le seguenti: «o altro soggetto tenuto,».

5.10

Calabrò

Al comma 6, sostituire la parola «sessanta» con la seguente:

«trenta».

Art. 6.

6.1

Poretti, Chiaromonte, Bassoli, Cosentino, Bianchi, Bosone, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino

Al comma 1, sostituire la parola: «aziende» con la seguente: «strut-
ture».
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6.2

Saccomanno, Relatore

Al comma 2, dopo le parole: «contratti collettivi nazionali di lavoro»,
aggiungere le seguenti: «sentite le associazioni di categoria del settore as-
sicurativo».

6.3

Ignazio Marino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, sentite le as-
sociazioni civiche di tutela del diritto alla salute».

Art. 6-bis.

6-bis.1

Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Al comma 1, sostituire le parole: «possono istituire» con le seguenti:

«istituiscono».

6-bis.2

Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le risorse finanziarie del FAT sono attribuite dalla Regione,
mediante copertura assicurativa obbligatoria.»
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6-bis.0.1

Ignazio Marino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 6-ter.

(Disposizioni a favore del personale sanitario
danneggiato da sangue infetto)

1. All’articolo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
dopo le parole: ’’e con soggetti danneggiati da vaccinazioni obbligatorie’’
sono inserite le seguenti: ’’, nonché con soggetti appartenenti al personale
sanitario medico e delle altre professioni sanitarie, danneggiati da sangue
infetto’’».

Art. 7.

7.1

Bianchi, Poretti, Chiaromonte, Bassoli, Cosentino, Bosone, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino

Al comma 1, sostituire le parole: «cinque anni» con le seguenti:

«dieci anni».

Art. 8.

8.1

Saccomanno, Relatore

Sopprimere l’articolo.
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8.2

Gustavino, Leopoldo Di Girolamo, Bianchi, Poretti, Chiaromonte,

Bassoli, Cosentino, Bosone, Ignazio Marino

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «provincia autonoma» con

le seguenti: «Province autonome di Trento e Bolzano».

Art. 9.

9.1

Saccomanno, Relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. - (Collegio di periti). – 1. Nei processi in materia di respon-
sabilità medica il giudice si avvale di un collegio di periti composto da un
medico chirurgo specializzato in medicina legale e da uno o più specialisti
nelle specifiche materie oggetto dell’indagine giudiziaria, da scegliere tra
gli iscritti in elenchi appositamente forniti dalle singole società scientifico-
professionali di appartenenza, da aggiornare ogni cinque anni. Uno o più
periti, almeno in numero pari agli indagati, devono avere avuto esperienza
in casi simili a quello oggetto dell’indagine giudiziaria».

9.2

Gustavino, Leopoldo Di Girolamo, Bianchi, Poretti, Chiaromonte,

Bassoli, Cosentino, Bosone, Ignazio Marino

Al comma 1, sostituire le parole: «all’albo» con le seguenti: «agli
albi».

9.3

Calabrò

Al comma 1, alla fine del periodo, aggiungere le seguenti: «e deve
riguardare obbligatoriamente un medico legale ed uno specialista della di-
sciplina oggetto del contenzioso».
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9.4
Bianchi, Gustavino, Leopoldo Di Girolamo, Poretti, Chiaromonte,

Bassoli, Cosentino, Bosone, Ignazio Marino

Al comma 2, sostituire le parole da: «il giudice» fino alla fine del
comma con le seguenti: «l’autorità giudiziaria provvede con decreto mo-
tivato».

9.5
Calabrò

Sopprimere il comma 3.

Art. 10.

10.1
Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Sostituire l’articolo 10 con il seguente:

«Art. 10. – 1. Il datore di lavoro è obbligato a garantire la sicurezza
nell’erogazione dell’assistenza sanitaria, delle cure, degli interventi e dei
trattamenti medici.

2. Qualora il datore di lavoro ricorra a competenze, persone e servizi,
esterne alla struttura, egli non è esonerato dalle responsabilità di cui al
comma 1.

3. Il datore di lavoro adotta le misure necessarie a garantire la sicu-
rezza delle cure ed uno standard organizzativo in grado di assicurare il
perseguimento dell’obiettivo di tutela della salute, mediante la garanzia
di sicurezza del servizio sanitario, della prevenzione dei danni alla salute
dei pazienti, tenuto conto del grado di sicurezza esigibile allo stato della
scienza e della tecnica.

4. Ai fini di cui al comma 3, il datore di lavoro, nel quadro delle pro-
prie responsabilità, adotta le misure necessarie a garantire l’appropriatezza
clinica e organizzativa dell’assistenza sanitaria, la celerità e continuità as-
sistenziale attraverso la predisposizione di attività di monitoraggio, di pre-
venzione dei rischi e degli eventi avversi, di informazione e formazione
del personale, nonché l’approntamento della più adeguata organizzazione
di mezzi e persone.

5. Al fine di garantire un adeguato livello di qualità delle cure, a ga-
ranzia della salute del paziente e dell’esercizio della corretta attività sani-
taria degli operatori sanitari, il datore di lavoro si adegua a standard di
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qualificazione strutturali, tecnologici ed organizzativi per l’esercizio del-

l’attività sanitaria in sicurezza e in conformità alle linee guida per le

aziende ospedaliere, predisposte con decreto del Ministro del lavoro, della

salute e delle politiche sociali.

6. Il datore di lavoro mette in atto le misure necessarie a garantire la

sicurezza delle cure basandosi sui seguenti princı̀pi generali di preven-

zione:

a) monitoraggio, valutazione dei rischi e degli eventi avversi;

b) prevenzione, riduzione, eliminazione dei rischi in relazione alle

conoscenze acquisite in base al progresso tecnico-scientifico;

c) predisposizione di organizzazione di mezzi e persone per garan-

tire il miglior livello di sicurezza delle cure erogate, tutela della salute del

paziente e delle condizioni di lavoro degli operatori sanitari;

d) manutenzione e sostituzione di apparecchiature, presidi, attrez-

zature, macchine, impianti, in riferimento alla sicurezza della prestazione

sanitaria da erogare;

e) informazione, formazione, consultazione, partecipazione degli

operatori sanitari in relazione alla gestione del rischio clinico, alla sicu-

rezza dell’assistenza sanitaria, alle cure ed agli interventi.

7. Il datore di lavoro organizza all’interno dell’azienda sanitaria o

dell’unità produttive, il servizio di prevenzione e protezione, incaricando

persone interne o esterne all’azienda, in possesso di attitudini e capacità

adeguate ad assicurare la sicurezza delle cure, mediante le unità di ge-

stione del rischio clinico, di seguito denominate ’’unità’’.

8. Le unità esplicano le proprie competenze raccordando al loro in-

terno le seguenti figure professionali: il coordinatore clinico del risk ma-

nagement, i medici specialisti, un medico legale, un legale esperto nel set-

tore della direzione sanitaria, rappresentanti del personale sanitario non

medico per l’audit e il monitoraggio, per la consulenza e l’assistenza me-

dico-legale nei casi a rischio e nei casi di contenzioso per consenso infor-

mato, per la compilazione delle cartelle cliniche, per prestazioni di ur-

genza, per la raccolta documentale, per i rapporti con le compagnie assi-

curative e l’autorità giudiziaria.

9. Il datore di lavoro comunica alla Regione territorialmente compe-

tente il nominativo della persona responsabile del servizio di gestione del

rischio clinico, corredando la comunicazione con la documentazione ine-

rente alla programmazione per la gestione del servizio e al periodo di

tempo di svolgimento del medesimo.

10. È prevista la tutela dei dati raccolti nelle unità e ne è vietata la

divulgazione per scopi differenti da quelli previsti dalla presente legge».
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10.2

Ignazio Marino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10. - (Sistema per la gestione del rischio clinico) – 1. Le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano assicurano le condi-
zioni per l’adozione, presso le strutture sanitarie pubbliche e private, di un
sistema per la gestione del rischio clinico e per la sicurezza dei pazienti e
delle cure, incluso il rischio di infezioni nosocomiali, prevedendo l’orga-
nizzazione in ogni azienda sanitaria locale, azienda ospedaliera, azienda
ospedaliera universitaria, policlinico universitario a gestione diretta e isti-
tuto di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto pubblico e privato,
ospedali classificati e case di cura autorizzate ed accreditate, di una fun-
zione aziendale collocata alle dirette dipendenze dell’organo di governo
dell’azienda e permanentemente dedicata a tale scopo, nell’ambito delle
disponibilità delle risorse aziendali. I singoli eventi avversi e i dati succes-
sivamente elaborati sono trattati in forma completamente anonima attra-
verso un flusso informativo specifico, con modalità stabilite con decreto
del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, da adottare
entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

2. All’interno del sistema per la gestione del rischio clinico opera il
Comitato Valutazione Sinistri (CVS), alle dipendenze dell’organo di go-
verno dell’azienda, composto da dipendenti della azienda sanitaria con
competenza in materia giuridica, assicurativa e medico-legale e da rappre-
sentanti dell’istituto assicuratore e del broker aziendale. Il CVS svolge le
seguenti funzioni:

a) studiare le modalità di valutazione degli eventi indesiderati dal
punto di vista assicurativo e proporre all’azienda eventuali idonei stru-
menti per limitare il contenzioso e contenere i costi;

b) velocizzare l’iter istruttorio delle pratiche, anche facilitando, in
una logica di mutuo interesse, i rapporti con l’istituto assicuratore;

c) sviluppare momenti di ascolto della controparte per favorire una
rapida soluzione del conflitto;

d) sviluppare capacità aziendali autonome di analisi e gestione del-
l’evento, anche da un punto di vista medico-legale, attraverso la valuta-
zione dei singoli sinistri, eventualmente con l’utilizzo di specifiche proce-
dure informatiche, allo scopo di esercitare un più efficace controllo del
contenzioso ed una precisa definizione del «profilo di rischio» aziendale;

e) formulare nuove proposte finalizzate all’abbattimento dei premi
assicurativi, anche attraverso la elaborazione di modifiche dei contratti di
polizza per renderli più confacenti alle esigenze dell’azienda e meno one-
rosi;

f) redigere periodicamente report circa l’attività svolta e/o per sini-
stri di particolare rilevanza.
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3. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi l e 2 si provvede
nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali complessivamente
disponibili a legislazione vigente presso le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale interessati, ivi incluse le aziende ospedaliere universi-
tarie e i policlinici universitari a gestione diretta».

10.3
Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Sostituire l’articolo 10, con il seguente:

«Art. 10. - (Servizio di prevenzione e protezione e unità di gestione

del rischio clinico) – 1. Il datore di lavoro organizza all’interno dell’a-
zienda sanitaria o delle unità produttive, il servizio di prevenzione e pro-
tezione, incaricando persone interne o esterne all’azienda, in possesso di
attitudini e capacità adeguate ad assicurare la sicurezza delle cure, me-
diante le unità di gestione del rischio clinico, di seguito denominate
’’unità’’.

2. Le unità esplicano le proprie competenze raccordando al loro in-
terno le seguenti figure professionali: il coordinatore clinico del risk ma-
nagement, i medici specialisti, un medico legale, un legale esperto nel set-
tore del diritto sanitario, un economista e un esperto di ingegneria clinica,
rappresentanti del personale sanitario non medico per l’audit e il monito-
raggio dei rischi e gli eventi avversi. Le unità hanno competenza a cono-
scere anche dei casi di contenzioso e conflittualità per consenso informato,
compilazione delle cartelle cliniche, cure ed interventi di elezione e di ur-
genza, rapporti con le compagnie assicurative e l’autorità giudiziaria.

3. Il datore di lavoro comunica alla Regione territorialmente compe-
tente il nominativo della persona responsabile del servizio di gestione del
rischio clinico, corredando la comunicazione con la documentazione ine-
rente alla programmazione per la gestione del servizio e al periodo di
tempo di svolgimento del medesimo.

4. È prevista la tutela dei dati raccolti nelle unità e ne è vietata la
divulgazione per scopi differenti da quelli previsti dalla presente legge».

10.4
Bosone, Bianchi, Bassoli, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Al comma 1, la parola: «individua» è sostituita con le seguenti:

«deve individuare».
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10.6
Poretti, Perduca

Al comma 1, sostituire le parole: «unità di risk management» con le

seguenti: «Unità di gestione del rischio clinico».

10.5
Astore

Al comma 1, sostituire le parole: «una unità» con le seguenti: «una
struttura» conseguentemente, alla rubrica, sostituire la parola: «Unità»
con la seguente: «Struttura».

10.7
Poretti, Perduca

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) realizzare un sistema permanente di valutazione e gestione del
rischio connesso all’erogazione dei servizi sanitari e ai percorsi di cura
mirante a massimizzare la sicurezza dei pazienti e a minimizzare il veri-
ficarsi di eventi avversi.».

10.8
Saccomanno, Relatore

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «dei soggetti» con le se-

guenti: «delle strutture».

10.9
Astore

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) di predisporre i necessari progetti per l’adozione di piani
contro i rischi clinici, ambientali, professionali e tecnico-diagnostici delle
cure sanitarie e delle attività connesse riguardanti l’intera azienda o istitu-
zione, le strutture ed i processi operativo-erogativi di queste».
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10.10

Tofani

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) di garantire l’uso sicuro ed efficiente dei dispositivi medici
costituiti da apparecchi e impianti, per le procedure di accettazione, ivi
compreso il collaudo, la manutenzione preventiva e correttiva, le verifiche
periodiche di sicurezza, funzionalità e qualità secondo lo stato dell’arte».

10.11

Astore

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Al fine di implementare le pratiche di monitoraggio e controllo
dei contenziosi in materia di responsabilità professionale le Regioni e le
Province autonome possono istituire osservatori regionali dei contenziosi
e degli errori nelle pratiche sanitarie con adeguate e predeterminate rap-
presentanze delle associazioni dei cittadini, dei soggetti pubblici e privati
erogatori di assistenza sanitaria, delle organizzazioni sindacali del perso-
nale da questi dipendente, nonché delle imprese assicuratrici, perché ven-
gano individuati parametri o gradi di rischio per ciascuna Regione o Pro-
vincia autonoma, anche in relazione alle prestazioni sanitarie accreditate
ed erogate».

10.12

Calabrò

Al comma 2, sostituire le parole: «possono istituire» con: «devono
istituire».

10.13

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) nelle strutture sanitarie unità operative semplici o dipartimenti
di risk management che includano competenze multidisciplinari compren-
sive di medicina legale, farmaceutica, avvocatura e ingegneria clinica;».
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10.14

Calabrò

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «risk management» con

le seguenti: «Gestione del Rischio clinico».

10.15

Rizzi, Montani

Al comma 2, lettera a) sostituire le parole: «medicina legale e inge-
gneria clinica» con le seguent: «medicina legale, ingegneria clinica e fi-
sica sanitaria».

10.16

Calabrò

Al comma 2, lettera b), sopprimere le parole: «con adeguate rappre-
sentanze delle associazioni dei pazienti».

10.17

Bosone, Bianchi, Bassoli, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Aggiungere, in fine, il seguente:

«2-bis. Le unità di risk management di cui al comma 1 possono es-
sere semplici o complesse e afferiscono comunque alla struttura di dire-
zione sanitaria aziendale. Il responsabile dell’unità di risk management
deve essere dipendente dell’azienda sanitaria di competenza».



8 luglio 2009 12ª Commissione– 153 –

10.0.1

Ignazio Marino, Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di sanzioni della attività professionale medica e
non medica in caso di assunzione di alcool o di sostanze stupefacenti)

1. Salvo che il fatto costituisca reato, il personale sanitario medico e
delle altre professioni sanitarie che svolge l’attività professionale in stato
di alterazione psico-fisica causata dall’assunzione di alcool o da sostanze
stupefacenti, è punito con la sanzione amministrativa da 20.000 a 100.000
euro e con la sospensione per sei mesi dall’attività professionale, nonché
dall’Ordine dei medici.

2. Le direzioni generali delle aziende ospedaliere, aziende ospedaliere
universitarie, policlinici universitari a gestione diretta e istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico di diritto pubblico, ospedali classificati e case
di cura autorizzate e accreditate, di seguito complessivamente denominati
’’strutture sanitarie’’, siano esse pubbliche che private, sono tenute ad ef-
fettuare periodicamente controlli sul personale di cui al comma 1 tramite
laboratori accreditati, sottoposti alla vigilanza dell’Istituto superiore di sa-
nità, secondo modalità definite con decreto del Ministro dal lavoro, della
salute e delle politiche sociali, da emanare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

3. Le Regioni, nell’ambito dei piani sanitari regionali, programmano
le attività di prevenzione e di tutela della attività professionale svolta dal
personale di cui al comma 1 nell’ambito delle strutture sanitarie».

10.0.2

Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Sanzioni)

1. Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, il datore di la-
voro è punito con l’arresto da tre a sei mesi o, nei casi di lieve entità,
con l’ammenda da 5.000 a 20.000 euro qualora non si adegui agli stan-
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dard di qualificazione strutturale, tecnologici ed organizzativi per l’eserci-
zio dell’attività sanitaria in sicurezza e in conformità alle linee guida per
le aziende ospedaliere, predisposte per decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali.

2. La pena di cui al comma 1 si applica al datore di lavoro che non
mette in atto le misure necessarie a garantire la sicurezza delle cure basan-
dosi sui principi generali di prevenzione, ovvero non organizza all’interno
dell’azienda sanitaria o dell’unità produttiva, il servizio di prevenzione e
protezione, incaricando persone interne o esterne all’azienda, in possesso
di attitudini e capacità adeguate ad assicurare la sicurezza delle cure.

3. La divulgazione per scopi differenti da quelli previsti dalla pre-
sente legge dei dati raccolti è punito a mente delle disposizioni dettate
dalla legge n. 675 del 1996 e successive modificazioni.

4. Agli articoli 589, secondo comma e 590, terzo comma del codice
penale, dopo le parole prevenzione degli infortuni sul lavoro, sono ag-
giunte le seguenti: ’’ed in violazione degli obblighi di cui ai commi 1 e
2’’».

10.0.3

Tofani

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Compilazione informatica delle cartelle cliniche)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
ciascuna struttura sanitaria presente sul territorio nazionale provvede allo
sviluppo di un prototipo di cartella clinica digitale multimediale che con-
senta la condivisione delle informazioni cliniche a più livelli tra ospedale
e territorio, adottando allo scopo tecnologie innovative di sistema e di
rete, nonché alla realizzazione di un sistema integrato per la gestione in-
formatizzata delle tradizionali cartelle cliniche cartacee e la successiva
loro archiviazione, al fine di renderne rapide ed efficienti la consultazione
e la duplicazione».
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10.0.4

Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Obblighi del datore di lavoro)

1. Il datore di lavoro è obbligato a garantire la sicurezza nell’eroga-
zione dell’assistenza sanitaria, delle cure, degli interventi e dei trattamenti
medici.

2. Qualora un datore di lavoro ricorra a competenze, persone e ser-
vizi, esterne alla struttura, egli non è esonerato dalle responsabilità di
cui al comma 1».

10.0.5

Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Obbligo di sicurezza delle cure)

1. Al fine di garantire un adeguato livello di qualità delle cure, a ga-
ranzia della salute del paziente e dell’esercizio della corretta attività sani-
taria degli operatori sanitari, il datore di lavoro si adegua a standard di
qualificazione strutturali, tecnologici ed organizzativi per l’esercizio del-
l’attività sanitaria in sicurezza e in conformità alle linee guida per le
aziende ospedaliere, predisposte con decreto del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali entro centottanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge.
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10.0.6

Bosone, Bianchi, Bassoli, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Sistema nazionale linee guida e Technology assessment)

1. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali pro-
muove il coordinamento delle attività assicurate dal Servizio sanitario na-
zionale, in materia di:

a) definizione di linee guida e di percorsi diagnostico terapeutici,
comprensivi delle indicazioni con prioritario riferimento alle aree temati-
che associate alla variabilità nella pratica clinica, ai tempi di attesa, alla
probabilità di incidenti critici ed errori clinici, alle patologie a elevata
complessità ed elevata incidenza, agli effetti rilevanti sull’organizzazione
dei servizi, nonché agli obiettivi individuati nel Piano sanitario nazionale;

b) valutazioni di impatto sanitario ed economico e di analisi del
rapporto costo-beneficio e rischio-beneficio relativamente ai nuovi dispo-
sitivi medici e alle nuove tecnologie sanitarie, secondo l’approccio del
technology assessment.

2. Per le modalità di cui al comma 1, presso il Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali è attivato il Sistema nazionale linee
guida e technology assessment, attraverso la costituzione di un Comitato
strategico, composto da rappresentanti del Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, della Conferenza delle Regioni, dell’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali, dell’Istituto superiore di sanità,
dell’Istituto superiore per la sicurezza sul lavoro, dell’Agenzia italiana
del farmaco, del coordinamento degli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, del Consiglio superiore di sanità, della Commissione nazionale
sull’appropriatezza, della Federazione nazionale degli ordini dei medici e
degli odontoiatri.

3. Il Comitato strategico elabora e coordina programmi annuali e ne
affida la realizzazione a un Comitato organizzativo operante presso l’Isti-
tuto superiore di sanità e a gruppi di lavoro nazionali.

4. Le modalità di attivazione del Sistema di cui al comma 2 sono de-
finite con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano».
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10.0.7
Saccomanno, Relatore

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Sistema nazionale di monitoraggio e valutazione)

1. All’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali è affidato il
coordinamento di un Sistema nazionale di monitoraggio e valutazione
della gestione del rischio clinico, in raccordo con il Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali e le Regioni e Province autonome.

2. Con apposita intesa Stato-Regioni, da adottarsi entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità
attuative e le funzioni del Sistema nazionale di monitoraggio e valuta-
zione, nonché le strutture, nazionali e regionali, che vi collaborano».

10.0.8
Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Adeguamento delle misure)

1. Il datore di lavoro mette in atto le misure necessarie a garantire la
sicurezza delle cure basandosi sui seguenti princı̀pi generali di preven-
zione:

a) monitoraggio, valutazione dei rischi e degli eventi avversi;

b) prevenzione, riduzione, eliminazione dei rischi in relazione alle
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico-scientifico;

c) predisposizione di organizzazione di mezzi e persone per garan-
tire il miglior livello di sicurezza delle cure erogate, tutela della salute del
paziente e delle condizioni di lavoro degli operatori sanitari;

d) manutenzione e sostituzione di apparecchiature, presidi, attrez-
zature, macchine, impianti, in riferimento alla sicurezza della prestazione
sanitaria da erogare;

e) informazione, formazione, consultazione, partecipazione degli
operatori sanitari in relazione alla gestione del rischio clinico, alla sicu-
rezza dell’assistenza sanitaria, alle cure ed agli interventi».
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10.0.9

Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Misure generali di tutela)

1. Il datore di lavoro adotta le misure necessarie a garantire la sicu-
rezza delle cure ed uno standard organizzativo in grado di assicurare il
perseguimento dell’obiettivo di tutela della salute, mediante la garanzia
di sicurezza del servizio sanitario, della prevenzione dei danni alla salute
dei pazienti, tenuto conto del grado di sicurezza esigibile allo stato della
scienza e della tecnica.

2. Ai fini di cui al comma 1, il datore di lavoro, nel quadro delle pro-
prie responsabilità, adotta le misure necessarie a garantire l’appropriatezza
clinica e organizzativa dell’assistenza sanitaria, la celerità e continuità as-
sistenziale attraverso la predisposizione di attività di monitoraggio, di pre-
venzione dei rischi e degli eventi avversi, di informazione e formazione
del personale, nonché l’approntamento della più adeguata organizzazione
di mezzi e persone».

Art. 11.

11.1

Astore

Al comma 1, in fine, sostituire le parole: «e al comparto sanitario»
con le seguenti: «e al personale di comparto del Servizio sanitario nazio-
nale».

11.2

Astore

Al comma 2, sostituire le parole: «regionale e locale» con le se-
guenti: «e locale, anche sulla base di linee guida di coordinamento regio-
nale».
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11.3

Astore

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore delle nuove dispo-
sizioni dei contratti collettivi nazionali, ai sensi e per gli effetti del pre-
sente articolo, cessano di avere efficacia le disposizioni dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro del personale del Servizio sanitario nazionale,
riguardanti la materia disciplinata dalla presente legge».

11.0.1

Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«11-bis.

(Istituzione dell’AIRM)

1. Presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
è istituita l’Agenzia nazionale per la gestione del rischio clinico e la sicu-
rezza dei sistemi sanitari (AIRM), come organo ausiliario dell’osservatorio
nazionale. L’AIRM è formata da esperti con competenze tecnico-scientifi-
che, rappresentanti degli interessi della categoria degli operatori sanitari,
dei pazienti, delle compagnie assicurative con poteri consultivi verso l’os-
servatorio nazionale e verso gli osservatori regionali, istituiti ai sensi del
comma 3, con l’obbligo di relazione annuale al Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali. L’AIRM individua un modello organizza-
tivo uniforme per la gestione del rischio clinico su base regionale e azien-
dale; elabora direttive e linee guida per l’uniforme rilevazione e riduzione
degli errori e dei rischi connessi nelle strutture sanitarie da parte degli os-
servatori regionali; promuove eventi di formazione-informazione per dif-
fondere la cultura della prevenzione, della riduzione del rischio e dell’er-
rore e della sicurezza dei servizi sanitari.

2. L’AIRM è organo di consultazione delle Regioni al fine di assicu-
rare l’omogeneità dei modelli aziendali delle unità di rischio e dei percorsi
di gestione del rischio, di prevenzione e gestione del contenzioso, di ge-
stione dei casi di indennizzo a mezzo del fondo vittime da alea terapeutica
delle regioni; cura il coordinamento nella raccolta dei dati su base regio-
nale relativamente ai rischi delle aziende e i relativi programmi di preven-
zione e di gestione del rischio clinico, di prevenzione e di gestione del
contenzioso; di formazione del personale incaricato del risk-management
in ciascuna Regione.
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3. Per consentire l’espletamento delle funzioni dell’AIRM, le Re-
gioni, nel rispetto della privacy, trasmettono i dati regionali a seguito del-
l’attivazione dei programmi e dell’istituzione di propri osservatori regio-
nali nonché dei propri fondi per il risarcimento delle vittime da alea tera-
peutica istituiti ai sensi dell’articolo 19, favorendo un network per la rac-
colta sistematica delle informazioni relative ad indicatori di sicurezza e
misure di miglioramento della qualità dell’assistenza delle strutture e dei
servizi, della gestione del contenzioso sanitario della propria area regio-
nale in collegamento con l’AIRM».

11.0.2

Bianchi, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo Di

Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«11-bis

(Competenze dell’Osservatorio nazionale)

1. È istituito presso il Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali ’’l’Osservatorio nazionale per la prevenzione e gestione del
rischio clinico’’ che si avvale della collaborazione delle strutture nazionali
e la collaborazione degli organi regionali competenti in materia.

2. L’Osservatorio nazionale provvede, in raccordo con le Regioni, le
Province autonome di Trento e di Bolzano e le aziende sanitarie, alla for-
mazione di una banca dati a livello nazionale con la relativa analisi dei
dati raccolti sul rischio clinico; all’identificazione delle aree prioritarie
del rischio clinico, denominate ’’barriere di rischio’’ e delle aree priorita-
rie di intervento, denominate ’’barriere di sicurezza’’; all’individuazione
degli standard qualitativi da applicare per riconoscere, prevenire e ridurre
eventi avversi e rischi; nonché al monitoraggio dell’adozione di protocolli,
procedure e della qualità dei servizi e delle prestazioni erogate e sicurezza
delle strutture e dei reparti, anche attraverso la predisposizione di tabelle.

3. L’Osservatorio nazionale è composto da specialisti delle materie,
di comprovata esperienza professionale nel campo, con nomina triennale
da parte dei Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
per area legale, area medico-legale, clinica, statistico-amministrativa».
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Art. 12.

12.2

Saccomanno, Relatore

Sopprimere l’articolo:

12.1

Astore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12. - (Disposizioni finali e finanziamento). – 1. Nella determi-
nazione dei premi, per RCT-RCO, nelle offerte per l’aggiudicazione delle
coperture assicurative dei soggetti erogatori, di cui ai commi l degli arti-
coli l e 2, le imprese assicuratrici tengono anche conto dei ’’gradi di ri-
schio’’ individuati per singole Regioni e delle previsioni dei minori costi
da sopportare per effetto della riduzione di frequenza di danni, attesa dalla
nuova organizzazione e maggiore tutela imposta agli stessi soggetti eroga-
tori di assistenza sanitaria, nonché dalle riduzioni di rischi e di costi, an-
che del contenzioso, per effetto di quanto previsto nel comma 6 dell’arti-
colo 2 e delle conciliazioni extragiudiziali di cui all’articolo 5.

2. Nelle comunicazioni e partecipazioni alla Consulta nazionale per la
sicurezza del paziente o al comitato tecnico delle Regioni e Province auto-
nome per la sicurezza del paziente, gli Osservatori regionali di cui al
comma 2 dell’articolo lo relazionano anche sui dati dei costi dei premi as-
sicurativi applicati nelle singole Regioni e Province autonome, dandone
contestuale comunicazione anche all’Autorità nazionale per il mercato e
la concorrenza.

3. L’applicazione delle disposizioni di cui alla presente legge non
deve comportare oneri aggiuntivi per lo Stato; agli eventuali oneri aggiun-
tivi si provvede a carico dei singoli fondi sanitari delle Regioni e Province
autonome, con attesi effetti di migliori benefici e tutele per i cittadini e
minor aggravi o in relazione ai risultati di riduzione dei rischi, dei danni
e quindi dei costi che gli appositi progetti di intervento determineranno».
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12.0.1

Poretti, Perduca

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis

(Compilazione informatica delle cartelle cliniche)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
ciascuna struttura sanitaria presente sul territorio nazionale provvede allo
sviluppo di un prototipo di cartella clinica digitale multimediale che con-
senta la condivisione delle informazioni cliniche a più livelli tra ospedale
e territorio, adottando allo scopo tecnologie innovative di sistema e di
rete, nonché alla realizzazione di un sistema integrato per la gestione in-
formatizzata delle tradizionali cartelle cliniche cartacee e la successiva
loro archiviazione, al fine di renderne rapide ed efficienti la consultazione
e la duplicazione.

2. Il sistema integrato per la gestione informatizzata di cui al comma
1 contiene:

a) le informazioni relative a ciascun ricovero di ogni paziente, pre-
vedendo livelli di accesso differenziati per la consultazione e la stampa
delle cartelle in modo da garantire la riservatezza delle informazioni con-
tenute nel database e da controllare l’effettivo utilizzo del sistema;

b) il profilo del paziente proveniente dal medico di base, le visite
effettuate presso gli ambulatori, le visite specialistiche ed i controlli presso
i laboratori di analisi.

3. Il sistema integrato di cui ai commi 1 e 2 può gestire le cartelle
provenienti anche da altri ospedali, al fine di consentire:

a) l’identificazione, in ogni momento e in modo non ambiguo, del
dato sanitario, sia all’interno della struttura sia nella trasmissione verso
l’esterno;

b) la conoscenza della situazione clinica del paziente attraverso la
messa in rete delle informazioni consultabili, in caso di necessità, da ogni
struttura sanitaria».

12.0.2

Poretti, Perduca

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art.12-bis. – 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è fatto obbligo per tutte le strutture sanitarie presenti sul ter-



8 luglio 2009 12ª Commissione– 163 –

ritorio nazionale di effettuare riprese audiovisive degli interventi chirur-
gici.

2. Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 7 del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, le strutture di cui al comma 1 sono tenute a fornire o a consentire
la visione all’interessato, o al soggetto da questi delegato, di una copia
della ripresa audiovisiva del proprio intervento chirurgico».
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

108ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 14,45.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Libro bianco «L’adattamento ai cambiamenti climatici: verso un quadro d’azione

europeo» – (COM(2009) 147 def. (n. 34)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento. Approva-

zione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 17)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 24 giugno scorso.

Il senatore FLUTTERO (PdL) illustra la proposta di risoluzione n. 1,
riportata in allegato al resoconto della seduta odierna.

Il senatore DELLA SETA (PD) interviene dichiarando il voto di
astensione da parte del proprio Gruppo, ritenendo comunque non suffi-
cienti i correttivi apportati dal relatore ai contenuti della proposta di riso-
luzione preannunciati nel corso della seduta del 24 giugno.

Previa verifica del numero legale, la proposta di risoluzione n. 1 è
quindi approvata.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina di Ferruccio Tomasi a Presidente dell’Ente parco nazionale dello

Stelvio (n. 40)

(Parere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Esame. Parere fa-

vorevole)

Il senatore LEONI (LNP), relatore, prima di entrare nel merito della
proposta di nomina in titolo, richiama le caratteristiche orografiche e na-
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turali del Parco nazionale dello Stelvio e della vicenda istitutiva del rela-
tivo consorzio.

Dopo averne illustrato il curriculum, propone l’espressione di un pa-
rere favorevole alla nomina del dottor Ferruccio Tomasi a presidente del-
l’Ente Parco nazionale dello Stelvio.

Si passa di seguito alle dichiarazioni di voto sulla proposta di espri-
mere parere favorevole.

Il senatore MOLINARI (PD), dopo aver manifestato qualche riserva
sui requisiti del candidato, dichiara il voto di astensione da parte del pro-
prio Gruppo.

Si procede quindi alla votazione a scrutinio segreto sul parere favo-
revole alla proposta di nomina. Partecipano alla votazione i senatori ALI-
CATA (PdL), D’ALÌ (PdL), DELLA SETA (PD), PARAVIA (PdL) in so-
stituzione del senatore DELL’UTRI (PdL), DIGILIO (PdL), FLUTTERO
(PdL), LEONI (LNP), MAZZUCONI (PD), MOLINARI (PD), MONTI
(LNP), CASOLI (PdL), in sostituzione del senatore NANIA (PdL),
NESSA (PdL), ORSI (PdL) e VICECONTE (PdL).

All’esito della votazione, la proposta di parere favorevole alla nomina
del signor Ferruccio Tomasi è approvata con 11 voti favorevoli e 3 asten-
sioni.

La seduta termina alle ore 15,10.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. 34

(Doc. XVII, n. 17)

La 13ª Commissione, territorio ambiente e beni ambientali,

premesso che:

le conoscenze geologiche descrivono la Terra da sempre oggetto di
mutamenti climatici di diversa intensità e frequenza, e appare ragionevole,
di fronte a cambiamenti climatici in corso, assumere misure di adatta-
mento, coordinate a livello comunitario, che minimizzino l’impatto sociale
ed economico dei suddetti cambiamenti climatici;

lo studio dei cambiamenti climatici è uno studio multidisciplinare
che ha portato negli ultimi anni ad una maggiore comprensione del ruolo
dei forzanti naturali (attività solare, attività vulcanica, parametri orbitali) e
dei forzanti antropogenici (emissione di gas serra e aerosol, deforestazione
con relativa perdita di pozzi di assorbimento di CO2 e con relativa modi-
fica dell’albedo superficiale);

generalmente il clima è definito come «il tempo meteorologico
medio» su scale temporali lunghe (almeno 30 anni), o anche come la ri-
sposta del bilancio energetico della Terra. Questo bilancio può essere mo-
dificato:

1. da cambiamenti della radiazione solare incidente (ad esempio,
variazioni dell’orbita della Terra attorno al Sole);

2. da variazioni dell’albedo (la frazione di radiazione solare che
viene riflessa in varie parti della Terra, ad esempio dalla copertura di
ghiaccio e di neve, dalla vegetazione, dai deserti e dalle particelle aerosol
in atmosfera);

3. da variazioni dell’effetto serra (che è un effetto naturale che
ha permesso la vita sul pianeta Terra e che è dovuto alla presenza in at-
mosfera di certi gas serra, come il vapore acqueo, il biossido di carbonio
(CO2), il metano (CH4) ed il protossido di azoto (N2O), che assorbono e
riemettono verso la superficie terrestre la radiazione emessa dalla Terra
stessa);

un aumento delle emissioni di gas serra dalla superficie terrestre
porta ad un aumento delle loro concentrazioni atmosferiche e, quindi,
ad una accentuazione dell’effetto serra globale. Tra i gas serra in atmo-
sfera sicuramente il più importante – come gas climalterante – ed il più
abbondante è il vapore acqueo, che però non è «ben mescolato» nell’at-
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mosfera (ossia non può essere rappresentato da una concentrazione atmo-
sferica globale) e ha un ruolo fondamentale nel ciclo globale dell’acqua.
Gli altri gas serra come la CO2, il CH4 ed il N2O sono invece ben mesco-
lati nell’atmosfera e sono presenti in quantità minori in atmosfera rispetto
al vapor acqueo. Tra questi la CO2 è il gas più abbondante (la quantità di
CO2 è circa mille volte più grande di quella di CH4 e N2O). Unitamente ai
meccanismi astronomici ed ai cambiamenti delle caratteristiche e dell’uso
del suolo, il clima terrestre globale è influenzato dalle variazioni dei sud-
detti gas, ma anche da vari meccanismi di retroazione (feedback), che la
comunità scientifica climatica sta studiando. Già si è accertato che questi
meccanismi di retroazione hanno un ruolo importante nella variabilità cli-
matica. Ad esempio, se l’atmosfera si riscalda, la concentrazione atmosfe-
rica di vapore acqueo in generale aumenta, potendo portare ad un’intensi-
ficazione ulteriore dell’effetto serra, che causa ancora più riscaldamento
globale e cosı̀ via; anche se su questo meccanismo pesa l’incognita rela-
tiva al ruolo delle nubi che, aumentando in termini di copertura globale,
possono produrre un conseguente raffreddamento attraverso un feed-back
negativo (tale rappresentazione attraverso i modelli è ancora in una fase
poco sviluppata perché mancano alcune conoscenze fondamentali, parame-
trizzazioni, che saranno ottenute mediante misure da satellite quali ERBE,
EPS, TRMM, MODIS);

oltre all’effetto climalterante delle emissioni antropogeniche di gas
serra, che fondamentalmente alterano l’effetto serra globale naturale e cau-
sano e potranno causare impatti a corto e lungo termine in vari settori e
sistemi naturali ed umani, è importante anche evidenziare l’effetto inqui-
nante delle emissioni antropogeniche di gas e particelle inquinanti – NOx,
SOx, O3, idrocarburi policiclici aromatici, micropolveri – che sono dram-
maticamente dannose all’ambiente vegetale naturale ed all’uomo, cau-
sando malattie e migliaia di morti ogni anno;

l’uomo moderno e tecnologico si trova ad affrontare il fenomeno
dei cambiamenti climatici e degli impatti a varie scale per la prima volta,
ed appare opportuno pertanto valutare l’opportunità di meglio calibrare il
peso delle risposte ai cambiamenti climatici, aumentando gli investimenti
per la politica di adattamento per affrontare gli impatti inevitabili attra-
verso l’aumento della resilienza;

sarebbe opportuno inoltre vincolare gli investimenti tecnologici fi-
nalizzati alla riduzione di emissioni di gas serra agli obiettivi di riduzione
delle emissioni di inquinanti atmosferici chimico-fisici responsabili di
gravi danni all’ambiente ed alla salute umana e di aumento dell’indipen-
denza energetica;

nel Libro bianco si sostiene la funzione anticiclica degli investi-
menti pubblici nella lotta ai cambiamenti climatici. Alla luce della scarsità
di risorse è opportuno selezionare con attenzione gli investimenti pubblici,
dando priorità a quelli finalizzati all’aumento della capacità di resilienza
ai cambiamenti in ambito UE, a quelli in tecnologie per la riduzione delle
emissioni di CO2, prevalentemente se strettamente connessi alla riduzione
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di inquinanti dannosi per l’ambiente e per la salute umana, ed all’aumento
dell’efficienza e dell’indipendenza energetica;

si segnala, inoltre, la necessità di sviluppare maggiormente investi-
menti legati al sistema della cooperazione verso i Paesi del Mediterraneo
interessati dalla desertificazione delle zone costiere, che inciderà sull’eco-
nomia e sulla sicurezza ambientale, anche allo scopo di prevenire e con-
tenere fenomeni di migrazione già in atto;

a causa dello spostamento verso nord delle fasce climatiche sarà
utile investire sugli impianti tecnologici del centro e nord Europa per ri-
durre le emissioni e gli inquinanti, ma sarà indispensabile disporre di ade-
guati investimenti per preparare l’area mediterranea a sopportare per un
periodo di decine di anni gli effetti del riscaldamento;

tra gli interventi da finanziare si possono evidenziare i restauri
geoambientali per contrastare l’erosione delle spiagge, l’accumulo idrico
per usi idropotabili, agricoli e antincendio, la riqualificazione delle aste
fluviali, la lotta ai dissesti idrogeologici causati dalla modifica delle carat-
teristiche delle precipitazioni piovose, lo sviluppo di una rete di sistemi di
dissalazione alimentati da energie rinnovabili, come ad esempio il solare a
concentrazione termica;

va giudicato nel complesso positivamente il quadro di azioni pro-
posto dal Libro bianco «L’adattamento ai cambiamenti climatici: verso un
quadro d’azione europeo – COM (09) 147» al fine di migliorare l’adatta-
mento ai cambiamenti climatici, consistente in sostanza in una prima fase
di studio – da svolgere nel triennio 2009-2011 – dedicata alla creazione di
una base di conoscenze solide e credibili sul problema, anche attraverso lo
scambio di informazioni tra gli Stati membri;

vanno valutate con favore le azioni da realizzare, entro il 2011, per
lo sviluppo di metodi, modelli di dati e strumenti di previsione nonché di
indicatori per monitorare l’efficacia delle misure atte a contenere l’impatto
dei cambiamenti climatici migliorando l’adattamento dei sistemi;

si ritiene positivo che le problematiche dell’adattamento siano in-
tegrate nelle politiche settoriali dell’Unione europea – quali la politica
agricola, la politica forestale, la politica di tutela della biodiversità, degli
ecosistemi e delle acque, la politica di gestione delle zone marittime e co-
stiere, la politica infrastrutturale e di pianificazione territoriale – che do-
vranno puntare a sviluppare una maggiore resilienza ai mutamenti del
clima;

impegna il Governo:

ad adoperarsi per la soddisfazione delle esigenze rilevate in pre-
messa, con particolare riferimento alla definizione della priorità delle
azioni da mettere in campo per affrontare i cambiamenti climatici, all’ag-
giunta degli obiettivi della riduzione dell’inquinamento chimico-fisico glo-
bale e dell’indipendenza energetica alle finalità dei finanziamenti da pre-
disporre per la riduzione di CO2, nonché alla indispensabile definizione in
sede comunitaria di significativi investimenti verso i Paesi dell’area medi-
terranea, in considerazione del fatto che quest’ultima apparirebbe mag-
giormente esposta alle conseguenze negative dello spostamento verso
nord delle fasce climatiche.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

53ª Seduta

Presidenza della Presidente

BOLDI

indi del Vice Presidente
SANTINI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dirigente ge-

nerale del Dipartimento lavoro e formazione professionale e Autorità di

gestione del POR FSE 2007-2013 della regione Calabria, dottoressa

Marinella Marino.

La seduta inizia alle ore 13,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica e che la Presi-
denza del Senato ha già preventivamente fatto conoscere il proprio as-
senso.

Avverte inoltre che la pubblicità della seduta sarà inoltre assicurata
attraverso la resocontazione stenografica, che sarà disponibile in tempi ra-
pidi.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui profili di utilizzo e controllo dei fondi comunitari

in Italia: audizione del Dirigente generale del Dipartimento lavoro e formazione pro-

fessionale e Autorità di gestione del POR FSE 2007-2013 della regione Calabria

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta di ieri, 7 luglio
2009.



8 luglio 2009 14ª Commissione– 170 –

La PRESIDENTE ringrazia la dottoressa Marino per la sua disponi-
bilità a partecipare all’odierna seduta.

La dottoressa MARINO, responsabile dell’Autorità di gestione del
POR FSE 2007-2013 della Regione Calabria evidenzia, in via preliminare,
le numerose difficoltà incontrate nella realizzazione del programma 2000-
2006 nella propria Regione, invitando i commissari a riflettere sulla circo-
stanza che tale ciclo di investimenti ha subito un elevato numero di con-
trolli da parte di autorità variamente competenti (ad esempio, Corte dei
conti europea e magistratura italiana).

Tali controlli, oltre ad attestare la difficoltà intrinseca nella gestione
delle risorse comunitarie in una Regione del Meridione italiano, hanno
messo in luce, in particolare, la lentezza dei procedimenti di spesa, nonché
l’incapacità da parte delle autorità di gestione e di pagamento di «presi-
diare» in modo effettivo le singole iniziative progettuali.

Una delle principali ragioni che ha inciso su tale incongruenza risiede
senza dubbio, secondo la dottoressa Marino, nella carenza gestionale del-
l’amministrazione di una Regione in ritardo di sviluppo, che, purtroppo,
non è stata ancora in grado di sedimentare i metodi di lavoro tipici di
un apparato burocratico moderno.

Tra i programmi che hanno riscontrato maggiore problematicità, l’o-
ratore segnala quello relativo al Fondo Sociale Europeo, il quale ha subito
un incisivo controllo da parte della Commissione europea – in seguito al
quale, ha subito una decurtazione di 196 milioni di euro – e che, pur tut-
tavia, ha potuto registrare, al termine del periodo di programmazione, un
utilizzo pieno delle risorse di cui era portatore.

Sempre in tema di controlli, la dottoressa Marino esprime il convin-
cimento che essi possono risultare molto utili quando fungono da stimolo
e, quindi, sono rivolti ad aiutare proficuamente l’amministrazione locale
nella fase gestionale; quando, invece, il controllo si riduce alla mera evi-
denziazione formale delle irregolarità, esso, allora, rischia di tradursi in un
esercizio fine a se stesso.

Per quanto riguarda l’impiego dei fondi comunitari destinati alla Ca-
labria per la tornata 2007-2013, fa presente che la Regione intende muo-
versi conformemente a due linee d’azione: decongestionare per quanto
possibile la loro gestione, procedendo ad una delega agli altri soggetti su-
bregionali (province o enti privati) della loro effettiva amministrazione;
«internalizzare» maggiormente le funzioni di controllo dei medesimi pro-
grammi (a tale proposito, si è provveduto a reclutare una trentina di fun-
zionari con competenza specifica di sorveglianza).

Seguono osservazioni e quesiti dei senatori.

Il senatore PITTONI (LNP) chiede se l’attuazione del federalismo fi-
scale possa, in qualche modo, essere funzionale alla menzionata delega
nella gestione dei fondi.
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Il senatore SANTINI (PdL) – facendo esplicito riferimento ad alcuni
passaggi contenuti nel documento presentato in audizione dalla dottoressa
Marino, in particolare laddove si sottolinea il carattere sistematico delle
irregolarità emerse nella gestione dei fondi in Calabria – domanda quale
sia stato il comportamento del settore privato nell’accesso ai fondi comu-
nitari diretti.

La senatrice FONTANA (PD), dopo aver rilevato che la carenza dal
versante amministrativo è stata riscontrata anche in altre realtà regionali,
domanda se non sia da prendere in seria considerazione la necessità di
promuovere il più possibile, nella fase di controllo, una adeguata cultura
della responsabilità.

Chiede, inoltre, ulteriori delucidazioni sull’opzione, testé evocata, di
una distribuzione o delega ai livelli infraregionali dei poteri di attuazione
nei progetti comunitari. Si tratta, a suo modo di vedere, di un nodo fon-
damentale, in quanto tale opzione potrebbe essere suscettibile di produrre
una pericolosa frammentazione dei momenti decisionali di spesa, soprat-
tutto se si considera che, ad esempio, in altri contesti locali, quali il Pie-
monte e l’Emilia Romagna, è stata segnalata l’esigenza prioritaria di con-
vergere su una «regia» a livello nazionale dei programmi comunitari.

Anche secondo il senatore NESSA (PdL) l’opzione di delegare verso
il basso l’amministrazione dei fondi può risultare rischiosa, dal momento
che, purtroppo, la realtà quotidiana si è incaricata, molto spesso, di portare
alla ribalta casi di singoli funzionari locali interessati a implementare pro-
getti che soddisfacevano, in ultima analisi, interessi del tutto particolari-
stici, invece che il bene comune della collettività locale.

La senatrice SOLIANI (PD) è interessata a conoscere, in via gene-
rale, in quale misura l’impiego in Calabria dei finanziamenti comunitari
abbia effettivamente inciso nello sviluppo del territorio regionale.

Chiede, in particolare, se il ricorso alle risorse comunitarie sia avve-
nuto con l’intento consapevole di attivare un moltiplicatore di crescita «in
loco», avendo la percezione politica che tali fondi provengono dall’Europa
e si ripromettono di incentivare una crescita su scala europea.

Domanda, inoltre, in che maniera la Regione cerca di contrastare le
irregolarità riscontrate nell’amministrazione dei suddetti fondi.

Per ultimo, chiede di sapere se è stata prevista una qualche forma di
investimento formativo sul personale regionale chiamato ad occuparsi dei
fondi.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL), a proposito della rica-
duta delle iniziative comunitarie di investimento sul territorio, osserva
che i meccanismi di finanziamento comunitario sono sostenuti da una lo-
gica che mira a creare le opere e le infrastrutture, ma non, successiva-
mente, ad assicurare anche il funzionamento ordinario delle stesse.
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Alla senatrice MARINARO (PD) preme sottolineare come l’inter-
vento testé svolto abbia contribuito a confermare ulteriormente, qualora
ce ne fosse stato bisogno, la necessità di una strategia nazionale di accom-
pagnamento delle politiche di attuazione dei fondi comunitari che le varie
Regioni realizzano nel rispettivo territorio.

La dottoressa MARINO, in sede di replica, ribadisce il punto di vista
per cui risulta indispensabile che ciascuna Regione sia dotata di una ido-
nea struttura amministrativa, anche per rendere effettivo il progetto di fe-
deralismo fiscale.

Rileva, inoltre, come l’ammissione delle effettive criticità registrate
nella pregressa attuazione dei fondi comunitari in Calabria costituisca
un ineludibile punto di partenza per una futura qualificazione della ge-
stione di tali programmi.

Circa il coinvolgimento dei privati, fa presente che costoro, frequen-
temente, si sono presentati impreparati già nel momento della richiesta del
finanziamento comunitario.

Sotto tale profilo, attira l’attenzione sulla circostanza per cui le ri-
sorse usufruibili mediante i fondi comunitari divengono appannaggio quasi
sempre dei soggetti che già in passato hanno avuto modo di utilizzare
dette risorse. Ciò in quanto gli interlocutori privati possono avere accesso
a tali fondi solo se sono in grado di anticipare una propria quota di cofi-
nanziamento.

Conclude testimoniando che la consapevolezza di attingere a stanzia-
menti di origine europea è assolutamente tangibile anche in Calabria: il
metodo di lavoro comunitario, infatti, caratterizzato da rigorosi vincoli e
da chiari criteri di programmazione, è risultato fondamentale e «pedago-
gico» nell’aiutare l’amministrazione locale a plasmare una mentalità più
moderna di governance.

Non essendovi ulteriori interventi, la presidente BOLDI dichiara con-
clusa l’audizione.

IN SEDE CONSULTIVA

Decisione quadro del Consiglio relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento ses-

suale dei minori e la pedopornografia, che abroga la decisione quadro 2004/68/GAI

(COM(2009) 135 def.) (n. 30)

(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)

La presidente BOLDI dà il benvenuto al senatore Cristiano de Ec-
cher, il quale da pochi giorni è entrato a far parte della 14ª Commissione.

Prima di dare la parola al relatore Marino, la PRESIDENTE comu-
nica che il ministro Carfagna ha fatto sapere che potrà assicurare la sua
prevista partecipazione all’esame degli atti comunitari relativi alla tratta
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degli esseri umani e alla pedopornografia, non più la prossima settimana,
bensı̀ martedı̀ 21 luglio, sempre alle ore 14.

Riferisce sul provvedimento in titolo il relatore Mauro Maria MA-
RINO (PD) ricordando, in primo luogo, che la Commissione europea –
tenuto conto che l’abuso e lo sfruttamento dei minori sono reati partico-
larmente gravi poiché colpiscono bambini e adolescenti che hanno diritto
a protezione e cure particolari, e che in Europa una minoranza significa-
tiva di loro è esposta sin dall’infanzia al rischio di subire violenze – ha
elaborato una proposta di decisione-quadro (COM(2009) 135) che abroga
la precedente decisione-quadro 2004/68/GAI, relativa alla lotta contro l’a-
buso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pedopornografia.

La proposta nasce, essenzialmente, dall’esigenza di perseguire in ma-
niera efficace tali reati, nonché di tutelare i diritti fondamentali delle gio-
vani vittime ad una crescita, una educazione ed uno sviluppo armonioso,
contrastando ogni forma di sopruso e creando sistemi di monitoraggio ef-
ficaci.

La causa principale del fenomeno relativo all’abuso sui minori si può
individuare, secondo il relatore, nella vulnerabilità delle giovani vittime,
di solito restie a denunciare l’abuso. Peraltro la situazione è complicata
dalla circostanza per cui alcuni tipi di reato trascendono i confini nazio-
nali, con la conseguenza che le differenze a livello di diritto penale e
di procedure tra i vari Paesi danno luogo a indagini e procedimenti giudi-
ziari differenziati, e gli autori del reato continuano talvolta ad essere pe-
ricolosi anche dopo aver scontato la condanna.

Va, inoltre, rilevato che i fenomeni di abuso sono in crescita e si dif-
fondono mediante l’uso di nuove tecnologie, soprattutto Internet, che
hanno reso più semplice produrre e divulgare materiale pedopornografico,
garantendo nel contempo l’anonimato agli autori del reato e creando con-
fusione a livello di giurisdizione. La facilità degli spostamenti e le diffe-
renze di reddito, alimentando il cosiddetto «turismo sessuale» a danno di
minori, comporta, poi, che molto spesso i pedofili commettono il reato al-
l’estero, dove restano impuniti.

Poichè le leggi nazionali affrontano, in varia misura, alcuni di questi
problemi, ma non sono abbastanza rigorose o coerenti per dare una rispo-
sta efficace a questo preoccupante fenomeno, si è proceduto, prosegue il
relatore, ad affrontare il problema a livello internazionale. Al riguardo,
esiste la Convenzione del Consiglio d’Europa STCE, n. 201, per la prote-
zione dei bambini contro lo sfruttamento e gli abusi sessuali, firmata a
Lanzarote il 25 ottobre 2007, che rappresenta non solo un passo impor-
tante per promuovere l’azione penale contro questi reati, ma anche lo stru-
mento che assicura la massima protezione dei minori sul piano internazio-
nale, cui si ispira sostanzialmente la proposta di decisione-quadro all’e-
same.

Peraltro, gli obiettivi della proposta risultano compatibili con la poli-
tica dell’Unione di promozione, protezione e rispetto dei diritti dei minori
contenuta anche nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea
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(articoli 7, 8, 11, e soprattutto 24, relativo al diritto dei minori alla prote-
zione e alle cure necessarie per il loro benessere). Inoltre, alcune disposi-
zioni europee già in vigore o in via di adozione affrontano almeno in parte
problematiche che toccano anche i reati sessuali in danno di minori: la de-
cisione 2000/375/GAI del Consiglio, del 29 maggio 2000, relativa alla
lotta contro la pornografia infantile su Internet; la decisione-quadro
2002/584/GAI del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al mandato
d’arresto europeo e alle procedure di consegna tra Stati membri; la deci-
sione-quadro 2005/222/GAI del Consiglio, del 24 febbraio 2005, relativa
agli attacchi contro i sistemi di informazione; la decisione n. 854/2005/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2005, che isti-
tuisce un programma comunitario pluriennale inteso a promuovere un uso
più sicuro di Internet e delle nuove tecnologie online; la decisione-quadro
2008/947/GAI del Consiglio, del 27 novembre 2008, relativa all’applica-
zione del principio del reciproco riconoscimento alle sentenze e alle deci-
sioni di sospensione condizionale.

Per raggiungere l’obiettivo di una maggiore tutela dei minori sono
state esaminate varie opzioni strategiche: l’approccio prescelto è stato
quello di adottare una nuova normativa generale (che abroga e integra
la precedente decisione-quadro 2004/68/GAI) per migliorare l’azione pe-
nale contro gli autori del reato, la protezione delle vittime e la preven-
zione del fenomeno, corredata da misure non legislative.

Per quanto riguarda la base giuridica della proposta, la stessa Com-
missione ha individuato gli articoli 29, 31 paragrafo 1, lettera e), e 34, pa-
ragrafo 2, lettera b), del Trattato UE. Secondo l’articolo 29, l’obiettivo che
l’Unione si prefigge è quello di sviluppare tra gli Stati membri un’azione
comune nel settore della cooperazione di polizia e giudiziaria in materia
penale, mediante anche una più stretta collaborazione fra le forze di poli-
zia stesse, le autorità doganali, l’Ufficio europeo di polizia (Europol), l’U-
nità di cooperazione giudiziaria (Eurojust), privilegiando anche il ravvici-
namento, ove necessario, delle normative degli Stati membri in materia
penale. In relazione a quest’ultimo aspetto, l’articolo 31, paragrafo 1, let-
tera e), del Trattato UE ribadisce che devono essere progressivamente
adottate le misure per la fissazione di norme minime relative agli elementi
costitutivi dei reati e alle sanzioni. Al fine di raggiungere un’omogeneiz-
zazione della disciplina penale sostanziale, come recita l’articolo 34 del
Trattato UE, al paragrafo secondo, lettera b), il Consiglio può avvalersi
dello strumento della decisione-quadro, per il ravvicinamento delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari degli Stati membri.

L’articolo 1 della proposta, dalla lettera a) alla lettera e), contiene
una serie di definizioni al fine di individuare con chiarezza soggetti e con-
dotte; negli articoli successivi, vengono descritti dettagliatamente gli ele-
menti caratterizzanti la condotta tipica dei reati di abuso sessuale (articolo
2), di sfruttamento sessuale (articolo 3), di pedopornografia, posti in essere
anche attraverso l’uso di strumenti informatici (articolo 4); è inserito an-
che il nuovo reato di adescamento dei minori per scopi sessuali, o «groo-
ming» (articolo 5).
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Gli Stati membri devono adottare le misure necessarie affinché siano
punibili l’istigazione, il favoreggiamento ed il concorso (articolo 6). Gli
articoli 7 e 8 contengono disposizioni circa il «quantum» di pena, le cir-
costanze aggravanti e le misure interdittive derivanti dalla condanna, men-
tre gli articoli 9 e 10 delineano profili di responsabilità e sanzioni appli-
cabili anche alle persone giuridiche. Per l’articolo 11, gli Stati membri sta-
biliscono la possibilità di non perseguire né imporre sanzioni di alcun tipo
per le vittime coinvolte in attività illecite come conseguenza diretta del
reato subito.

Gli articoli 12 e 13 introducono una serie di disposizioni per agevo-
lare lo svolgimento delle indagini e dell’azione penale, prevedendo anche
un meccanismo per coordinare l’azione fra più giurisdizioni. La proposta
include anche nuove norme per assicurare protezione e assistenza alle vit-
time (articolo 14) e la loro partecipazione alle indagini ed al procedimento
penale (articolo 15). Gli Stati membri si impegnano altresı̀ ad adottare le
misure necessarie per la valutazione dei possibili rischi di reiterazione del
reato (articolo 16) e a predisporre programmi e misure d’intervento per
prevenire e ridurre al minimo il rischio di recidiva per i reati sessuali
in danno dei minori, anche attraverso il blocco degli accessi ai siti web
contenenti materiale pedopornografico (articolo 18).

Gli obiettivi della proposta non possono essere sufficientemente rea-
lizzati dagli Stati membri in quanto tali, in considerazione della dimen-
sione transfrontaliera del fenomeno, che, per essere fronteggiata al meglio,
richiede l’azione sussidiaria dell’Unione europea. Anche il principio di
proporzionalità appare rispettato, secondo il relatore, poiché la decisione
si limita ad emanare le disposizioni minime per raggiungere i suoi obiet-
tivi a livello europeo e non va al di là di quanto è necessario a tale scopo.

Avuto riguardo all’iter comunitario della proposta, il relatore informa
che le attività del Consiglio nell’ambito del gruppo di lavoro del diritto
penale sostanziale (DROIPEN) stanno procedendo in parallelo con i lavori
relativi alla proposta 2009/136/GAI. Al Consiglio Giustizia e Affari In-
terni del 4 e 5 giugno 2009, è stata ribadita l’intenzione di migliorare e
potenziare la lotta contro gli abusi sessuali, lo sfruttamento dei minori e
la tratta degli esseri umani; in questa sede sono infatti stati trattati alcuni
aspetti fondamentali (outstanding issues) quali: la questione della base giu-
ridica; il sistema delle pene, in particolare la gravità delle pene ed il li-
vello di differenziazione in base al tipo di reato commesso; la questione
della giurisdizione, soprattutto extraterritoriale, al fine di combattere il di-
lagante fenomeno del turismo sessuale; la questione della protezione e del-
l’assistenza alle vittime.

In riferimento alla questione della base giuridica, alcune delegazioni
hanno fatto presente che il testo della proposta concerne sia il diritto pe-
nale sostanziale che il diritto processuale penale. Ciò comporta che debba
venire in rilievo non solo la lettera e) dell’articolo 31, paragrafo 1, del
Trattato UE, ma anche la lettera c) del citato articolo.

Per quanto concerne il sistema delle pene, secondo alcune delega-
zioni la proposta risulta assai rigorosa, le pene troppo forti e dunque c’è
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la necessità di una maggiore gradualità per mantenere una coerenza con i
sistemi penali nazionali; altre delegazioni, per contro, condividono la po-
sizione della Commissione.

Il relatore ricorda, sotto tale ultimo profilo, che da quanto emerso
nelle conclusioni del Consiglio del 24 e 25 aprile 2002, per l’armonizza-
zione delle sanzioni penali, è necessaria una certa flessibilità al fine di
consentire agli Stati membri di preservare la coerenza dei propri regimi
penali, tenendo dunque presente la diversità delle tradizioni giuridiche de-
gli stessi.

Quanto alla giurisdizione, particolare attenzione è stata riservata al
carattere dell’extraterritorialità che caratterizza molte delle fattispecie di
reato in questione: nel caso di specie, l’elemento della «residenza abi-
tuale» ha destato perplessità in relazione all’estensione dell’applicazione
dei principi della personalità attiva e passiva. Inoltre, alcune delegazioni
hanno appoggiato la posizione della Commissione tesa a reprimere in ma-
niera stringente il fenomeno del turismo sessuale, soprattutto nei paesi
terzi.

Riguardo alla protezione e all’assistenza alle vittime, molti Stati
membri sono orientati a regolare meglio tale aspetto, sia da un punto di
vista orizzontale che con strumenti giuridici diversificati.

Altre discussioni in Consiglio hanno riguardato sia una più attenta de-
finizione dei reati di «pedopornografia», nonché delle nozioni di «sistemi
d’informazione» e di «spettacolo pornografico», contenuti nell’articolo 1
della proposta, sia il coordinamento del contenuto dell’articolo 4 della
proposta con la Convenzione di Lanzarote. Anche la questione delle mi-
sure interdittive (articolo 8) è stata oggetto di attenzione. Si è inoltre di-
scusso il problema delle indagini e dell’azione penale: a tale proposito,
sono emerse perplessità circa la portata delle operazioni sotto copertura
e circa la loro compatibilità con il principio di proporzionalità (articolo
12).

Il relatore invita, quindi, ad inquadrare l’esame della proposta anche
alla luce dei lavori nell’ambito del G8 ed alla luce del recente documento
della Commissione europea sullo spazio di libertà, sicurezza e giustizia,
prodromico al programma di Stoccolma (COM(2009) 262).

Con riferimento al primo aspetto, nella riunione ministeriale G8 Giu-
stizia e Affari Interni, svoltasi a Roma il 29 e 30 maggio 2009, i Ministri
della Giustizia e dell’Interno, assieme al Vice presidente della Commis-
sione Europea, hanno preso in esame un complesso di temi di interesse
comune; l’incontro ha prodotto tre diversi documenti, punto di sintesi de-
gli argomenti trattati e punto d’avvio per nuove azioni: la Dichiarazione
Finale, una Dichiarazione sulla «pirateria» ed una Dichiarazione sulla lotta
alla pedopornografia.

Fra i punti focali trattati dalla Dichiarazione Finale, il relatore men-
ziona non solo il riconosciuto carattere della transnazionalità e le dimen-
sioni globali di questo tipo di reati, ma anche il rinnovato impegno degli
Stati per continuare a combattere la pedopornografia e tutte le forme di



8 luglio 2009 14ª Commissione– 177 –

sfruttamento sessuale dei minori, compresi il turismo sessuale e la pedo-
pornografia su Internet.

Il relatore conclude la sua illustrazione osservando, con riferimento
alla recente Comunicazione della Commissione (COM(2009) 262), sulla
realizzazione da parte dell’Unione europea di uno spazio di libertà, sicu-
rezza e giustizia – che servirà, tra l’altro, da base per l’adozione in au-
tunno del programma di Stoccolma – che anche in questo documento
viene ribadita l’esigenza di creare uno spazio giudiziario europeo attra-
verso un corpo di principi, definizioni e sanzioni comuni per combattere
alcuni gravi reati di carattere transnazionale, tra i quali la tratta degli es-
seri umani e la pedopornografia.

Il presidente SANTINI (PdL), apprezzate le circostanze, rinvia il se-
guito dell’esame ad una prossima seduta.

La seduta termina alle ore 14,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Presidenza del Presidente

ZAVOLI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, si è riunito dalle ore 14,40 alle ore 15,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

20ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giuseppe PISANU

La seduta inizia alle ore 14,30

(Si approva il processo verbale della seduta precedente)

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che il Presidente del Senato ha nominato
come componente della Commissione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno della mafia e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, il
senatore Andrea Pastore in sostituzione del senatore Carlo Vizzini, dimis-
sionario. Conseguentemente, il senatore Pastore entra a far parte anche del
VI Comitato (Riciclaggio e misure patrimoniali e finanziarie di contrasto).

SULL’ORDINE DEI LAVORI

L’onorevole NAPOLI sollecita un chiarimento con il Ministro del-
l’interno sul mancato scioglimento del Comune di Fondi anche in rela-
zione a recenti operazioni giudiziarie.

Il senatore PASTORE richiama l’attenzione della Commissione sui
rischi di infiltrazione della criminalità organizzata nelle opere di ricostru-
zione conseguenti al terremoto in Abruzzo. A tale riguardo invita a valu-
tare l’opportunità di un’audizione del Prefetto Franco Gabrielli.

Il PRESIDENTE, con riferimento all’intervento dell’onorevole Na-
poli, assicura che rinnoverà una sollecitazione agli organi competenti e
preannuncia che farà richiesta all’autorità giudiziaria di acquisire gli atti
relativi alle recenti operazioni. Per quanto riguarda la richiesta di audi-
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zione del Prefetto, concorderà con lo stesso una data compatibile con gli
impegni istituzionali.

Seguito dell’esame congiunto dello studio predisposto dalla DNA sull’infiltrazione

mafiosa nell’economia legale (Relatore on. Granata) e dello studio predisposto dalla

DIA sulle conclusioni delle Commissioni parlamentari antimafia nell’ultimo decennio,

(Relatore sen. De Sena)

Il PRESIDENTE introduce il seguito dell’esame congiunto dello stu-
dio predisposto dalla DNA sull’infiltrazione mafiosa nell’economia legale
e dello studio predisposto dalla DIA sulle conclusioni delle Commissioni
parlamentari antimafia nell’ultimo decennio.

Ricorda che, nella seduta del 9 giugno 2009, l’onorevole Granata ha
svolto la sua relazione sullo studio predisposto dalla DNA e che il sena-
tore De Sena deve ancora svolgere la sua relazione sullo studio predispo-
sto dalla DIA.

Il relatore, senatore DE SENA, illustra la relazione sullo studio pre-
disposto dalla Direzione investigativa sulle conclusioni delle Commissioni
parlamentari antimafia nell’ultimo decennio.

Intervengono sul seguito della discussione congiunta i senatori
DELLA MONICA e COSTA, gli onorevoli TASSONE, NAPOLI e MAR-
CHI e il senatore LI GOTTI.

Il PRESIDENTE interviene in replica ad alcuni quesiti sollevati e rin-
via il seguito dell’esame congiunto in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 16,20.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

54ª Seduta

Presidenza del Presidente
Francesco RUTELLI

La seduta inizia alle ore 8.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente RUTELLI svolge alcune comunicazioni sulle quali inter-
vengono i deputati BRIGUGLIO, CICCHITTO, COTA, FIANO e
ROSATO.

Esame della conferma dell’opposizione del segreto di Stato di cui alla comunicazione

del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 dicembre 2008

Il presidente RUTELLI illustra l’argomento all’ordine del giorno, sul
quale intervengono il deputato FIANO ed il senatore ESPOSITO.

Esame della comunicazione di apposizione del segreto di Stato di cui alla lettera del-

l’Autorità delegata del 29 maggio 2009

Il presidente RUTELLI illustra l’argomento all’ordine del giorno sul
quale intervengono i deputati FIANO e CICCHITTO ed i senatori
ESPOSITO e PASSONI.

Il Comitato prende infine atto della comunicazione di cui alla lettera
dell’Autorità delegata del 29 maggio 2009.

La seduta termina alle ore 10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

Presidenza del presidente
Maurizio LEO

La seduta inizia alle ore 8,10.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nel contrasto all’evasione fiscale

(Esame del documento conclusivo)

Il deputato Maurizio LEO, presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, illustra lo schema di docu-
mento conclusivo dell’indagine conoscitiva (vedi allegato), precisando
che si tratta di una prima proposta che potrà essere ulteriormente modifi-
cata e integrata in base alle osservazioni che saranno eventualmente for-
mulate dai componenti la Commissione.

Intervengono quindi, per formulare osservazioni, il deputato Franco
CECCUZZI (PD), i senatori Gianpiero DE TONI (IDV), Giuliano BAR-
BOLINI (PD), Rosario Giorgio COSTA (PdL), Candido DE ANGELIS
(PdL), la senatrice Maria Ida GERMONTANI (PdL), il deputato Giam-
paolo FOGLIARDI (PD), e il senatore Lucio D’UBALDO (PD).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, accogliendo le osservazioni
svolte, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 8,55.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 8,55 alle ore 9,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

Presidenza della vicepresidente
Carmen MOTTA

La seduta inizia alle ore 8,30.

Bilanci consuntivi 2004-2006 e bilancio preventivo 2007 dell’Istituto nazionale per

l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)

(Seguito dell’esame e conclusione)

La deputata Carmen MOTTA, presidente, ricorda che l’esame dei bi-
lanci in titolo è stato avviato il 18 marzo scorso. Successivamente, la
Commissione, al fine di approfondire le questioni emerse nel corso di
tale seduta sui bilanci consuntivi 2004-2006 e sul preventivo 2007, ha
svolto le audizioni del Commissario straordinario, del Direttore generale
e del Presidente del Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’INAIL.

Il deputato Giuliano Cazzola, relatore, alla luce delle audizioni
svolte, propone la seguente proposta di considerazioni conclusive:

«La Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, esaminati
i bilanci consuntivi 2004-2005-2006 e il bilancio preventivo 2007 relativi
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL);

premesso che:

a) l’Istituto è passato da una situazione di disavanzo patrimoniale
del 2004 ad un risultato economico di esercizio in avanzo nel 2007; a tale
riguardo si segnala in particolare il cospicuo avanzo patrimoniale della ge-
stione industria, a fronte del disavanzo patrimoniale della gestione agricol-
tura;
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b) nonostante lo sfavorevole andamento delle entrate contributive
il saldo della gestione corrente permane su valori positivi, tanto che nel-
l’ultimo anno di analisi il patrimonio incrementa di valore per oltre 1,7
miliardi;

c) per quanto attiene alla gestione del patrimonio, la componente
mobiliare, pur risultando sostanzialmente preponderante, registra un rendi-
mento netto contenuto, mentre il patrimonio immobiliare registra rendi-
menti più redditizi;

d) la bassa redditività del patrimonio mobiliare è dovuta principal-
mente agli obblighi di tesoreria, che comportano una giacenza di oltre 10
miliardi di euro;

e) le criticità della gestione sono riconducibili al cospicuo ammon-
tare di crediti contributivi vantati dall’Istituto, il cui costo di recupero è
stato pari nel 2007 a circa il 10 per cento del valore recuperato;

f) nell’anno 2007 tali crediti sono riconducibili per il 50 per cento
circa al settore industria e per il 49 per cento circa al settore agricoltura;

g) per quanto riguarda i costi di gestione, dal bilancio preventivo
2007 si evince un loro contenimento con riferimento alla componente del
personale in servizio;

h) dal punto di vista dell’efficienza, si può rilevare lo sforzo del-
l’Ente nella consistente riduzione dei tempi medi di erogazione delle pre-
stazioni, ora rientranti nei limiti di legge;

dalle audizioni svolte è emerso che:

i) il disavanzo della gestione agricoltura è riconducibile alle diffi-
coltà del settore, oltre che all’evasione contributiva e ai complicati mec-
canismi di recupero di tali crediti;

j) in materia di costi di gestione, dall’audizione del Presidente del
CIV è emerso un aumento dei costi di funzionamento determinato dalle
dinamiche contrattuali a fronte di una contrazione del personale in servi-
zio;

k) l’Istituto sta collaborando attivamente con gli altri enti pubblici
interessati per il progetto di realizzazione della «casa del welfare», al fine
di migliorare i servizi resi e ridurre i costi attraverso la realizzazione di
rilevanti sinergie;

l) nelle linee guida del Piano industriale dell’Istituto è dedicata
particolare attenzione alla realizzazione del «polo salute e sicurezza»,
con la previsione di forti sinergie soprattutto tra l’INAIL e l’Istituto supe-
riore per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro (ISPESL), ai sensi di
quanto disposto dalla legge n. 247 del 2007;

m) l’articolo 7 dello schema di decreto legislativo correttivo del
d.lgs. n. 81 del 2008 prevede l’assegnazione di nuove competenze all’I-
NAIL quale soggetto chiamato ad erogare – previo accordo con lo Stato,
le regioni o le province autonome – prestazioni di assistenza riabilitativa
non ospedaliera a favore di vittime di infortuni sul lavoro e in un’ottica di
integrazione con il Servizio Sanitario Nazionale.



8 luglio 2009 Commissioni bicamerali– 326 –

esprime

considerazioni conclusive favorevoli»

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva la propo-
sta di considerazioni conclusive del relatore.

La deputata Carmen MOTTA, presidente, ricorda che le considera-
zioni conclusive, testé deliberate dalla Commissione, confluiranno nella
relazione annuale al Parlamento.

La seduta termina alle ore 8,40.

AUDIZIONI

Presidenza della vicepresidente
Carmen MOTTA

La seduta iniziaa alle ore 8,45.

Audizione del Presidente del Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’Istituto nazionale

di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica (INPDAP), dott. Carlo

Borio, su aspetti inerenti i bilanci consuntivi 2004-2006 e il preventivo 2007

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione)

La deputata Carmen MOTTA, presidente, propone che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Il dottor Carlo BORIO, Presidente del Consiglio di indirizzo e vigi-
lanza dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’ammini-

strazione pubblica (INPDAP), svolge una relazione sui temi oggetto di au-
dizione.

Intervengono, per porre domande e formulare osservazioni, i senatori
Elio LANNUTTI (IdV), Cecilia DONAGGIO (PD) e Adriano MUSI (PD),
e il deputato Antonino LO PRESTI (PdL).

Il dottor Carlo BORIO, Presidente del Consiglio di indirizzo e vigi-
lanza dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’ammini-

strazione pubblica (INPDAP), replica ai quesiti posti e alle osservazioni
formulate, fornendo ulteriori elementi di valutazione. Deposita quindi
agli atti della Commissione ulteriore documentazione ad integrazione delle
risposte fornite.
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La deputata Carmen MOTTA, presidente, nessun altro chiedendo di
intervenire, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

Presidenza del Presidente
Gaetano PECORELLA

La seduta inizia alle ore 8,50.

Seguito dell’audizione del Commissario straordinario dell’Agenzia Regionale per la

prevenzione ambientale del Lazio, avv. Corrado Carrubba

(Seguito dello svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari, introduce il seguito dell’audi-
zione dell’avvocato Carrubba, Commissario straordinario dell’Agenzia Re-
gionale per la prevenzione ambientale del Lazio, che ringrazia per la sua
presenza. Ricorda che nella seduta del 14 maggio scorso, dopo la rela-
zione dell’avvocato Carrubba, non era stato possibile dare corso agli inter-
venti dei componenti della Commissione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
il deputato Alessandro BRATTI (PD), il senatore Candido DE ANGELIS
(PdL), nonché il deputato Gaetano PECORELLA, presidente.

Corrado CARRUBBA, Commissario straordinario dell’Agenzia Re-

gionale per la prevenzione ambientale del Lazio, risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia l’avvocato
Carrubba per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,50.
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Presidenza del Presidente

Gaetano PECORELLA

La seduta inzia alle ore 14,30.

Audizione del Ministro per lo sviluppo economico, Claudio Scajola

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari, introduce l’audizione del Mi-
nistro per lo sviluppo economico, Claudio Scajola, che è accompagnato
dal dottor Claudio Nardone, Capo della Segreteria tecnica del Ministro,
dalla dottoressa Sara Romano, Direttore generale per l’energia nucleare,
le energie rinnovabili e l’efficienza energetica e dall’ingegner Daniele
Montecchio, funzionario della Direzione generale per la politica indu-
striale e la competitività – Ufficio siti inquinati, che ringrazia per la
loro presenza.

Claudio SCAJOLA, Ministro per lo sviluppo economico, svolge una
relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i senatori Candido DE ANGELIS (PdL), Vincenzo DE LUCA (PD), i de-
putati Mauro LIBE’ (UdC) e Gaetano PECORELLA, presidente.

Claudio SCAJOLA, Ministro per lo sviluppo economico, risponde ai
quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia il Ministro
Scajola per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione. Sospende
quindi la seduta, avvertendo che essa riprenderà al termine della riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta, sospesa alle ore 15,25, riprende alle ore 15,30.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, comunica che l’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella riunione testè
svoltasi, ha convenuto che la Commissione si avvalga della collabora-
zione, quali consulenti con incarico a tempo pieno e non retribuito, di
Luigi Peduto, generale di brigata della Guardia di finanza; Francesco Pen-
nacchini, Vice Questore aggiunto del Corpo forestale dello Stato; di Rosa
Pumo, Sostituto commissario della Polizia di Stato e di Francesco Cre-
scenzi, Capitano di Vascello del Corpo delle Capitanerie di porto.
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Nella medesima riunione ha convenuto che la Commissione si av-
valga altresı̀ della collaborazione, prevalentemente finalizzata alla realiz-
zazione di un archivio informatico di dati e informazioni in materia di ci-
clo dei rifiuti nell’ambito dell’archivio della Commissione, con incarico a
tempo parziale e non retribuito, della dottoressa Ileana Fedele e del dottor
Domenico Pellegrini, magistrati di appello; dell’ingegner Enrico Melis e
del sovrintendente dell’Arma dei carabinieri Salvatore Caprarelli. Nella
stessa riunione ha inoltre convenuto che la Commissione si avvalga della
collaborazione, quali consulenti con incarico a tempo parziale e non retri-
buito, del dottor Benito Melchionna, di Salvatore Imparato, Commissario
capo della Polizia di Stato, e di Giovanni Giove, ufficiale della Guardia di
finanza.

La presidenza avvierà le procedure previste per assicurare l’avvio
della collaborazione sopraindicata, previo distacco o autorizzazione dal-
l’ente di appartenenza ove necessario.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).

La seduta termina alle ore 15,35.

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 15,25 alle ore 15,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

24ª seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

La seduta inizia alle ore 13,35.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regolamento di riordino

dell’Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia», per l’anno 2009 (n. 96)

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e

dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il relatore, senatore MAZZATORTA, il
quale ricorda che l’Unione nazionale ufficiale in congedo d’Italia
(UNUCI), costituita con regio decreto-legge n. 2352 del 1926, convertito
nella legge n. 261 del 1928, è un ente pubblico non economico che con-
corre alla formazione morale e professionale del personale militare di ogni
ruolo e grado delle categorie in congedo. Lo schema di regolamento in
esame – analogamente agli altri due all’ordine del giorno – è stato adot-
tato in base ad una disposizione che persegue l’obiettivo di riduzione del
complesso della spesa di funzionamento delle amministrazioni pubbliche e
di miglioramento dell’efficienza e della qualità dei servizi. Tale obiettivo
viene perseguito, per l’UNUCI, attraverso le seguenti misure: il comitato
centrale di amministrazione è trasformato in consiglio di amministrazione
ed il numero dei membri è ridotto da nove a sei; il collegio dei probiviri è
soppresso; sono previsti diversi criteri per la nomina del presidente e dei
membri del consiglio di amministrazione; è eliminato il compenso annuale
che i membri del collegio dei revisori attualmente percepiscono per lo
svolgimento delle loro funzioni. Lo schema di regolamento non presenta
particolari problemi di formulazione, ad eccezione di alcuni profili di na-
tura formale, peraltro già evidenziati dal Consiglio di Stato nel suo parere.
In particolare all’articolo 3, comma 4, andrebbe valutata l’opportunità di
sostituire l’espressione: «uno dei consiglieri, appartenente a forza armata
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diversa da quella di provenienza del presidente, è nominato vice presi-
dente nazionale con decreto del Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo
1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, su proposta del medesimo presi-
dente» con la seguente: «uno dei consiglieri, appartenente a forza armata
diversa da quella di provenienza del presidente, è nominato vice presi-
dente nazionale con decreto del Ministro della difesa, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, ai sensi dell’articolo 1 della legge
24 gennaio 1978, n. 14, su proposta del medesimo presidente»; all’articolo
4, comma 1, sarebbe opportuno fare riferimento, anziché alle «norme ge-
nerali regolatrici», ai «principi» contenuti nelle suddette norme; infine, al-
l’articolo 6, comma 1, lettera a), sarebbe utile chiarire il significato dell’e-
spressione «soci comunque iscritti».

Il seguito dell’esame è rinviato.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regolamento di riordino

della Lega navale italiana», per l’anno 2009 (n. 97)

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e

dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il relatore, deputato Tommaso FOTI, il
quale fa presente che la Lega navale italiana, fondata nel 1997 è un
ente associativo eretto in ente pubblico non economico, preposto a servizi
di pubblico interesse, ai sensi della legge n. 70 del 1975. Principali suoi
fini istituzionali sono la promozione e il sostegno della nautica da diporto
e la promozione della cultura marinara. Lo schema di regolamento in
esame non presenta particolari problemi, al di là di quelli segnalati nel pa-
rere espresso dal Consiglio di Stato: in particolare, è stato correttamente
rilevato, con riferimento all’articolo 1, comma 1, che l’indicazione della
natura «apolitica» dell’ente appare come un parametro ambiguo, di dubbia
costituzionalità e di difficile applicazione giuridica. È stata altresı̀ rilevata
l’opportunità, relativamente all’articolo 2, di disciplinare le categorie di
soci, almeno nei criteri base, non lasciando allo statuto la definizione e
la completa disciplina delle stesse.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regolamento di riordino

dell’Unione italiana tiro a segno», per l’anno 2009 (n. 98)

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e

dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il relatore, senatore MALAN, il quale ri-
leva che lo schema di regolamento in esame, pur avendo in comune con i
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due schemi precedentemente illustrati la finalità di riduzione delle spese di
funzionamento e di razionalizzazione degli organi statutari, presenta alcuni
aspetti peculiari. L’Unione italiana tiro a segno (UITS) è stata costituita
nel 1861 e nel 1910 ha assunto la denominazione attuale. Negli anni
Trenta le è stata attribuita la finalità, oltre che di istruzione all’esercizio
al tiro con arma da fuoco, anche di rilascio, a titolo esclusivo, della cer-
tificazione di idoneità al tiro per gli usi di legge. Lo schema di regola-
mento, nel procedere ad un riordino dell’ente, conferma tali finalità che,
per alcuni profili, possono apparire non più adeguate alla realtà attuale.

In particolare, l’articolo 1 conferma la natura di ente pubblico vigi-
lato dal Ministero della difesa e la posizione monopolistica in relazione
al rilascio della certificazione di idoneità al tiro.

L’articolo 2 individua gli organi centrali dell’ente e le relative com-
petenze prevedendo, in particolare, che il presidente nazionale sia eletto
dall’assemblea nazionale dell’UITS e nominato, su proposta della mede-
sima, dal Ministro della difesa.

L’articolo 3, al comma 1, definisce la struttura e i compiti delle se-
zioni di tiro a segno nazionale, facendo generico rinvio alle disposizioni
legislative e regolamentari in materia, mentre sarebbe stato preferibile
che esse fossero state dettagliatamente specificate. Il comma 2 del mede-
simo articolo prevede che le attività delle sezioni siano svolte sotto il con-
trollo dei Ministeri della difesa e dell’interno per i profili di rispettiva
competenza: tale espressione appare eccessivamente generica e merite-
rebbe una precisazione al fine di evitare sovrapposizioni o interferenze
tra i due Dicasteri. Infine, il comma 3 dell’articolo 3 contiene una dispo-
sizione di dubbia razionalità che limita la possibilità di costituire una o più
delegazioni per sezione di tiro a segno ai soli comuni con oltre 100 mila
abitanti. In tal modo non si tiene conto della circostanza che quasi sempre
i poligoni sorgono fuori dai centri abitati, in zone che ricadono nel terri-
torio di comuni di piccole dimensioni.

L’articolo 5, comma 1, lettera a), prevede che il 25 per cento della
quota di iscrizione alle sezioni, vada all’UITS ma, ai sensi dell’articolo
4, comma 2, lettera f), solo una parte di questo importo torna a beneficio
delle sezioni per il mantenimento in efficienza dei poligoni e degli im-
pianti di tiro.

Dopo alcune richieste di chiarimento formulate dal deputato LO-
VELLI e dal PRESIDENTE, la Commissione conviene di richiedere al
Ministro della difesa l’elenco aggiornato delle sezioni e delle delegazioni
di tiro a segno (TSN) attualmente esistenti, con indicazione, relativamente
alle delegazioni, del numero di abitanti dei comuni in cui esse sono state
costituite.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

27ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINO

La seduta inizia alle ore 8,35.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE riferisce alla Commissione le decisioni assunte in
merito alla programmazione dei lavori dall’Ufficio di Presidenza integrato
che si è tenuto il 1º luglio.

Intervengono per svolgere considerazioni e richiedere alcune precisa-
zioni i senatori SACCOMANNO e ASTORE.

La Commissione prende quindi atto della programmazione dei lavori,
quale risultante dalle comunicazioni del Presidente e dalle successive
precisazioni.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE propone alla Commissione che la seduta odierna si
svolga in forma segreta, ravvisando al riguardo le medesime ragioni di op-
portunità che hanno indotto a secretare tutte le audizioni susseguenti al so-
pralluogo effettuato presso il Policlinico Umberto I.

La Commissione conviene.

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto il resoconto stenografico
della seduta odierna, il quale, una volta acquisito, sarà considerato atto
segreto.
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Audizione del direttore del Dipartimento di Ginecologia e Ostetricia presso l’Univer-

sità degli Studi di Roma «La Sapienza», professor Pierluigi Benedetti Panici

(La seduta continua in forma segreta).

Il PRESIDENTE ringrazia il professor Benedetti Panici, anche a
nome della Commissione, e, dopo avergli richiesto l’invio di una relazione
scritta che contenga una complessiva ricostruzione della vicenda, lo con-
geda dichiarando conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

31ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOFANI

Assiste alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Regola-

mento interno, il collaboratore Maresciallo Capo Giovanni Maceroni.

Intervengono, in rappresentanza della FAST Ferrovie, il signor Pie-
tro Serbassi, segretario nazionale e il signor Vincenzo Notarnicola, re-

sponsabile nazionale Trenitalia; in rappresentanza della FILT-CGIL Na-
zionale 1, il signor Alessandro Rocchi, segretario nazionale dipartimento

trasporto persone a terra e il signor Guido Barcucci, dell’Ufficio stampa;
in rappresentanza della FIT-CISL, i dottori Osvaldo Marinig e Salvatore

Pellecchia, dirigenti sindacali nazionali; in rappresentanza della O.r.S.A.
Ferrovie, dottor Pasquale Giammarco, segretario generale aggiunto, i

dottori Giuseppe Maltese, Andrea Pelle, segretari nazionali; in rappresen-
tanza della SDL Trasporti, il signor Fabrizio Tomaselli, coordinatore na-

zionale ed i signori Roberto Testa, Luigi Corini e Pietro Scordo, membri
coordinamento settore ferrovie; in rappresentanza dell’UGL-Federazioni

trasporti, signor Franco Alicino, Segretario regionale Lazio attività ferro-
viarie; in rappresentanza della UIL-Trasporti, i signori Pietro Tutera e

Riccardo Mussoni, membro dipartimento nazionale ferrovieri; in rappre-
sentanza delle Ferrovie dello Stato S.p.A., il professor Innocenzo Cipo-

letta, Presidente, l’ingegner Mauro Moretti, Amministratore delegato, l’in-
gegner Vincenzo Soprano, Amministratore delegato di Trenitalia S.p.A.,

l’ingegner Michele Mario Elia, Amministratore delegato di rete ferrovia-
ria italiana S.p.A., il dottor Domenico Braccialarghe, Direttore centrale

risorse umane e la dottoressa Antonella Azzaroni, Responsabile affari isti-
tuzionali; in rappresentanza dell’ANSF (Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle Ferrovie), l’ingegner Alberto Chiovelli, Direttore, l’avvocato

Elena Mondani, funzionaria e l’ingegner Giulio Margarita, dirigente.

La seduta inizia alle ore 13,45.
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SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOFANI avverte che sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico della seduta e propone altresı̀ di attivare, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 2, del Regolamento interno della Commissione, il
circuito audiovisivo. Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità
è adottata per il prosieguo dei lavori.

Audizione delle organizzazioni sindacali del settore ferroviario

Il presidente TOFANI, dopo un breve indirizzo di saluto, introduce
l’audizione in titolo.

Intervengono il signor TESTA, il dottor PELLECCHIA, il signor TU-
TERA, il signor ROCCHI, il dottor GIAMMARCO, il signor SERBASSI
ed il signor ALICINO, che riferiscono sui temi della sicurezza del lavoro
nel settore ferroviario.

Evidenziano come, pur a fronte di un elevato livello di sicurezza del
sistema italiano, permangano ancora molti problemi legati agli infortuni
sul lavoro, soprattutto nel settore della manutenzione delle infrastrutture,
per il calo dei relativi investimenti e per le interferenze tra il personale
delle Ferrovie dello Stato e quello delle ditte esterne appaltatrici (spesso
indotte, per risparmiare i costi, ad abbassare i livelli di tutela e di sicu-
rezza). Si soffermano altresı̀ sui problemi derivati dall’avvenuta liberaliz-
zazione del mercato ferroviario europeo, cui non ha fatto seguito una com-
pleta armonizzazione delle regole e delle procedure di controllo fra i vari
Stati, segnalando la necessità di un intervento legislativo forte a favore del
settore ferroviario, anche per un suo rilancio rispetto alle altre modalità di
trasporto.

Intervengono quindi per formulare quesiti ed osservazioni il PRESI-
DENTE e i senatori BUGNANO (IdV), NEROZZI (PD) e CONTI (PDL)
cui forniscono risposta i signori ROCCHI, TESTA e PELLECCHIA.

Il PRESIDENTE ringrazia infine gli intervenuti per il loro contributo
e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del Presidente e dell’Amministratore delegato delle Ferrovie dello Stato

S.p.A.

Il presidente TOFANI, dopo un breve indirizzo di saluto, introduce
l’audizione in titolo, evidenziando come la stessa, pur sollecitata anche
dal drammatico incidente di Viareggio, sia però incentrata sul tema gene-
rale della sicurezza sul lavoro nel settore ferroviario, che riguarda neces-
sariamente anche la sicurezza dei viaggiatori. Chiede in particolare chia-
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rimenti sulle procedure di controllo e sulle certificazioni adottate per ve-

rificare la sicurezza dei mezzi e delle merci trasportate.

Prende quindi la parola il professor CIPOLETTA, che dichiara la

piena disponibilità del gruppo Ferrovie dello Stato a collaborare con i

competenti organismi parlamentari, sia per chiarire le effettive cause del

tragico incidente di Viareggio, sia per verificare le condizioni generali

della sicurezza nel settore ferroviario, anche al fine di studiare, ove neces-

sario, eventuali miglioramenti a livello normativo.

Interviene poi l’ingegner MORETTI, il quale svolge un’ampia rela-

zione sui temi segnalati, evidenziando come la sicurezza del comparto fer-

roviario sia regolata da un insieme complesso di normative e di standard

nazionali ed internazionali, in particolare europei. Dopo aver ricordato

come Ferrovie dello Stato S.p.A. si ponga all’avanguardia per i requisiti

di sicurezza, fa presente che il gruppo è ormai un’impresa privata che

opera sulla rete a fianco di tutti gli altri operatori, per cui non ha più com-

petenze generali di controllo, trasferite in capo al Ministero dei trasporti e

all’Agenzia nazionale per la sicurezza ferroviaria.

Fornisce quindi alcuni ragguagli sulla dinamica dell’incidente di Via-

reggio, la cui causa più probabile sembra essere stata un cedimento strut-

turale del carrello di uno dei vagoni, ferme restando comunque le conclu-

sioni dell’inchiesta ancora in corso. Dopo aver contestato una serie di ine-

sattezze e speculazioni apparse sugli organi di stampa, sottolinea che l’in-

cidente ha dimostrato ancora una volta la necessità di introdurre per i con-

trolli e le certificazioni sui mezzi ferroviari un unico ente ad hoc, che

possa anche definire le officine ed i centri attrezzati per questo tipo di at-

tività.

Ricorda quindi il drastico calo degli infortuni sul lavoro nel settore

ferroviario dal 1993 ad oggi, frutto di un’attenta politica di Ferrovie dello

Stato. Contesta l’accusa di una riduzione degli investimenti e delle spese

in manutenzione, osservando come la riduzione del personale addetto sia

stata più che compensata da un aumento del ricorso alla tecnologia e da

un innalzamento del livello qualitativo.

Infine, auspica la piena introduzione anche in Italia delle procedure

COTIF (Convenzione relativa ai trasporti internazionali per ferrovia),

con una chiara distinzione tra le figure dell’impresa ferroviaria, dell’utiliz-

zatore e del manutentore, stabilendo i compiti e le responsabilità di cia-

scuno. Sottolinea inoltre l’esigenza di una omogeneità delle regole a li-

vello europeo, per garantire una corretta liberalizzazione delle attività,

sul modello di quanto già avvenuto nel settore del trasporto aereo. Tra i

punti critici, cita soprattutto il rilascio delle licenze e del certificato di si-

curezza, per il quale non è sempre richiesta l’esistenza di una struttura in-

dustriale in capo all’azienda.
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Intervengono quindi per formulare quesiti ed osservazioni i senatori
BUGNANO (IdV) e NEROZZI (PD), nonché il PRESIDENTE, ai quali
fornisce risposta l’ingegner MORETTI.

Il PRESIDENTE ringrazia infine gli intervenuti per il loro contributo
e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del Direttore dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie

Il presidente TOFANI, dopo un breve indirizzo di saluto, introduce
l’audizione in titolo.

Prende quindi la parola l’ingegner CHIOVELLI, il quale illustra i
dati sugli incidenti occorsi nel settore ferroviario nel periodo 2005-2008,
classificati secondo le tipologie più significative.

Rispondendo ad un quesito del PRESIDENTE, si sofferma poi sui
compiti e sull’organizzazione dell’Agenzia nazionale per la sicurezza nelle
Ferrovie, cui spetta la vigilanza in materia di sicurezza della circolazione
ferroviaria, la verifica dell’applicazione delle norme europee e delle leggi
nazionali, l’autorizzazione e l’omologazione dei sistemi, dei sottosistemi e
dei componenti, nonché il rilascio dei certificati di sicurezza alle imprese
ferroviarie. L’Agenzia, di recente costituzione, opera attualmente ancora
in regime di convenzione con il Ministero dei trasporti e con Ferrovie
dello Stato S.p.A.: non appena tale fase di transizione sarà ultimata, l’A-
genzia acquisirà, oltre alle ulteriori competenze previste dalla legge, anche
la piena autonomia gestionale e l’ulteriore personale necessario per l’e-
spletamento delle proprie funzioni.

Il PRESIDENTE, in considerazione dell’imminente inizio dei lavori
in Assemblea, ringrazia gli intervenuti per il loro contributo e rinvia il
seguito dell’audizione ad un’altra seduta.

La seduta termina alle ore 16,25.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

63ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente della Commissione

INCOSTANTE

La seduta inizia alle ore 16,20.

(1195-B) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuova-

mente modificato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice INCOSTANTE (PD), dopo aver riferito sul disegno di
legge in titolo e sui relativi emendamenti, propone di esprimere, per
quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 16,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 8 luglio 2009

50ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 16.

(1331) SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Disposizioni in materia di etichettatura
dei prodotti alimentari

(Parere all’Assemblea sull’emendamento 3.101. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Riprende l’esame dell’emendamento 3.101 sospeso nella seduta del 9
giugno scorso.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che era stata svolta l’illustrazione
della proposta emendativa in questione in relazione alla quale si era in at-
tesa dei chiarimenti da parte del Governo.

Il sottosegretario CASERO rileva come la copertura in questione, pur
risultando astrattamente idonea, pone una serie di profili problematici in
relazione alla programmazione già prospettata delle risorse in questione,
nonché in considerazione del fatto che è in corso di emanazione il relativo
regolamento attuativo di cui occorrerebbe tenere conto ai fini dell’utilizzo
delle risorse in questione. Esprime quindi il parere contrario dell’esecutivo
alla luce di tali circostanze.

Il PRESIDENTE propone quindi l’espressione di un parere contrario,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in ordine all’emendamento
3.101.

La Sottocommissione approva.
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(52) TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore delle malattie
rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 141/2000, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999

(Parere alla 12ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)

Il relatore SAIA (PdL) illustra il disegno di legge in titolo segna-
lando, per quanto di competenza, che il provvedimento reca una serie di
interventi per l’assistenza delle persone colpite da malattie rare. In parti-
colare, segnala le disposizioni in materia di protocollo personalizzato, che
prevede il diritto a un protocollo personalizzato con presa in carico da
parte dei servizi riabilitativi, sociali e assistenziali (articolo 4); la norma
in materia di istituzione del Fondo nazionale per la ricerca nel settore
delle malattie rare, che prevede un meccanismo di finanziamento a valere
su una percentuale delle quote versate dalle industrie per le procedure di
registrazione e variazione dei medicinali (articolo 5); la creazione di con-
sorzi regionali per la ricerca clinica nel settore delle malattie rare, per i
quali si prevede un meccanismo di fruizione di finanziamenti sia pubblici
che privati, senza la specificazione della tipologia dei finanziamenti pub-
blici in questione (articolo 6); l’istituzione di un Comitato nazionale per le
malattie rare, nonché la previsione di incentivi alle imprese (articoli 7 e
8). Rileva che si prevede inoltre la gratuità delle prestazioni e dei pron-
tuari terapeutici (articolo 9). Il provvedimento non associa alle disposi-
zioni in titolo effetti finanziari. Alla luce del complesso delle disposizioni
recate dal provvedimento, posto che si prevedono interventi a carico dei
servizi pubblici, nonché forme di incentivi e agevolazioni, fa presente
che appare necessario acquisire una apposita relazione tecnica al fine di
stimare gli effetti finanziari del provvedimento.

Il PRESIDENTE propone quindi di richiedere la relazione tecnica sul
provvedimento segnalando la necessità che il Governo vi provveda in
tempi congrui ponendo una particolare attenzione al tema trattato data
la delicatezza del medesimo.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente.

(1574) Adesione della Repubblica italiana al Protocollo di modifica della Convenzione
del 1976 sulla limitazione della responsabilità in materia di crediti marittimi, adottato
a Londra il 2 maggio 1996, nonché delega al Governo per la sua attuazione

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore VACCARI (LNP) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza che non vi sono osservazioni da for-
mulare. Segnala tuttavia che occorre acquisire chiarimenti circa gli effetti
indiretti derivanti dall’eventuale adesione al fondo comune per la limita-
zione delle responsabilità (prevista come facoltativa) da parte di società
amatoriali a partecipazione pubblica.
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Il sottosegretario CASERO si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(392) BASSOLI ed altri. – Misure per il riconoscimento di diritti alle persone sordo-
cieche

(550) COSTA. – Norme per il riconoscimento della sordocecità quale disabilità unica

(918) NESSA ed altri. – Riconoscimento dei diritti delle persone sordo-cieche

(Parere alla 11ª Commissione su nuovo testo unificato proposto dalla Commissione. Se-

guito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 25 febbraio scorso.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che era stata richiesta la predispo-
sizione della relazione tecnica in ordine al nuovo testo unificato. Rileva
che tale relazione è stata trasmessa dall’Esecutivo per cui propone di rin-
viare l’esame del provvedimento al fine di verificare i contenuti di tale
relazione.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

GIUNTA DELLE ELEZIONI
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Giovedı̀ 9 luglio 2009, ore 13

MATERIE DI COMPETENZA

Su una richiesta del senatore Castelli in relazione all’ordinanza del Colle-

gio per i reati ministeriali presso il Tribunale di Roma del 13 dicembre

2004 (definita nella seduta del 2 luglio 2009).

VERIFICA DEI POTERI

I. Sostituzione di senatore della regione Puglia.

II. Sostituzione di senatore della regione Friuli-Venezia Giulia.

D I F E S A (4ª)

Giovedı̀ 9 luglio 2009, ore 8,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– RAMPONI. – Modifica della normativa in materia di stato giuridico e

avanzamento degli ufficiali dei ruoli speciali delle Forze armate (153).

– TORRI e MURA. – Delega al Governo per perfezionare il riallinea-

mento delle carriere del personale appartenente ai ruoli marescialli del-
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l’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica a quelle del personale del

ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri (934).

– e della petizione n. 170 ad esso attinente.

– RAMPONI. – Ordinamento della rappresentanza militare (161).

– e della petizione n. 15 ad esso attinente.

II. Esame dei disegni di legge:

– PINOTTI ed altri. – Norme di principio sulla rappresentanza militare

(1157).

– TORRI e DIVINA. – Delega al Governo per riformare le rappresen-

tanze militari (1510).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RAMPONI. – Disposizioni per la concessione di una promozione a ti-

tolo onorifico agli ufficiali e ai sottufficiali delle Forze armate e della

Guardia di finanza collocati in congedo assoluto (156).

– TORRI e MURA. – Disposizioni per la concessione di una promozione

a titolo onorifico agli ufficiali e sottufficiali delle Forze armate e del

Corpo della Guardia di finanza collocati in congedo assoluto (933).

– PEGORER ed altri. – Attribuzione di promozioni a titolo onorifico in

favore del personale militare in congedo in possesso di particolari requi-

siti (989).

IV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– RAMPONI. – Disposizioni per l’inquadramento di alcune categorie di

personale precario nei ruoli civili del Ministero della difesa (1462).

– RAMPONI. – Disposizioni per l’inquadramento dei lavoratori del Genio

campale nei ruoli civili del Ministero della difesa (1470).

– PEGORER ed altri. – Disposizioni per l’incremento della capacità fun-

zionale dei gruppi del Genio campale delle Forze armate (1517).
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 9 luglio 2009, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di

enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro

e di ammortizzatori sociali (1167) (Approvato dalla Camera dei de-

putati).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di procedimento penale, ordinamento giudiziario

ed equa riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del

processo. Delega al Governo per il riordino della disciplina delle comu-

nicazioni e notificazioni nel procedimento penale, per l’attribuzione

della competenza in materia di misure cautelari al tribunale in compo-

sizione collegiale, per la sospensione del processo in assenza dell’impu-

tato, per la digitalizzazione dell’amministrazione della giustizia, nonché

per la elezione dei vice procuratori onorari presso il giudice di pace

(1440).

– Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambien-

tali. Modifica della disciplina in materia di astensione del giudice e de-

gli atti di indagine. Integrazione della disciplina sulla responsabilità am-

ministrativa delle persone giuridiche (1611) (Approvato dalla Camera

dei deputati).

III. Esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 15 giugno 2009, n. 61, recante

disposizioni urgenti in materia di contrasto alla pirateria (1652) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 9 luglio 2009, ore 9 e 14,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante disposizioni correttive al decreto

legislativo 19 novembre 2007, n. 229, di attuazione della direttiva 2004/

25/CE concernente le offerte pubbliche di acquisto (n. 100).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Misure a tutela dei segni distintivi delle Forze armate e costituzione

della società «Difesa Servizi Spa» (1373).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Creazione di un sistema di prevenzione delle frodi nel set-

tore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati o differiti (414).

– BARBOLINI. – Disposizioni in materia di prevenzione delle frodi nel

settore del credito al consumo, dei pagamenti dilazionati o differiti e

del settore assicurativo (507).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BARBOLINI e PEGORER. – Destinazione della quota del cinque per

mille dell’IRPEF a finalità scelte dai contribuenti (486).

– CHITI ed altri. – Disposizioni per la destinazione di una quota del 5 per

mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a finalità scelte dai

contribuenti (1366).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della

Libia (413).
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– GIOVANARDI. – Disposizioni in materia di garanzia sovrana dello

Stato sui crediti vantati dai cittadini, enti ed imprese italiane per i

beni, lavori e servizi effettuati in Libia dal 1º gennaio 1970 al 28 otto-

bre 2002 (465).

– BARBOLINI ed altri. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende cre-

ditrici della Libia (508).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Interventi in favore dei cittadini italiani costretti al rimpatrio

dalla Somalia nel 1991 (412).

– D’ALIA. – Disposizioni a favore dei connazionali costretti al rimpatrio

dalla Somalia nel 1991 (1099).

– BARBOLINI. – Interventi agevolativi in favore dei connazionali co-

stretti al rimpatrio dalla Somalia nel 1991 (1461).

V. Esame congiunto dei disegni di legge:

– RAMPONI. – Disposizioni in materia di indennizzi a cittadini e imprese

italiane per beni perduti nelle ex colonie di Etiopia ed Eritrea, Libia e

Somalia, già soggette alla sovranità italiana (827).

– AMORUSO. – Riapertura dei termini per le domande di indennizzo da

parte degli italiani esuli dall’Etiopia e rivalutazione del valore dell’in-

dennizzo di cui alla legge 26 gennaio 1980, n. 16, e successive modi-

ficazioni (1168).

VI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Disposizioni in materia di banche popolari cooperative

(437).

– BARBOLINI e PEGORER. – Modifiche al testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di revisione della disciplina delle banche popo-

lari (709).

– COSTA. – Modifiche agli articoli 30 e 31 del testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di banche popolari cooperative (799).

– LANNUTTI ed altri. – Trasformazione delle banche popolari quotate in

società per azioni di diritto speciale (926) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– GERMONTANI ed altri. – Disposizioni in materia di banche popolari

cooperative (940).
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– Paolo FRANCO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, in materia di banche popolari (1084).

I S T R U Z I O N E (7ª)

Giovedı̀ 9 luglio 2009, ore 14,30

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento,
dell’affare:

– Partenariato europeo per i ricercatori (n. 192).

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

– Deputato VANNUCCI ed altri. – Istituzione del premio annuale «Arca
dell’arte – Premio nazionale Rotondi ai salvatori dell’arte» (1620) (Ap-

provato dalla Camera dei deputati).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto ministeriale recante la tabella delle istituzioni cultu-
rali da ammettere al contributo ordinario annuale dello Stato per il

triennio 2009-2011 (n. 102).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Legge quadro sulla qualità architettonica (1264).

– ZANDA. – Legge quadro in materia di valorizzazione della qualità ar-

chitettonica e disciplina della progettazione. Delega al Governo per la
modifica del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 (327).

– BUTTI. – Norme per la realizzazione di interventi di abbellimento arti-
stico negli edifici pubblici (646).
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– ASCIUTTI ed altri. – Legge quadro sulla qualità architettonica (1062).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui problemi economici e finanziari delle
università: audizione di rappresentanti del Comitato nazionale per la va-
lutazione del sistema universitario (CNVSU).

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Giovedı̀ 9 luglio 2009, ore 14,30

Audizione dell’assessore alle politiche del territorio e tutela ambientale
della provincia di Roma, Michele Civita.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30





E 18,40


